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Masciorai 


discussione alla Camera 


I, PARIGI, 18 
Nemo la settimana prossima le di- 
i del sig. Leygues da ministro 
Marina? Giò è sicuro, se il mini- 
le Commissioni rimangono intran- 
Nel loro atteggiamento oggi as- 
eygues ha annunciato che egli 

era le suo dimissioni da mini- 
uittosto che permettere le inchie- 

to domandate dalle 

‘fatti di Tolone, Ora le 

oni insistono © vogliono ad 
Costo indagare sul caso della ri- 
dei marinai prigionieri a ‘Tolone e 
Muipaggio  dell’inerociatore. «Re- 


} 
aUrimo conflitto è avvenuto tra la 
coNNilssione dei mercati ed il ministro. 
ima, che ha dei poteri d’inchie- 
che spesso no ha fatto uso, aveva 
tato l'intenzione: di esaminare 
ti spi contratti per il riforni- 
carne eseguiti dalle autorità 
sume di Tolone, E’ roto «he le 
ali scuse trovate per gli ammuti- 
i sono l'insufficienza del vitto 
inai. I} ministro Leygues fece 
i isisone che egli 
j° opportune queste investigazio- 
‘Presidente della Commissione, An- 
> allora rassegnò le dimissioni. La 
whisione, che opgi le ha respinte, 
Ilichiarata solidale col suo presi- 
ff proponendo «per vincere delle 
tà inammissibili», di portare 
\Malmente l'esame della Commiss 
nzi alla Camera. Anteriou al 
to le dimissioni. Si è stabilito 
li, insieme col comitato di p: 
lin Commissione, farà dei pas- 
So il Presidente del Consiglio. 


ri 
nigi | [On 


ott 


Va già desio, nei giorni scorsi, 
andare all'assemblea di accor- 
1 poteri chiesta per quanto 
Ne gli incidenti nella prigione 
ima, di Tolone ed a bordo della 
Renan». La rfchiesta della 
(Wssione della Marina deve. essere 
tata mercoledì mattina alla Ca- 
Il ministro si opporrà — ha det- 
Ta — in nome della disciplina 
ta negli equipaggi della flot- 
Qualsiasi inchiesta dei' servizi di 
‘bartimento, Se la Camera, passa 
Sgli darà allora immedintemen- 
Itmissioni. 
i la necessità di mon provocare 
Ulature nella compagine ministe- 
le non si sa mai fin dove posso 
‘are, è certo che si farà nel frat- 
il più grande sforzo per risolvere 
Ml conflitto edierno. Forse Ley. 
è stato imbaldanzito a porre 
Ultimatum» dal successo avuto 
LUlla Camera nella discussione del 
lo della Marina. Questo nei gior- 
eedenti era stato alamanto ter 
N°. Mentre i. servizi mîlicia; i 


À 


da 


ato negli ultimi mesi della erina- 
avale della Francia», si erano 
dei deputati autorevoli per 
ta. Così il deputato  Robaglia 
detto che essa è una vana paro 
; Ùl relatore del bilancio, Paté, at 
Ta che si tratta semplicemente di 
Ueranza ancora lontana. 
“nto la discussione del bilane!o 
ina da guerra era stata aspra- 
© severamente criticata. I depu- 
tano lagnati dell’inferiorità del 
e, dell'istruzione sommaria de- 
Paggi, ed avevano soprattutto 
9 capire che i marinai francesi si 
\ pericolosamente contaminati 
Dropacanda comunista. Un certo 
iismo si era diffuso alla Camera. 
dI Tegnavano 


Iii0 e l'inquietudine 
iccacia ed il valore della difesa 


Stcoesso oratorio del ministro 


a 


i ministro, che è un meridionale 
® la facondia facile, ha risposto 
Son un inno sulla potenza della 
veda Camera che si lascia tra- 
° sempre dall’impeto oratorio ha 
ima rtato in trionfo il ministro. Ma 
Sta è femmina ed è sempre Pul- 
tatore che la possiede. 
Na dunque attendere gli avyeni- 
Drima di far pronostici sulla si- 
M* del portafogli del signor Ley- 
Mesti oggi ha smentito l’affor- 
© del relatore che le corazze del- 
francesi sieno troppo leggere. 
i spesse — ha detto — di quel- 
pato in Inghilterra, in Ttalia edi 
ica, 
fotti Francesi sarebbero instabili, 
i Obiettato. «No — ha detto il 
0 — è dimostrato che'uma zavor- 
Venti tonnellate basta per asi- 
Oto una stabilità perfetta». Gli 
le gli operai degli arsenali fan- 
Stessi considerevoli e conviene ren 
ui 1 omaggio. Dall’agosto 1926 del. 
Sa lopgere sono state mandate in 
Ontane e non c'è stato un in- 
pon è vero che gli equipaggi 
vati nel frattempo contaminati 
ppi staranno attenti perchè giò 
Shga: Non solamente la stam- 
ton Se, ma i giornali stranieri ri- 
N tha che lo marina della Repub- 
i Tiguadagnando la sua posizio 
ip Ma volta nel mondo, Si assiste 
ili “sveglio della vocazione navale. 
È sROTA nell’aumento degli allievi 
Ieri ‘e navali. I crediti per i salari 
MN da Sono stati aumentati di. 76 
i, al 1926. Le manifestazioni de- 
Mii non hanno: il carattere ag- 
che si protende. D'altra parte 
° degli ufficiali sono stato au- 
n: to i servizi tecnici hanno 
Dianti deplorevoli, ma questo 
2 ricevuto pure una solu- 


DI 


+ Là sobillezioni comunisto 


n ogetto relativo ‘allo statuto 
O è stato votato, si è che la 
& ‘preferito il sistema delle 
nua che ha il vantaggio di 
È elastico, Stabilire un pro- 
n SS Costruzioni navali su un pe- 
ini, sarebbe un far appa- 


Quanto al carburante 


LL 


Iministro Leygues minaccia di dimettersi 


d. ‘| Larocho che era quotato gran favorito 


Wimero di miliardi e di unità. 


o navale in Franci 


il ministro dice che la causa sta nelle 
eccitazioni costanti che vengono dal di 
fuori, In nessun modo il cibo è stato 
Mediocre o insufficiente. I pasti dei 
prigionieri stessi sono lungi dall’essero 
come ha preteso l'Mumanité. L'origine 
di tutti questi moti si trova nelle ecci- 
tazioni del partito comunista, il cui 
scopo è di promuovere ammutinamenti 
nell'esercito e nella marina, I capi so- 
no coperti d’ingiurie e persino le loro 
mogli non sono al riparo dagli oltraggi. 
Tutto ciò per scoraggiarli e obbligarli 
a lasciare la marina. 

In presenza di questo pericolo mor- 
tale, il Governo e la Camera hanno il 
dovere di sbarrare la strada ai comu- 
nisti, «La marina francese — ha con- 
cluso il ministro — è in uno stato di 
rinascita che io sono felice di consta- 
tare, perchè esso è opera del Parla- 
mento è della Francia. Quando i no 
stri bastimenti mostrano i nostri colori 
nel. mondo, essi recuno dappertutto 3) 
voro volto della Francia, qualcosa del 
genio francese. Continuerò la mia ope- 
ta con la fiducia del Parlamento e con 
l'aiuto dei due collaboratori che tengo 
a ringraziare dall'alto della tribuna». 

Il discorso del ministro è accolto da 
ovazioni ripetute e di ritorno al suo 
hanco, riceve calde felicitazi Mal 
grado questi applausi, sarebbe. però 
prematuro dire che il ministro ha gua- 
dagnato la battaglia, poichè molto di- 
penderà mercoledì dall’ atteggiamento 
dei radicali-socialisti, In ogni modo, 
il partito radicale-socialista si suol di- 
videre in tre tronchi: alcuni votano a 
favore del Governo, altri contro e il re- 
sto si astiene. Finora il partito non si 
era preoccupato di questà incoerenza. 
Oggi si è deciso, pe evitare questo 
scandalo, che prima di ogni voto che 
ne valga la pena, si riuniranno i capi 
del comitato esecutivo e quelli del grup- 
po parlamentare per trovare uma linea 
di condotta comune. Ma tutti sono 
d'accordo nol ritenere che l'unione ri- 
mart'è un pio desiderio, e che ognuno 
voterà come prima, 

edi 


n pi 
I Cqudftati alla succossione di Rosnara 
Garon de Reaumarchais iI mesllo quotato 
PARIGI, 18 

Besnard, ambasciatore di Nrancia a 
Roma, è stato ricevuto in udienza da 
rid, Egli doveva presentare lo suo 
dimissioni ‘oggi istesso da quanto mi si 
informa da fonte degna di fede; ma il 
ministro degli Esteri lo ha pregato di 
attendere ancora alcuni giorni, cioè fi- 
no a quando sia stato scelto il suo sue 
cessore. Questa nomina è difficilissima 
ed il ministro degli Esteri esita ancora. 
Il posto è talmente importante e deli- 
cato, si dice negli ambienti del «Qual 
d'Orsaya, cho si vuole ancora riflettere 
sulle qualità e i titoli dei numerosi can- 
didati, 

Alla fine della ‘settimana scorsa cera 


e che aveva le maggiori possibilità di 
essere designato per il Palazzo Farnese, 
Ma dato il suo. suecesso a Varsavia, 
Briand ha quasi definitivamente dec 
che vi devo rimanere, Sullo scacchiere 
diplomatico il posto di Varsavia è pure 
di grande importanza, Laroche ha rapi 
damento guadagnato Ja fiducia del ma? 
resciallo Pilsudski e di tutti gli uomini 
politici che contano in Polonia. Si è 
creduto che mon: sarebbe saggio sosti- 
tuirlo n Varsavia con un diplomatico 
che avrà bisogno, qualunque sia il suo 
valore, di almeno sei mesi per esplora- 
re il terreno è mettorsi al corrente, 
Anche altrìî candidati che ad un'cer- 
to memento erano stati favoriti sem- 
bra dovranno rimanere al Jero posto at- 
tuale, come Herbette ambasciatore a 
Bruxelles e De Margery ambasciatore 
a Berlino, AI «Quei d'Orsay» correvano 
vari altri nomi, ma all'ultimo momento 
si è pronunciato quello di un nuovo can- 
didato, Caron de Benumarchais, diret- 
toro degli affari politici al Ministero, 
Tgli ha ora i titoli per essere promosso 
al rango di ambasciatore. Lo si potreb- 
be certo promuovere al rango supremo 
della gerarchia pur trattenendolo a Pa- 
rigi, tanto più che un buon direttore 
degli affari politici è altrettanto diffi 
cile a trovare quanto un buon ambascia- 
tore a Roma, Questa sera ad un tratto 
però lo si dava come probabile successo- 
re di ‘Besnard, quale rappresentante 
della Repubblica presso il Quirinale. 
Date perd le varifizioni delle quoto d 
favoriti per il Palazzo Farnese che ab- 
biamo constatate in questi ultimi tem- 
pi, convieno segnalare l’ultimo nome 
con riserva, 


- ze ni 


Il terzogenito di Mulay Jusef 


proclamato Sultano del Marocco 
; PARIGI, 18 

£i ha da Rabat, che il collegio degli 
«ulema» e delle notabilità ha designa- 
to il terzo figlio del defunto Sultano 
Mulay Mohamed per suecedergli al 
trono. Egli è nato nel 1913, ma è tut- 
tavia ammogliato dall’ottobre 1926, 
con una delle sue cugine germane. La 
designazione del collegio degli «ulema» 
e dei notabili non è che il primo ele- 
mento per Ja trasmissione della coro- 
na. La scelta definitiva si deve avere 
infatti per acclamazione da parte del 
popolo delle tre città capitale: Fez, 
Rabat e Marrakese, 

T funerali del defunto sultano Mulay 
Jusef si sono svolti stamane. ‘Il cor- 
teo accompagnato da canti rituali, la 
salma mortuaria si è avviata verso il 
cimitero. Nel cortile d’onore prestara- 
no servizio le truppe francesi e quelle 


rali il residente e gli alti. dignitari 
della colonia e della famiglia imperiale. 


ROMA, 18 


al Grand-Hotel V’ex sottosegretario di 
Stato per le Finanze della Romania, 


processo intentatogli dal Governo di 


‘che era stato raccomandato 
tato, il ministro ha detto 
sn perchè continua- 


N 


senegalesi. Hanno partecipato ai fune- 


IManoilescu a Roma 


Teri sera è giunto a Roma ediè sceso 


Manoilescu, il protagonista del rocer:te 


Bratianu sotto l'accusa di complotto 
contro lo Stato per avere introdotto 


Discorsi italofohi a Spalato 


ad un Congresso marinaro 
ROMA, 18 

Te manifestazioni italofobe iugoslave 
continuano, e aleune addirittura al 
canto. della Marsigliese! Si tratta di 
escandescenze che preoccupano persino 
alcuni scrittori francesi di ‘politica 
estera, i quali mon esitano, come ha 
fatto Gustavo Hervè, a definire pazzie 
provocatorie tali manifestazioni. Non 
è da meravigliarsi del contegno jugo- 
slavo. Da tempo vi siamo abituati. Co- 
munque vale la pena di documentare 
ancora con quanta. incoscienza si. pro- 
vochi e insulti l'Italia generosa e trop- 
po superiore ai grotteschi megalomani 
del Regno S, H. S. 

Recentemente nella romana. Spalato 
è stato tenuto il terzo congresso; della 
«Jadranska Straza», ovverossia «Senti. 
nella Adriatica», Il congresso si è svol 
to fra il 81 ottobre e il.2 novembre. 
La seduta più importante dal punto 
di vista politico è stata quella inaugu- 
role. Vi hanno parlato diversi oratori, 
prima di tutto e più a lungo di tutti 
il presidente Bianchini, 


Un motto di Re Alessandro 
‘Il Bianchini ha comunicato anzitut- 
to che il: Re Alessandro aveva mandato 
un rappresentante ufficiale. nella per- 
sona del gen. llodorcevic ed ha poi ri- 
cordato un motto di Re Alessandro di 
incitamento alla difesa del «nostro A- 
driaticon. Il Bianchini ha fatto quindi 
una lunga'e fantasiosa corsa nella sto- 
ria passata, per dimostrare chie la ma- 
rineria croata è stata una grande -ma- 


f 


rineria, seppur ancor oggi tutte le pa- 
role di manovra dei. marinai croati 


della “Dalmazia siano italiane. 

Ad un certo punto ha detto: «Noi 
non temiamo più la guerra imperiale; 
non temiamo più le vessazioni doga- 
nali di frontiera; gli orgogliosi fat- 
\&ucchieri austriaci e ungheresi. Quasi 
un. terzo della frontiera jugoslava ri- 
posa sull’Adriatico, Noi abbiamo una 
vasta costa che non ha eguale. per il 
numero dei porti e delle isole. Col. pos- 
sesso «dell'Adriatico, il nostro Stato è 
diventato uno Stato eminentemente 
marinaro, e con la sua posizione geo- 
grafica ha apetto la porta a tutta l’Eu- 
topa orientale o slava.» 

In seguito, dopo aver illustrato la 
necessità del riordinamento e amplia- 
mento della rete ferroviaria del retro- 
terra, del quale problema si. è già ce- 
cupato con una prima serie di impor- 
tanti decisioni l’ultimo Consiglio dei 
| ministri di Belgrado sotto la presiden- 
sa di Re Alessandro, il sig. Bianchini 
la esplicitamente affermato: «L’Adria- 
tico deve essere nostro schiavo e non 
dell'Italia». Dalle ferrovie il Bianchi- 
ni è passato alla marina niercantile e 
da questa alla flottà militare, poichè 
egli ha' detto «una grande flotta mer- 
cantile: richiede anche in pace la pro 
pria sicurezza e quindi è dovere dello 
Stato di creare un'importante marina 
da guerra». 

Dopo il Bianchini, il podestà di Spa- 
lato Tartaglia ha portato il saluto del- 
la città ai congressisti con um breve 
discorso di s mportanza. politica. 
 dapor questi: primi disceotsi è stata 
mandato, un..t0) nima a Ro Ales 
saridro, che cominciava: «Memori della 
raccomandazione di V. M. di faro la 
guàrdia al nostro mare..». 


Trieste, Fiume e Zara. 


La serie dei di: 
delegato di Zaga 
con queste pato! «B' nea 
entri mel nostro sangue il convincimen> 
to clio la nostra merina da guerra de- 
ve essere così poderosa da poter difen- 
è lo nostre navi in tutti i paesi del 
100», 

Il rappresentante della «Narodna 0- 
brana» è-stato più violento, con niteg- 
giamenti apertamente irreflentistici an- 
titaliani. ‘Alla presenza di tutte Je au: 
torità civili, politiche e militari del 
luogo, alla presenza del rappresentan- 
te ufficiale del re, egli ba mandato un 
saluto alla «nostra Trieste» e alla «uo- 
stra Zara», alle «nostre martiri Istria 
e Gorizia», alla «nostra Lagosta» ed ha 
aggiunto: «Noi diciamo ai mostri fra- 
telli che non solo la «Jadranska Stra- 
za» ma tutto il popolo della Jugoslavia 
pensa e sente con essi è aspetta il di- 
vino momento della liberazione». 

Un delegato montenegrino, il quale 
nvera certamente la funzione di figu- 
Tare come comparsa, tanto che sì è pre- 
sentato alla tribuna in costume’ nazio- 
nale, non è stato meno preciso del pre- 
cedente oratore. Egli ha detto: «Ci so- 
no state prese Zara, Trieste e Fiume, 
polmone della Croazia. Noi dobbiamo 
lottare e lotteremo. Iddio rimetterà in 
piedi la Grande Russia. Il potente sla- 
vismo si unificherà: e allora con. un 
tratto di penma e senza battaglia ca- 
dranno e apparterranno a coloro cui de- 
vono appartenere Trieste e Piume e 
Zara e Scutari». 


L’affondamento del “Turbine, 


ll giornale jugoslavo Vreme è torna- 
to ad inssitere in tono volgare sull’af- 
fondamento al principio della guerra 
del erccia italiano «Turbine», per ope- 
ra del comandante croato Vukavie, Var 
le la pena di ricordare anche questo 
episodio che non rappresenta certo u- 
na prova di ercismo croato: 

«Un esploratore di 3700 toun. e 4 
cacciatorpediniere di 850 tonn, tutti 
armati con cannoni da 100, tutti di 
non oltre due anni di età, sontro an 
vecchio cacciatorpediniero di 860 tonn. 
Armato con cannoni da 76! 700) tonn. 
contro 360; 18 ‘cannoni 'da 100 6 24 
da 68 contro 4 cannoni da 76. Dicono 
i rapporti austriaci che il nostro: cae- 
oiatorpediniere rispose immediatamen- 
te sin dai primi colpi e che il suo diro 
era molto ben diretto; dicono anche 
gli stessi rapporti austriaci che il «Dur- 


i 
i 


corsi, è continuzta, Il 


ria ha concluso il suo 
ei 


lì 


nelle parti vitali non comincio ad af 
fondare e dicono infine che quel grup- 
po «di belle unità moderno prese imme- 
diatamente fuga appena comparvero 
all'orizzonte due navi italiane, una ti- 
po «Regina Elena» e una tipo «Brin» 

Si vede che lo stato d’animo dopo la 
gloriosa vittoria faceva vedere tutto in- 
gigantito perchè in resità quelle navi 
non erano che il piccolo incrociatore ex 
turco «Libia» 6. il piroscafo armato 
«Città di Siracusa», Pure non erano 
tanto lontani visto che i colpi della 
«Libia» benissimo diretti, arrivarono 
subito a bordo delle navi austriache e 
i rapporti austriaci descrivono minu- 
{Beamento i danni ricevuti e so l’enor- 
me differenza di velocità (da 28 a : 
miglia contro 21) permise agli austriaci 


bine» continuò a sparare finchò colpito’ 


[Menti pati di rt 
4 


contro le ‘provo Oni jugoslave 

La Y ROMA, 18 
Stamane nel cortile. dell'Università 
si sono riuniti circa duemila studenti di 
tutte le facoltà recando il vessillo del- 
la Dalmazia. I goliardi si sono' inco- 
lonnati dirigendosi. per il Corso Vit- 
torio Emanuele e in corteo con.la mas- 
sima disciplina ein silenzio si sono re- 
cati a rendere omaggio al Milite Igno- 
to. Inginocchiatisi dinanzi alla tomba, 
dopo breve raccoglimento, il coman- 
dante ]a centuria universitaria ha gri- 
dato: «Giurate di obbedire agli ordini 
del Duce?» e H tutti gli studenti sor- 
ti in piedi sull'attenti hanno risposto 
l’Altare della ‘Patria e facendo ritorno 
a una voce: «Lo giuro!», S 
Gli studenti hanno quindi lascidto 
all’Università nel passare dinanzi al 
Palazzo del Littorio hanno improv- 
visato una dimostrazione: Jl segretario 
generale del Partito, on. Turati, (af 
facciatosi per vedere gli studenti ha 
risposto alle loro grida e alle loro ac 
clamazioni sorridendo, ‘Rientrati alla 
Università, gli studerti si sono riuniti 
nuovamente nel cortile dove il coman- 
dante della centu ha dato lettura 
del l'oglio d'Ordini <È) Partito, Fra le 
omiusiastiche acclams zioni dei presenti 
li manifestazione è ‘terminata. 

a 


Cortei e dimostrazioni patriottiche 


a Napoli, Firenze, Taranto e Venezia 
NAPOLI, 18 
La notizia giunta alla nostra Uni- 
vorsità «ella nota apparsa sul Zoglio 
d'Ordini del Partito ha intensificato 
il fermento che da diversi giorni agi- 
tava gli studenti del nostro Ateneo. Il 
passaggio di una’ compagnia di fante- 
ria con bandiera è stato sufficiente per- 
chò gli studenti che ‘erano sulla sca- 
linata dell’Università improvvisassero 
una imponente dimostrazione di 1: 
triottismo con grida di evviva all'Ita- 
lia, al Re, al Duce. Un comizio im. 
provvisatosi è riuscito împonentissimo; 
La manifestazione, intonata a grande 
serietà, ha avuto fine al grido di «evvi- 
va L'Italia, evviva il Ro, evviva il no- 
stto Duce 


FIRENZE, 18 
Stamato un gruppo di studenti all’u- 
scita delle lezioni si. è incolonnato ed 
ha improvvisato una manifestazione 
ostile alla Jugoslavia, I giovani hanno 
percorso le vie centrali soffermandosi 
sotto i portici in piazza Vittorio Ema- 
nuele, dove hanno sostato inneggiando 
all'Italia e al Duce. La dimostrazione 
si è quindi sciolta senza che si verifi 
cassero incidenti di sérta, 
TARANTO, 18 
Stamane un ‘imponente corteo ha 
percorso lo vie della città disciplinata 
mente inneggiando ‘all'Italia, al Ro, 
al Duce e al Fascismo e deplorando. ia 
politica provocatrice della Jugos!avia. 
Il corteo che ha suscitato vivo entusi 
smo mella popolazione si è sciolto 1 
più perfetto ordine, senza che avve- 
nisse il minimo incidente. 
VENEZIA, 38 
Gli studenti dello scuole medie dopo 
l'inaugurazione dell'anto accademico 
avventita con. la pro;asione ° 
Giordano si sono diretti alla sede dei 
Consolati jugoslavo a francese, ove, 
trovato sbarrato il passo da cordoni di 
imuppa, carabinieri ed agenti, prose- 
guirono incolonnati per altre vie pri 
dando: «Rvviva il Re, evviva l'Italia, 
il Duce». La dimostrazione si 
protrasse fino. a mezzanotte. TI segre- 
tario del Fascio arringò gli studenti 
invitandoli a contenere la dimostrazio- 
ne in forma seria e composta, Ci stu- 
denti accolsero le brevi parole al gridò 
di: «Viva il Duce, viva l'Italia !b, 


Una dimostrazione pro Dalmazia a Pola 
; POLA, 18 


Questa sera gli studenti, \in unione 
ai profughi dalmati, ai quali si aggiun- 
se più tardi la cittadinanza, organizza- 
rono una grandé, quanto composta ma- 
nifestazione di protesta contro le tur- 
bolenze jugoslave. Si formò un corteo 
che attraversò le vie della città al can- 
to degli inni patriottici e al grido di 
«Viva, il Duce» e «Viva la Dalmazia 
italiana». Era in testa al corteo un gran- 
de vessillo dalmato abbrunato. 

In piazza Porta Aurea il corteo so- 
stò e alla folla riunita parlò lo studente 
Vittorio Stanich, il quale lesse infine la 
nota del Moglio d'Ordini riferentesi al 
trattato franco-jugoslavo. Propose l’in- 
vio di un telegramma a S._E. Turati nei 
seguenti termini: «S. E. Turati, Roma. 
Studenti fascisti Pola in fraternità pro- 
fughi.dalmati e cittadinanza affermano 
in disciplinato comizio la immutata, vi. 
brante passione adriatica e dalmatica, 
inneggiando Fascismo rigeneratore, per 
chè rivendicazioni nazionali sieno com- 
piute». La lettura del telegramma fu ae- 
colta da una grande ovazione. Il cor- 
teo: quindi si recò dinanzi alla Prefet- 
tura inneggiando al Duce © quindi si 
sciolse senza incidenti. 

Lison; 


Due recise smentite albanesi 


al affermazioni jugisfave e-greche 
TIRANA, 18 


L'Ufficio stampa. albanese comunica: 

«Le notizie pubblicate dal giornale 
Politika di Belgrado circa protesi ono- 
ri che sarebbero stati resi ai «comita- 
gi» macedoni rifugiati in Albania sono 
prive di fondamento. La verità è che 
detti. «comitagi» sono stati internati 
nell'interno del paese e messi sotto la 
sorveglianza delle autorità. Il Governo 
albanese pur rispettando lo leggi del- 
Vospitalità dovuta ai profughi politici 
stranieri, non ha mai tollerato nè tal- 
lererà nel suo territorio elementi per- 
turbatori che potrebbero lavorare con- 
tro la tranquillità. degli Stati vicini.» 


Un altro. comunicato dell’ Ufficio 
stampa albanese dice: 
«Si oppone formale e '‘categorica 


smentita alle notizie. divulgate dai se- 
dicenti epiroti del nord, oggetto delle 
quali sarebbero le scuole. dell’elemento 
greco in Albania. Tali. notizie 
sono ‘tendenziose, poichè è noto che 
l’Albania-è la sola forse nei Balcani 
che rispetta interamente ed ampiamen- 
te le obbligazioni derivanti dai trat- 
tati delle minoranze. ll numero delle 


del seni), 


scuole greche esistenti in Albania è 


Telefoni: 


Una scena del 


Il suicidio di Joffe: l'amico intimo di Trotzki 


(Dal nostro inviato speciale) 


MOSCA, 17 
(Rilrasmesso da Berlino). 

(Giulio de Benedetti). Ogni giorno 
una scena del dramma. Con un col- 
po di rivoltella si è ucciso Adolfo 
Joffe, intimo amico di Trotzki mei 
giorni della buona e della. cattiva 
fortuna. Era una delle personalità 
più interessanti sorte da. quella fu- 
cina di uomini che fu negli ultimi 
20 anni il movimento rivoluzionario 
russo. Nato nel 1883 in Crimea ‘da 
una famiglia di ebrei, a:16 anni ini. 
ziava la sua azione sovversiva. Car- 
ciato da tutte le Università, esilia- 
to, riuscì a fuggire in Germania ove 
continuò glì studi. Espulso anche da 
Berlino, trovò ricovero. a. Vienna. 
Nel 1906 si incontrò con Trotzki al 
quale rimase legato per tutta la vi- 
ta da un'intima amicizia. 

Anche a lui era stata affidata una 
parte attiva nell'anello di congiun- 
zione tra è rivoluzionari fuorusciti e 
quelli che vivevano nell'impero del- 
lo Zar. Durante uno di questi viag- 
gi, nel 1912, venne scoperto, arre- 
stato, condannato all'esilio perpetuo 
in Siberia. La rivoluzione del 1917 
lo libera e ricomincia.la sua nuova 
e interessante carriera, 


Il nogoziatore di Brest-Litowsky 


‘Adolfo Joffe nel 1917 svolge con 
Trotski le trattative di Brest-Litow- 
Sky, e sì oppone, malgrado il pare- 
re di Lenin, alla firma del trattato 
coi tedeschi. Pochi mesi dopo il Go- 
verno dei Soviet lo. manda a Ber- 
lino, primo ambasciatore della Re- 
pubblica comunista in Germania. Il 
suo aspetto inganna; ‘egli abbando- 
na rapidamente l'abito dì rivoluzio- 
nario per i corretto frak e discute 
con calma e signorilità coi rappre- 
sentanti di Guglietmo II sulle fac- 
cende politiche e diplomatiche della 
guerra. 

Intanto silenziosamente prepurava 
le armi e la propaganda per V 
ne rivoluzionaria tedesca. Ala vigi- 
lia della catastrofe, quando ormiti 
era troppo tardì, il principe Marx di 
Baden lo espulse. Il Governo di Mo- 
sca lo impiegò allora in altri ‘servi- 
zi diplomatici: lo mandò mel 1922 a 
fianco di Cicerin che diresse i lavo- 
ri della delegazione russa a Geno- 
va; fu lui che preparò prima a Ber- 
lino e poì a Rapallo il trattato fir- 


dramma russ 


mato dai tedeschi. Ministro a Pe- 
chino, a Tokio e a Vienna, creò in 
quest'ultima città il grande centro 
di propaganda rivoluzionaria in Eu- 
ropd 

Con la morte di Lenin. e.la disgra- 
zia di Trotzki incominciò l'ora del 
tramonto. Negli ultimi tempi la sua 
figura politica era impaltidita e non 
occupava più posti di primo piano: 
era lettore all'Università per gli stu- 
di orientali, e capo della centrale 
mer le concessioni al capitale estero, 


Tragico gesto di un deluso 


Non si era impegnato nella grande 
lotta fra i due uomini del giorno, 
ma la sua intimità con Trotzki era 
nota, come era noto che l'Università 
per gli studi orientali, dove sì pre- 
para la gioventit cinese al movimen- 
to rivoluzionario, era una roccaforte 
dell'opposizione. Nei giorni del giu- 
bileo, circondato da studenti cinesi, 
aveva percorso la. città acclamando 
a Trotzki. La Ccka era stata costret- 
ta ad intervenire procedendo ad una 
diecina di arresti e ad espulsioni. 

Tojfe ieri ha abbandonato la lot- 
ta. Era malato di nervi, come af- 
ferma il comunicato ufficiale che 
annuncia il suicidio. Era malato di 
nervi e di cuore, come lo furono e 
lo sono questi capi di questo caoti- 
co e nevrastenico movimento rivolu- 
zionario, di Lenin a Zerzinsky, mor- 
io prima di aver toccato î 50 anni; 
da Trotski a Stalin e Bukarin, pre- 
sidente del «Comintern»; a Mensgin- 
sky, capo della Ceka. 

Joffe, che aveva solo 43 anni, ha 
affrettato la sua fine. La cacciata 
dì Trotski dal Kremlino ha dato Vul- 
timo colpo alla sua salute scossa e 
gli ha tolto le poche speranze che 
ancora gli rimanevano per èl trion- 
Jo di un'idea a cui aveva dedicata 
la vita. 

Il suicidio di Joffe. è una scena 
del dramma. Malgrado che l'azione 
della polizia politica impedisca agli 
stranieri ed anche ai russi ‘di se- 
quire gli avvenimenti e di control- 
lare le voci che corrono, non si può 
nascondere il movimento di eccita- 
zione e di inquietudine che regnano 
a Mosca. La rivoluzione . russa. si 
trova ad una svolta storica, Sì ha 
ragione di attendere con ansia le 
altre scene del dramma. 


La frutla con È titoli unohetos 


Manovre di Borsa denunciate 


SÌ tratterebbe di 120. milioni di franchi 
PARIGI, 18 

L'affare dei titoli ungheresi assume 
proporzioni sempre più gravi, Gli arre- 
sti eseguiti a tutt'oggi ammontano a 
nove. Si trovano ‘infaiti in carcere, ol- 
tre al banchiere vienneso Blumenstein 
e ai due fratelli Simone e, Boris T'obvin, 
l'ex console Pietro Le Caze, un ban- 
chiere parigino, talo De Boynval, i fra- 
telli Giampaolo e Giorgio Le Fallois, 
tale Haas, finanziere, e certo Aron Gol. 
dowsky. Tutti sono moti negli ambienti 
finanzieri e mondani. Jil Blumenstein, 
j che si assicura possiede una fortuna di 
oltre 15 milioni, abitava nella capitale 
francese in uno degli hotels più. lussuo- 
si. Il Le Fallois, sembra fosse l’uomo 
di fiducia dell'ex ambasciatore russo 
Rakowski, era stato la lunga mano dei 
Soviet quando essi cercarono di impa- 
dronirsi della Banca russo-asiatica, e 
conduceva una vita elegante e dispen- 
diosa. 

L'organizzazione della truffa è chiara, 
Il Blumenstein incettava i titoli del de- 
bito pubblico ungherese ed a mezzo di 
un complicato sistema di false stampi. 
gliature e di false dichiarazioni riusci 
va ad approfittare dei rimborsi e dei pa- 
gamenti delle cedole al tasso del 82 per 
cento oro per corona, garantito ai pos- 
sessori francesi dai trattati del Trianon 
e dal protocollo di Innsbruck. Dell'in- 
troduzione in Francia delle stampiglia- 
ture dei titoli si incaricavano, a quan- 
to pare, il Blumenstein, i due Tobvin 
ell il Le Caze, mentre gli altri avreb- 
bero firmato compiacentemente le di- 
chiarazioni di proprietà. 

Sull'’ammontare della truffa non si 
hanno dati precisi, ma i giornali, berli- 
nesi hanno affacciato la cifra di 2 mi 
‘lioni di marchi oro, pari a 120 milioni 
di franchi, questa cifra non è però 


confermata, 
te 


Nuove violenze antisemite 
al Politecnico di Budapest 
BUDAPEST, 8 


AI Politecnico di Budapest. si sono 
rinnovati oggi altri gravi eccessi con- 
tro gli SA ebrei, Il Governo ha 
presentato al Parlamento il progetto di 
leggo sulla modificazione delle dispo- 
sizioni riguardanti il numerus plausns. 
Le organizzazioni radicali di destra han- 
no in risposta a questo programma g0- 
vernativo organizzato delle manifesta- 
zioni antisemite in tutte lo scuole supe- 
riorì di Budapest. Gli studenti ebrei del 
l'Università erano stati invitati a non 
recarsi allo lezioni, Al Politecnico, gli 
studenti ebrei presentatisi in grande 
numero, furono aggrediti ed espulsi dal- 
le aule, Quattro studenti ebrei rimase- 
ro gravemente feriti, Altri riportarono 
ferite leggere. 


I rossi padroni di Canton? 
; PARIGI, 18 


Il Paris Midi riproduce un dispaccio 
da fonte inglese, secondo il quale a Can- 


tale che per il loro funzionamento lo 


rale della Società delle Nazioni è stata 


o.aroati che fossero, di sottrarsi subi- 
‘to al fuoco, non sappiamo davvero cosa 


altri documenti, 


nel paese lettere del principe Caral e 


vi sia in tutto questo episodio di mol- 
‘lto glorioso per loro». ma 


con cui l'Albania adempie agli impe- 
gni. Per conseguenza ì pretesti ilei cir- 
coli suddetti non hanno altro scopo 
che di minare l'amicizia greco-albanese, 


Stato albanese spende attualmente 70 
mila franchi oro, La: segreteria gene- 


già messa al corrente sul modo Jeale' 


ton sarebbe stato effettuato un colpo di 
Stato. Gli elementi rossi si sarebbero 
impadroniti dei principali servizi della 
città e un triumyirato composto di ele- 
menti rossi avrebbe preso. la. direzione 
della cosa pubblica. Le autorità si sa- 
rebbero ritirate dalla città con l'inten- 
to di riunire ie forze per. un contrai- 
‘I tacco, 5 Da 


‘dello stamma sabaudo. 


dal “Lavoro d’Italia, 
ROMA, 18 

Commentando il movimento di Borsa 
ieri; il Lavoro d'Italia scrive: 

«Teri abbiamo assistito al fenomeno 
di. vedere piccole partite di. Consolidato 
offerte a facile prezzo da modeste e ti- 
morase signore. Smosso' questo piccolo 
sassolino, e sul vecchio motivo di peg- 
giorare le lineo e rendere più foschi i 
colori di una qualche situazione intet- 
| nazionale creatasi in questi giorni, si è 
voluto premere sul titolo del Consoli. 
dato (attraverso il meccanismo tecnico 
dell'arbitraggio) e spingere alla deriva 
qualche altro titolo del Jistino. Da que- 
sto. al movimento, ed anzi all’agitato 
sommovimento di tutta la quota, è bre- 
“e il ‘passo. Nell’ingranaggio di Borsa, 
ci pericoloso per la calma del mercato, 
c'è certamente questo inevitabile maie 
clie, è l'arbitraggio. Ieri, ad esempio, 
da Genova e da Torino si son avuti or- 
dini di vendita icon relativa telefonata 
ia altra sede, di acquistare una contro- 
rartita. Ma intanto la notizia che un 
forte ordinativa di vendita, è stato fat- 
to, agita la facile impressionabilità del- 
lagente e dei suoi consigliati clienti. 

Occorre rompere il cerchio ed impedi- 

questo circolo vizioso per cui una 
partita in vendita convalida una paro- 
li pessimistica soffiata all'orecchio, e la 
notizia cattiva, ripetuta in modo allar- 
mante, provoca ulteriori ordinativi di 
vendita. C'è la possibilità di porre un 
limite, anzi un veto. a queste situazioni? 
Noi riteniamo che sì. Qualche lezione 
salata anche verso gli estranei. che 
seloccamente, raccolgono la più scrite- 
riata spiegazione dei fonomepi di una 
giornata di Borsa sarebbe ben efficace 
yer togliere il vezzo di andare in giro 
biatterando su coso. di cui non sì ha 
precisa nozione e delle quali certa gente 
d' vecchie idee facilmente suggestiona- 
bili si fanno portatori in giro. 

Per conto nostro la giornata Wi ieri, 
poi, non è senza legami con la recente 
ora di incertezza che ha gravato . sui 
mercati italiani per la sconsigliata ope- 
ra di un ribassista. Vi sono dei residui 
e delle acidità di stomaco da smaltire. 
Certo è che la. caratteristica di queste 
giornate è più data dalle oscillazioni 
violente nel corso della seduta, che dal- 
lv differenza tra le quote di apertu- 
ra e quelle di chiusura. E° in ciò forse 
la spiegazione di ciò che si diceva, che 
non si è voluto daì dirigenti difendere 
il mercato. Forse essi non hanno volu- 
ito, ed a ragione, fare in fondo le spese 
degli altri. L'ordine fascista. dovrebbe 
in ogni modo essere quello di differen- 
ziare. le mosche infette, apportatrici di 
notizie, coglierne la direzione, per ve- 
dere ‘da quali letamai spiccano il volo, 


di 


Il Senato convocato per i} 6 dicembre 


La Camera si riaprirebbe il 1000115 
ROMA, 18 

Il Senato è convocato in seduta pub- 
blica per martedì 6 dicembre, alle 16. 

La Tribuna dice di apprendere che 
la riapertura della Camera avverrà pro 
babilmente prima di quella del Senato, 
vale a dire il 1.0 o il 5. La data pre 
ciso. della ripresa a Montecitorio sarà 
stabilita in un colloquio che il Presi 
dente della Camera on, Casertano avrà 
demani col Capo del Governo on. Mus- 
solini. Si appronde che in questa nuo- 
va tornata parlamentare saranno esa- 
minati i progetti di legge-presentati dal 
Governo che sono tuttora dinanzi alla 
Giunta del bilancio, che sì riunirà mer- 
coledì prossimo sotto la presidenza del. 
Fon. Torre, Mercoledì prossimo si riu 
nîrà per l’esame di alcune conversio- 
ni in leggo anche la Giunta dei trattati, 
Si apprende che il primo giorno della 
prossima ripresa parlamentare sarà esa 
minato il disegno di legge presentato 
dal ministro dell'Economia on. Belluzzo. 
sulla caccia. x 

Si prevede che i lavori della Camera 
occuperanno otto sedute e dureranno. 
circa quindici giorni. 


si N, 
I compiti delle donne fasciste 
Ilustratt dal Duce alle delenate del Fase 
ROMA, 18 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comun. 
nica: S. E. il Capo del Governo hi 
cevuto nel salone della Vittoria, a Pa- 
lazzo Chigi, le 93 delegate provinciali. 
dei. Fasci femminili, rappresentanti 
60.000 tesserato. Il segretario generale 
del. Partito ha riferito al Duce sull'at- 
tività svolta dai Vasci femminili per 
l’organizzazione delle piccole e giovani 
italiane, per l'istituzione e sviluppo dell 
colonie marino e montane, per lo svi- 
luppo delle scuole di economia domesti- 
ca e per le opere assistenziali alle gi 
vani operaie. Ha conchiuso, portando 
saluto devoto di tutte le donne fasciste 
Tl Duce ha ringraziato le delegate p: 
vinciali dell'omaggio, ed ha. illustr: 
efficacemente i comp 
sciste. che devono essere rivolti a c' 
battere gli eccessi del modernismo ed 
difendere la sanità e la integrità de 
famiglia. Ha poi accennato ai compiti 
di propaganda e di assistenza, oltre a. 
quello importantissimo di educazione del. 
le giovani italiane. Il Duce. ha conclusi 
esprimendo il suo compiacimento per. 
l’opera svolta dai. Fasci femminili, ed 
ha pregato le delegate di portare il suo 
saluto a tutte le fasciste e a tutte lo | 
giovani e piccole italiane. 


Un messaggio del “Premier iapponese 


sE 
È 

al Capo del Governo italiano. 
ROMA, 18 
Il Capo del Governo ha ricevuto oggi 
a Palazzo Chigi i signori F. Kuhara, 
barone Ito e console generale Saito, 
componenti la missione. giapponese rer 
catasi recentemente in Russia e în | ersoa 
mania per lo etudio di probleni econo» 
mici. Il signor F. Kuhara ha presetttà= 
to a S. E. Mussolini il seguente messag» 
gio del barone Tanaka, Presidente del 
Consiglio dei ministri giapponese: 
«Al Duce italiano! Io ammiro 
simamente i grandi sforzi che V. E. hi 
fatto © fa per la pace mondiale. E pei 
ciò in questa occasione dell’udienza chie 
V. E. concede .al mio buon amicorsign 
Kuhara, ho l’onoro di augurare a Ju 
buona salute, crescente successo al Fa i 
scismo ed ogni prosperità all'Italia. In 
fatti, la base dell'amicizia internaziona- 
la è il contatto individuale. Credo ‘cl 
anche questa udienza, data al signo 
Kuhara, segna certamente un altro 
passo per sviluppare le buone relazioni 
dei nostri due paesi. Barone Tanaka 
L'on. Mussolini ha intrattenuto in 
cordiale colloquio gli illustri personaggi, | 
pregando .il signor FT. Kuhara di ren- 
dersi interprete dei suoi vivi ringrazia 
menti presso il barone Tanaka. 


Bethlen ringrazia Mussolini 
ner le. accoplienze. alla. missione -ungierese 
ROMA, 18 
S. E. Mussolini ha ricevuto il s 
guente telegramma dal Presidente del 
Consiglio ungherese conte Bethlen: 
«Nel momento dell'arrivo a Budapest | 
della commissione che ho mandato in 
Italia per studiare le nuove istituz: 
ne del Fascismo, non posso omette! 
di ringraziare cordialmente V. E. di 
la calorosa accoglienza che il R. | 
verno e tutte le autorità italian 


za il prezioso appoggio di V. ®. 
commissione di studi non avreb 


tutte le informazioni utili che hi 
portate in Ungheria, Sono convinto e 
questa visita di studio renderà le : n 
chevoli relazioni tra î due popoli 
cora più strette e profonde.» 


ROMA, 18 

Dopo le importanti decisioni adotta- 
‘te dal Gran Consiglio sulle questioni 
sindacali, si hanno alcune delucidazioni 
sulle disposizioni adottate per il fun 
zionamento degli uffici di collocame: 


L'emblema del Littorio 
sui documenti militari 
ROMA, 18 


della Guenra, con riferimento al de- 


dell'emblema del Fascio L'itorio alia 
sinistra dello stemma sabaudo, avver- 
te che i comandi e gli uffici militari do- 


scorte 


quando si abbia a sost'tuite i bolli con- 
sumati o comunque guasti, dovrà esse- 
re provveduto per la rinnovazione in 
modo che carta e -hollo abbiano l’em- 
blema del Fascio Littorio alla sinistra 


| 1) I collocatori che 


Il Giornale Militar: Ufficiale pubbli-| locatori saranno scelti tra i 
ca uma circolare colla quale il ministro dei sindacati dei lavoratori e saranni 


creto 27 marzo u, s, che presarive per |2) I collocatori saranno vigilavi da 
lo stemma dello Stato ‘’affiancamento | &&nismi che dovranno dare la ra; 


vranno usare fino a consumazione, le {no presieduti dal segretario provim 
di carta intestata che hammo|le fascista. 3) Al disopra di questi due 
mente, Esaurito tali scorte, e | organismi si apprende che ci sari 


gi è stabilito che questi uffici debba) 
ossero basati su tre organismi che 
vranno funzioni diverse, Essi saran 
col procederanno alla 
compilazione degli elenchi. Questi cc 


ui 


tanti per quante.sono le loro categorie. 


il gradimento alla nomina dei.e 
locatori medesimi. Questi organismi 
ranno paritetici e cioò composti di d. 
tori di lavoro e di lavoratori e sar 


terzo organismo, che eserciterà fi ioni 
di vigilanza e di controllo. Quest'or. 
gano arà diretto dal delegato provi 
ciale dell'Ufficio di collocamento eli 
in seno alla quarta sezione del Consi 
| provinciale. dell'Economia dalla 
ne stessa. i h 


i MILANO; ‘18 | 
11 Popolo d’Italia pubblicherà doma- 

mi mattina una intervista con il prof. 

Antonio Marozzi, direttoro generale 
© della Confederazione nazionale fascista 

degli ‘agricoltori ‘cirea gli scopi dello 
‘speciale Ente nazionale di espermimen- 
“tazione agraria denominato «Il littore 
«della terra». 


Come sorse il nuovo ente 


L'idea dell'Ente, ha dichiarato il 

‘ prof. Marazzi, è sorta dalla constata- 
È ‘zione fatta direttamente, vivendo tra 

gli agricoltori, dello ‘innumerevoli pos- 
sibilità di ‘esperiimentazione che molti 
.| degli agricoltori‘stessi, dotati di facol 
‘tà di osservazione e. di tenacia negli 
.; (esperimenti. pratici, hanno. nell'eserci- 

zio della loro attività di produttori. 
|. Bi tratta di un ricchissimo materiale 
che, finora restando nel dominio indi- 
viduale dei singoli, andara quasi tc- 
| talmente perduto e difficilmente anri- 
| vava ad interessare vivamente la scian- 
za ufficiale, occupata nello studio e nel. 
‘Ja soluzione dei più gravi e poderosi 
problemi 

Ul presidente stesso della nostra Con- 
federazione ha avuto più volte oocasia- 
x n9 di fare in sò stesso una simile consta- 
. tazione e «da questa sua, personale e- 
spenienza è sorta in lui ja decisione di 
| ‘organizzare seriamente il coordinamen- 
' to della esperimentazione fatta dagli 
© agricoltori. 
n Un gruppo di tecnici e dî studiosi 
‘avanguardia ha subito accettato di 
llaboraro alla realizzazione dell'ini. 
‘ziativa. Era, però, pregiudizialmente 
‘necessario evitare che il costitueado 
Ente non fosse emanazione ed crgano 
della sola Confederazione degli. av 
coltori, perchè in tal caso esso sarebbe 
apparso non completo ed in una certa 
‘antitesi con gli enti agrari gorerantivi 
‘della’ organizzazione: e! della nraticn 
(scuole) istituti d'espenimentazione a. 
‘grari, stazioni e cattedre ambulanti 
‘{il.che non è assolutamente nella nostre 
intenzioni e non dovrà essere ‘assoluta- 
mente nella pratica). 


Le bas! dell'iniziativa 


Por questo, prima di rendere publli. 
ca la cosa, abbiamo creduto nostro do. 
‘vero informare della iniziativa nostra 
-S. E. il ministro dell'Economia Nazio- 
‘male e chiedere a lui l'appoggio e la 
collaborazione del dicastero. 
L'on. Belluzzo ha apprezzato le al- 
è finalità e l'utilità della nostra ini- 
lativa e così questa è stata impostata 
mel piano della realizzazione d’accor- 
do con il Ministero direttamente inter- 
renuto. 
Resta anche aperto a tutti eli altri 
enti 6 istituti che volessero adorire n 
‘contribuire al funzionamento dell'En. 
.0 il libero accesso poichè vogliamo crea. 
Te un organi mo e serio che sià a 
isposizione, disinteressatamente,  del- 
‘agricoltura e non rappresenti sulla 
ì particolaristico. Parlando deile basi 
li fatto sulle quali poggia l'in i 
‘prof. Marozzi ha detto: 
— E evidente clie la espèrimentazio. 
s.agraria entra mella sua fase più di- 
tamente efficace, quando gli stessi 
Egricoltori migliori, diventino 
*mentatori, essi, portando nella sper. 
mentazione il loro acuto spirito prati- 
to e la imprescindibile necessità di te- 
ere per hase il fenomeno. ecoromi« 
«della produzione, innestano 


vs 


lità come agricoltori, valor 
“innovazioni e divengono  efficacissimi 
(propagandisti con l'esempio. 


L'utilità dell’osservazione pratica 


Parimenti è certo che il cammino 
ella scienza nella ricerca delle leggi 
aturali ed economiche della produzio- 
‘me ò infinito; che la natura è piena d 
verità che ron furono mai in esperi 
mento (ha detto Leonardo da’ Vinci) 
e che quando si traducono nell’applica- 
lone pratica, i dettami della scienza 
sorgono infinite nuove inidicazioni che 
le mutazioni delle condizioni ambientali 
ettono in evidenza e che aprono li 
ia a nuovi studi, a nuove ricerchie,® p 
move applicazioni. Anche in questo: 
campo, sempre muovo, “l’ osservazione 
degli uomini pratici è preziosa perchè 
offre spunti qualche volta in contrasto 
con la scionza. ntfficiale, quasi sempre 
in accordo con verità non ancora ‘ben 
note. j 
. Chi ha segnito da ticino il progresso 
Ntecnico dell'agricoltura, sa quanto si 
debba agli agricoltori spesso oscuri 6 
ignorati pionieri, che Namno fiancheg- 
giato l’opera déi benemeriti propazan- 
| disti o sperimentatori degli «istituti è 
dello cattedre ambulanti, Nell’industria 
i l'industriale stesso che nella continua 
ricerca del maggiore utile segnala i fe- 
mmoni che costata, protisa le necessità 
Î perfezionamento, dà il tema per il 
‘avoro dei’suoì organi di studio scienti 
fico è sperimentale e stimola così anche 
le ricerche.della scienza pura. 
ita agricoltura invece, per la strut 
tura economica delle imprese, avviene 
processo inverso, ed è la scienza nf- 
ficialo che dà il tema alla sperimenta- 
zione che cerca di arrivare all’agricol 
ura con la propaganda, E' evidentissi- 
mo il danno che il progresso agricolo 
isente per questo stato di fatto. 


Lo scopo principale dell'Ente 


E per questo che la Confederazione 
azionale fascista degli agricoltori, che 
vuole essere ;ed è, l'esporiente e ln rap- 
| presentante non solo degli interessi con- 

tingenti degli agricoltori, ma bensì an- 
| che e soprattutto  dell’animo e della 

mentalità loro 0 vuole ‘ne emergerò 
} orizzare lo profonde virtù ed i ger- 
bene, intende organizzare in uno 
peciale raggruppamento gli agricoltori 
servatori o sperimentatori perchè fnc- 
no capo ad un Ente che raccolga le 
loro osservazioni, li niuti nella sperimen- 
one 0 no coordimi gli sforzi indipen- 
ntemente da qualsiasi preconcetto; 
Scopo principale dell'Ente sarebbe 
tinque quello di realizzare il binotnio: 
cienza © pratica, mettendo la sapienza 
‘atica ‘all'avanguardia del ‘perfeziona. 
onto della tecnica® L'Ente avrà un 
ntro di studi sperimentali è pet o: 


Pi 
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‘periferici le aziende degli agricoltori 
aderenti apportunamente scelti, Il con. 
o di etudi sperimentali dovrà coordi. 
are le osservazioni a gli esperimenti 
gli agricoltori, ispirandosi alla carat. 
teristica sintetica ell'ingegio italiano, 

l’opera del centro devono concor 
nel maggior numero possibile gli 
studiosi specializzati, ma questi devono 

‘ovare nel centro di studi l’azione coor- 
dinatrice e la sintesi delle loro ricerche 
perchè si svolga fra loro ma preziosa 

‘azione 0 perchè i problemi che 
affacciano possano trovare, di volta 
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- Ricopre ra 


- Hustrafi dal direfforo della Confederazione degli agricoltori 


in yolta; gli uomini capaci di risolverli. 
Non sarà necessario E gli specialisti 
lavorino sempre in laboratori fra loro 
affiancati: può esser utile che lo specia- 
lista continui a lavorare là dove si è 
formato il suo ambiente; l'importante 
è che l’Ento abbia a disposizione gli spe 
cialisti ed il loro lavoro sia coordinato. 


1 problemi maggiori 


E poichè alla risoluzione dei problemi 
della produzione, © specialmente quel- 
li con diretta finalità economica. non 
sempre basta il laboratorio, l'Ente do- 
vrà avere la possibilità per far sorgere 
anche vere e proprio industrie speri- 
mentali, cioò delle officine per lo studio 
delle macchine agli stabilimenti, per 
lo studio della trasformazione dei pro- 
dotti e della preparazione delle mate- 
tie prime, Un simile onganismo. avrà 
il massimo delle possibilità per affron- 
tara a risolvere i problemi sia gene- 
vali, sia particolari che interessino l’a- 
gricoltura nazionale. 

Le aziende sperimentali degli agri 
coltori aderenti dovranno essere, allo 
inizio, almeno una per ciascuna delle 
17 regioni agrarie e delle colonie. Lo 
Ente a questi agricoltori collaboratori, 
oltre che istruzioni fomnirà l'aiuto di 
im tecnico, opportunamente . istruito, 
che permanga nella azienda tutto il 
tempo necessario allo scopo non solo 
di stare in intimo rapporto con l’agri- 
coltore, ma di liberare questo dalle cu- 
re dirette degli esperimenti che non 
sempre egli sa 0 può assumersi; 

Una simile intima collaborazione non 
solo riuscirà utilissima nell'accelerare il 
passaggio dei ritrovati. nuovi dal la- 
boratorio ai campi, ma riuscirà prozio- 
sa per 'lo studio e la definizione di 
uno infinità di nuovi problemi che non 
troveranno mai mel solo laboratorio, 
propriamente detto. come nella sola 
‘Pratica, la loro soluzione, come per 
esempio il problema dell'efficacia. dei 
concimi fosfatici è potassici diversi da 
quelli fim qui usati, quello dell'adatta- 
mento delle concimazioni chimiche: al- 
la terre del Mezzogiorno, quello della 
sistemazione e della lavorazione delle 
terre, specialmente delle aride e ma- 
lariche, quello dello sviluppo delle fo- 
raggiere leguminose in alcuni terreni, 
quello. della ticerca e della utilizzazio. 
ne delle acque per l'irrigazione, quel. 
lo della introduzione! di nuove piante 
cotivato ecc. 

Questi sono i principali problemi alla 
soluzione dei quali l'Ente potrà colla 
horare con beneficio immenso del pro 
gresso agricolo nel mostro paese, 


Peri cittadini delle nuove province 


i ROMA, 18 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: 

Art, 1. La riserva contenuta nell'art. 
1 del R. D. 7 giugno 1928, n. 1245, si 
estende soltanto alle persone che alla 
data dell'entrata in vigore dei trattati 
di S. Germano e di Rapallo erane verti 
nenti ad un comune della cessata mo- 
narchia austro-ungarico, © 

Art. 2. Le disposizioni contenute nel- 
Part. 3 della legge sulla cittadimanza 
del 13 giugno 1912, n. 555, sono appli- 
abili a tutti coloro ai quali non si 
estende ln summenizonata riserva, an- 
clie se nei loro riguardi potevano tro- 
vare applicazione le disposizioni del- 
l'art. 8 del R. D. 30 dicembre 1920, n. 
1890, e dall’art. 2 del R. D. 29 gene 
nolo 1929, n. 43, 

‘Tali persone se, dopo l’entrata in vi- 
goro del R. D. L. 7 giugno 1923, si sia. 
no.trovate nelle condizioni di cui ai nn. 
PA) 3 del sopra citato art. 8 della legge 
13 giugno 1915, n. 555 e non abbiano 
fatta le dichiarazioni ivi previste entro 
il termine citato e prorogato con R. D. 
16 ottobre 1924, n. 1781, e con R, D, 
5 aprile 1925, n. 448, potranno fare 
detta dichiarazione,entro un anno dal- 
ARIA in vigore del presento de 
croto. 


La Milizia portuaria 
secondo il nuovo ordinamento 
ROMA, 18 
Lo (Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
D. L. 28 ottobre 1927 n. 2073 concer- 
nento il nuovo ordinamento della Milizia 
portuaria e che entra in vigoro da oggi. 
it nuovo decreto sostituiseo le disposi- 
zioni di eui ai RR, DD. LL. 14 giugno 
1925 1808 6 17 fobbraio 1927 n. 271, 
- Ai termini del nuovo decreto la Mi 
lizia portuaria, specialità della M. V. 
8. N, svolge la proptia attività nel 
l'ambito di alcuni porti principali e in 
quei tratti del litorale del Regno dove 
se no dimostri la necessità per concor- 
rere ai servizi di polizia 0 di sicurezza. 
La Milizia portuaria fa parte delle for- 
se armato dello Stato ed i suoi compo- 
nenti sono soggetti a tutte le disposi. 
zioni stabilito per la M. V. 8. N, in 
quanto «îton siano in éontrasto con 
quelle del presente decreto. La Milizia 
portuaria ha il seguente ordinamento: 
MN comando della Milizia portuaria: 
2 logioni di Milizia portunria. Le sedi 
dei comandi di Legioni sono le seguen= 
ti: 1) JLegione Gerova; 2) Legione Na- 
poli. Previa autorizzazione dei ministri 
per l’Interno e per le Comunicazioni, 
entro i limiti dell'organico, il comando 
della Milizia portuatia potrà disporre 
la costituzione, soppressione, fusione e 
trasferimento di distaccamenti permn- 
‘nenti ed eventuali di forza variabile in 
relazione allo esigenze del servizio. La 
prima Legione furizioha anche da cene 
tro di reclutamento e d'istruzione e ri. 
fornimento 6 presso di essa è costituito 
un deposito ufficiali, graduati 6 militi, 
La Milizia portuaria sarà impiegata: 
a) nol servizio peneralo di P, 8. nei 
porti 0 lungo il litorale sia in terra che 
a marto; b) nei servizi complementari 
di polizia militare e di polizia ordina 
rià. La Milizia pottuaria ha funzioni ve- 
re 6 proprie di pubblica sicurozza 6 nel- 
l'ambito dei servizi ad essa affidati eser- 
cita funzioni di polizia giudiziaria. Gli 
ufficiali sono ufficiali di polizia giudi- 
zario, I graduati e militi sono agenti di 
polizia giudiziaria. Il personale militare 
della Milizia portuarin è esento da qua- 
lunque chiamata ‘o richiamo ordinario 


Tga= | sotto lo armi nelle altro forze armate, 


esclusa la Regia Aeronautica. 

Il servizio militare della Milizia por- 
tuaria equivale nd ogni effetto come ser- 
vizio militare di leva. 


1 raid africano rimandato 
Ti causa il maltempo 
i» LONDRA, 18 
Cobham è stato costretto a ritarda. 
re la sua partenza per il raid africa 
no a causa del'cattizo tempo nella Ma- 


nica, ni 


e le modificazioni apportate 
ROMA, 18 

Il Giornale Militare Ufficiale pubbli- 
ca una circolare relativa alle modifica- 
zioni delle uniformi coloniali per gli uffi 
ciali. Le nuove uniformi risultano as- 
sai pratiche riguardo alle condizioni di 
ambiente e di clima in cui devono es- 
sere usate, decorose e sufficientemente 
appariscenti, per considerazione di pre- 
stigio fra l’elemento indigeno. 

Le innovazioni principali introdotte 
dalle nuove disposizioni sono: adozione 
di giubba aperta sul collo, adozione di 
una grande uniforme invernale, adozio- 
ne di una grande uniforme estiva, La 
giubba ha mantenuto all’incirea la va- 
glia delle giubbe grigio verdi, salvo l’a- 
pertura del collo e conservando i bottoni 
di metallo esterni. La grande uniforme 
consta degli oggetti di grando uniforme 
in uso in Italia, da applicarsi alle giub- 
be di panno castorino-kaki. La grande 
uniforme estiva è sostituita dalla tenu- 
ta di tela bianca alla quale va applica- 
to uno speciale e ben indovinato tipo 
di cordelline di seta e di controspalline 
di argento e oro a seconda dell'arma o 
corpo. e 

Speciali disposizioni di dettaglio 
elencano poi gli oggetti che compongo- 
no le varie uniformi, lo modalità secon- 
do cui tali effetti devono essere indossa- 
ti, i particolari di costruzione, ece., al- 
lo scopo di ottenere la tanto desiderata 
uniformità di vestire degli ufficiali, 


Ut aett-inea Milano: Tronto-Monac 


ROMA, 18 

In seguito a regolare bando di con- 
corso, informa l'Agenzia di Boma, la 
linea aerea. Milano-Trento-Monaco è 
stata assegnata alla Società avio-linee 
italiane di, Roma, della quale è presi- 
dente l’on. Gianferrari e della. qualo 
fanno parte l'on. Vaccari, l'on. Gray, 
gli ingegneri Sardegna e Do Villas, 
monchè il comm. Consolo, consigliere de- 
legato. Le avio-linee inizieranno in mar- 
zo 1928 un servizio quotidiano che con- 
sentirà il trasporto in ogni viaggio di 
10 passeggeri in combinazione con i ser- 
vizi della Luft-Hansa, valendosi di ap- 
parecchi Yokker trimotori, con motori 
Wright. 


Nessuna proibizione 
per gli alberi di Natale 
ROMA, 18 

E' stata sparsa la voco completamen- 
te infondata, che la Milizia nazionale 
forestale abbia proibito gli alberi di 
Natale. Nulla di più falso. La voce che 
he suscitato qualche allarme anche. nel 
campo delle industrie interessate al 
l'arredamento dei tradizionali alberi, 
deve essere stata originata dal fatto che 
la Milizia, preoccupata della distruzione 
che în occasione delle feste natalizie si. 
veniva facendo di giovani piante, non- 
chè del taglio vandalico delle cime de- 
gli alberi, con grave danno. delle no- 
stre foreste, avéva. aumentato l'anno 
scorso la sua sorveglianza per evitare 
appunto tale danno. 

Però la Milizia non ha pensato. a 
vietare l’uso degli alberi di Natale. Sia- 
mo anzi informati che a somiglianza di 
quanto avvenne lo scorso anno, gli 
stessi militi forestali provvederanno a 


fornire l’elemento principale per il tra- 

dizionale albero, destinando a tale sco- 

po il' materiale che si può. prendere, dal. 

le foreste demaniali senza 

danno. $ 
— iii 


Il “Bari,, col Principe di Udine 


nelle acque di Pola 
POLA, 18 

Nel pomeriggio è giunto nel nostro 
porto il. R. esploratore «Bari», coman- 
dato da 8, A. R. il Principe di Udine. 
La move da guerra che proviene da 
Napoli, ovo era stata in occasione delle 
recenti mozzo regali, si fermerà nel no- 
stro porto alcuni giorni e partirà, poi, 
alla volta di Venezia. 


Bollettino militare 
ROMA; 18 

Ufficiali generali: De Antoni, gen. 
div, coll, aus.; ufficiali in asp. r. q.: 
Colbertaldo. gen, «div, coll. riposo. 
Arma carabinieri: Abrilo ten. col. div. 
Venezia legione Treviso è dest, div. 
Rovigo leg. Padova; Colombini teti, col. 
disp. leg, Treviso è dest. disp, lég. Pa- 
dova. Fanteria: Abbata ten. coi. 77.0 
fant, è trasf, comando distr, Brescia. 
Cavalleria: Fottarappa col, cessa essere 
disp, e dall’assegnazione scuola guerra 
è nominato comandante distr. Sondrio, 
‘Pellegrini col. cessa incarico scuola di 
guerra è nomnato insegnante corso ap- 
plicativo ufficiali superiori: Guidabono 
Cavalshini, niagg, cavalleria cassa ca- 
rica aiutante campo onorario Duca di 
Genova; Teodorani. Fabbri, magg. ca- 
valleria è mominato aiutante campo 
onorario Duca Genova quale addetto al 
la persona Duca di Pistoia. Artiglie 
mia: Riccio, ten. col. coll. tiposo; Cor 
darà id. id.; Monneret da Villard ces- 
sa appartenere truppe coloniali Tripo- 
litania è trasf..2.0 pesante. Genio: Buz. 
zi Langhi col. cessa carica capo ufficiò 
comatido Genio C. A. Bologna è as. 
segnato quale comandante 6,0 regg. ge- 
nio; Sforzini, col., cessa carica coman- 
dante 6.0 genio ed è coll. disp, Com- 
missariato militare: Schiavone | ten, 


col. commissario direz, commissariato 


C. A. Verona è coll. asp. per r.q. Cor: 
po amministrazione: Bonacini ten, col, 
amministraz, accademia mil, fant. è 
cavalli. è trasf. ufficio contabilità e re- 
visione comando mil, Sicilia. 


see ‘ 
Previsioni del tempo per oggi 
È ROMA, 18 
Situazione barica: La depressione 
atlantiéa (750 Irlanda ed Islanda) si 
spinge sull'Europa centrale ed ha for- 
mato una saccatuna di bassa pressio- 
né sul mare di Liguria. La pressione 


rimane olevata sull'Europa nord-orien- 
tale (755 di Botnia) e in un’area este 
sa dalla Tripolitania ai Balcani (770). 
Probabilità: La pressione diminuita, in 
relazione ‘alla «depressione atlantica 
sull'alto l'irreno determina ruovamen- 
te su tutto il bacino venti moderati o 
alquanto .frti di scirocco, e venti mo- 
derati meridionali. Lungo l'Adriatico, 
sullo regioni settentricnali spireranno 
pure venti meridionali deboli 0 mode- 
tati. Cielo ancora sereno sulle regioni 
meridionali; sarà nuroloso su tutta la 
Italia supuriore e moeiia con pioggie 
sulle regioni settentrionali e sull’alto 
e medio Tirreno, Temperatura quasi 
stazionaria, Mare agitato sull'alto è 
medio bacino tirrenico; alquanto agi- 
tato nel basso Tirreno; mosso altrove, 
Coste libiche: venti deboli cocidentali 
cielo minittosto nuvoloso, 


; 


arrecare: 


.Le vittime e i danni 
#i LONDRA, 18 

Sì ha da Washington che il cielone che 
sì è improvvisamente abbattuto sulla ca- 
pitale: ha infi sulla parte sud del- 
la città. Molt stabili occupati dai 
Ministeri ha vuto essere sgomhe- 
rati perchè non offrivano più sicurezza 
per i funzionari. Malgrado il pericolo, 
il presidente Coolidge si è egialmento 
recato alla stazione per prendere il tre- 
no e recarsi .a, Filadelfia ove doveva 
pronunciare un discorso, 

Si segnalano due morti e numerosi 
feriti, ma è impossibile per ora cono- 
scero esattamente il numero preciso del- 
le vittime, I danni matertali sono con- 
siderevolissimi, perchè oltre a Washing- 
ton, parecchio altre località situate 
sulla rotta seguita. dal ciclone sono 
state danneggiate, 

Una. pioggia torrenziale si è rove- 

lata su tutta la regione, accompagna- 
a da un gran vento che hasradicato 
numerosi pali telegrafici e alberi ed ha 
abbattuto i tnuri di parecchie case; 
Automobili e carrozze sono state rove- 
sciate dal vento e formano ora lungo 
le strade dei.mucchi di rottami. I tetti 
di molti edifici sono stati letteralmen- 
te asportati, È 

Una gran parte di um edificio scola- 
stico è stata ‘pigvemente danneggiata, 
ma fottunatamefite gli alunni hanno 
potuto salvarsi-mt tempo. Altri danni 
si segnalano nelle città della Virginia. 
A. Bladensburg 80 persone sono rimaste 
fovite, La stazione marittima di Ana- 
costia è stata pure gravemente danneg- 
giata, Otto idrovolanti son stati di- 
stmtti. Il tetto di nn hangar è stato 
asportato. I soccorsi sono resi difficili 
dalla mancanza .di comunicazioni. 


Oggi :.S. Elisabettà 


aaa 


Le uniformi coloniali degli ufficiali) 11 violenta Ciclone su Wastington Dne processi al Tribunal speciale. 


ROMA, 18 

Dinanzi al Tribunale speciale è com- 
parso stamane certo Sebastiano  Habi- 
chen, nato a Nanders il 7 novetibre 
1878, domiciliato in S. Valentino (Alto 
Adige); imputato di avere, in Val Ve- 
nosta, eccitato a mutare violentemente 
la costituzione dello Stato e la forma di 
Governo, mediante la diffusione di opu- 
scoli incitanti a questo scopo, e per di 
più, di offese al Primo Ministro, Uni- 
tamente all’accusato fu arreStato anche 
certo Carlo Peterlunger, assolto, però, 
in istruttoria, 

L'Habichen, dopo la lettura degli 
atti, fu interrogato lungamente dal pre- 
sidente, gen. Freri, a mezzo di un in- 
terprete, e confessò la diffusione degli 
opuscoli, ma disse di averne ignorato il 
contenuto. In quanto alle offese al Pri- 
me Ministro le negò recisamente. Fu- 
rono quindi uditi cinque testi: primo 
Îra tutti il maresciallo dei carabinieri 
che eseguì l'arresto, poi un brigadiere e 
quindi i militi cheebbero la denuncia 
contro l’Habichen. Certo Varger depo- 
ne in merito allo sconosciuto che avreb- 
be dato gli opuscoli sovversivi all'Ha- 
bichen. Questi viene condannato a quat- 
tro anni e sei mesi di reclusione e 7000 
lire di multa, nonchè alle spese proces- 
suali,, 

- -Sono comparsi poi, nel pomeriggio, 
dinanzi allo stesso Tribunale, tre emi 
liani; certi Federico Barbotti, Arman- 
do Altimani e Giuseppe Fantini, per 
avere, in Reggio Emilia e provincia, 
concertato tra loro e con persone rima- 
ste sconosciute, di far sorgere in armi 
gli abitanti del Regno contro i poteri 
dello Stato e suscitare la guerra ci. 
vile, Sono anche imputati di istigazio- 
no a mezzo della stampa e diffusione di 
manifesti 0 di opuscoli. Dopo l'interro- 
gatorio degli imputati e la lettura degli 
atti furono uditi i testimoni Vito Bram- 
billa, Torquato Malesani e Luigi Mar- 
chese, 

LI 


L'assoscho di Edoardo Malacrda amesfalo a Patio 


Il sensazionale racconto dell’omicida 


PARIGI, 18 
Quest'oggi la polizia parigina è riu- 
scita ad arrestare l'uccisore dell'italia. 
no Malacrida, certo Giacomo Da Key- 
ser, di 24 anni, che sotto il falso nome 
di Gendre lavorava presso un sellaio. 


La figura dell'assassino 


Come è noto, il 21 ottobre fu trovato 
a Ixelles, chiuso in un baule, il cada- 
vete di un tomo tagliato a pezzi che 
fu rapidamente identificato. Hra il 
conpo dell'opetaio italiano Edoardo 
Malacrida. L'inchiesta aperta dalla po- 
lizia belga fece sorgere i sospetti sul 
De Keyser. 

Questi era stato visto per l'ultima 
‘volta a Bruxelles il.24 ottobre, il mer- 
coledì 26 fu trovato sulla strada di 
Ohimay, presso la frontiera francese, 
‘un certificato di lavoro della vittima. 

Si appremdeva ‘che lo stesso giorno 
il Dekeyset si era presentato alla trat- 
tozia del convento dei trappisti di Chi. 
may, per domandare un pasto. Egli, an- 
dava a piedi.e sembrava, si diri 
versola :Framtciar La frontiera.era.sot- 
vogliata ma .epti riuscì ad'attraversat- 
la ed avgiungere a Parigi. 

Da parecchi giorni erano ‘state ‘trò- 
vate le sus traccie. Ma solo stamane 
gli ispettori hanno potuto arrestarlo. 
Dopo essere stato condotto alla poli 
zia giudiziaria per subire un interro- 
gatorio, l'assassino è stato inviato in 
prigione in attesa di essere trasferità 
a Pauzelles. Dopo compiuto l'assassi- 
nio, si rifuziò a Conrtray d'onde pas. 
sò facilmente la frontiera. Poi dimotò 
a 8. Quintino e ad Amiens prima di 
stabilirsi a Parigi. 

Come wociso ii Malacrida 


Circa il delitto, ha fatto le seguonti 
dichiarazioni: 


igosse. 


— Verso il 20 ottobre, feci conoscen- 
za in un circolo di Bruxelles dell’italia- 
no Malacrida e di un altro suo conna- 
zionale di cui ignoro il nome. Alla vi- 
gilia del fatto il Malacrida mi dava ap- 
puntaments al suo albergo, ove io mi 
recai verso le 10 di mattina, 

Poco dopo giungeva il contrazionale 
del Malacrida e, saliti alla camera del- 
l'italiano, impegnammo una partita a 
carte, 

“ad un tratto scoppiò una disputa fr 
i due italiani, durante Ja quale il nfod| 
lacrida tuttavia se la prese con me, col- 
pendomi con un oggetto di ferro, lo.mi 
difesi. È 

Successe una colluttazione, durante la 
quale cademmo 4 terra. Da questo mo- 
mento non ricordo più nulla. Tutto 
quello che so è che lo vidi più tardi im- 
merso nel suo sangue sotto il letto, 

Allora l’altro italiano mi mandò a cer- 
care delle lenzuola e delle fodere e quan-| 
do ritornai ‘il cadavere si trovava già 
dentro il baule, La testa fu avvilup- 
pata in una fodera 6 poi uscimmo dal. 
‘l'albergo. COSIO 
a fuga-dopo ii delitto. 
( Restato"solo, gettai la'testa în un ca- 
nale, Il giorno dopo mi ‘incontrai .con 
l'itiliano chè mi dava tre biglietti da 
‘mille franchi belgi, quattro sterline e 
qualche biglietto da cento franchi. Poi 
mi disse di andare 2 prendere il baule 
e.di andarlo a raggiungere. 

Mà il proprietario dell'albergo non 
volle però lasciar prendere il baule, co- 
sicchè ritornai presso l'taliano. Inutil 
mente tentammo di simulare una tele- 
fonata del Malacrida per farci conse- 
gnare il baule, 

L'italiano ebbe allora dei sospetti @ 
scomparve. Da llora non l'ho più vi 
sto. Io presi la strada verso la Fran- 


| cia ed era. venuto a Parigi, dove spera- 


vo di poter rimanere tranquillo, 
L'inchiesta della polizia francese con- 
tinua per l'arresto del complice. 


Un'altra sfilata di testi | 


al processo della mafia 
TERMINI IMERESE, 18 

Il maresciallo dei carabinieri Arturo 
Chiancimino, dice che il mutilato di 
guerra Rivituso non potò fare il cam- 
piore per le imposizioni di Natale Spe 
na e di Vincenzo Lapunzina,, Carmelo 
Fontanizza, parlando in merito all'ue- 
cisione di. Cannino Giorgio dice che 
quest'ultimo . gli avera. Bpesso detto 
delle cattive intenzioni degli Andaloro 
o l'errarello ‘a stilo riguardo, avendo 
egli cercato di impedire ogni danno 
all’ing. Fontenazza. Il teste afferma 
che, avvenuta l'uccisione del: Cannino 
o In conseguerite rapina commessa in 
danno di un suo fratello, ricevette ri- 
chiesto di ‘denaro con lettere firmate 
Salvatore Ferrarello. 

Snll'assassinio del campiero Vincenzo 
Franco vengono interrogati Giuseppe 
Moteiato, Antonio Seminara 6 Santo 
Patti che, trovandosi il giorno del de- 
litto nella. pretura di Gangi, videro 
entrare nella sala delle udienze il Mau- 
ro Salerno. i i; f 3 

Il Moccinro-aggiunge che alcuni gior 
ni dopo il MITO, «vide dl Salerno con 
‘altri duo individui parlare animata 
monta con l'avv. Pranco Antonino è, 
tivederdo, quest'ultimo poco dopo, gli 
chiesero! cosa volesse il Salerno. L'art. 
Franco rispose: emi insultano», Car 
mela Blatido dice che il giorno del de- 
litto, vide. Mauro Salerno fermo in 


un punto dal quale si vedeva la casa 


di Vincenzo Franco. 


Balvatoro Cicco riferisco ‘che il Fran 
co gli avera confidato di esserki allon. 


tanato dal feudo Irosn perchè Pietro 


Palazzolo voleva che egli partecipasse 


a un determinato delitto. Ti merito 
all'omicidio Battaglia, sul quale sono 
stati interrogati anche il Giuseppe 
Mocciaro & Giacomo Fazio, ‘nulla’ di 
preciso il Cicco può dire; egli accenna 
soltanto a dissidi esistenti fra gli An- 
daloro 6 il Battaglia sito cognato, Giu- 
soppe Salerno afferma di essere gtato 
costretto con una lettera, inviatagli dal 
carcere da Nicolò Andiloro, a dichia 
rave che il giorno in cui fu consumato 
l'omicidio del Battaglia, egli si era re 
cato n Laenppole è aveva ivi trovato 
l'Andaloro ammalato, mentre invece 
oggi affermn di mon avere mai visto 
Nicolò Andaloro durante In sun latitan- 
za. In seguito a questa dichiarazione, 
un avvocato di parte civile, eni gi as- 
socia il Pubblico Ministero, chiede gin 
letto il verbale dell'autorità di P. S, 
che si riferisce al sequestro delle lettere 
in casa Andnlora. 


La difesa si oppone affetmando trat- 


Marsi di un documento allegato al pro- 


cesso dopo la sentenza di rinvio della 
sezione di accusa. 

Il presidente accogliendo l'istanza 
della parto civile, ordina la lettura del 
verbalo dal quale risulta che nell’otto- 
hre 1926, durantè la perquisizione in ca- 
sa Andaloro, furono trdrate nascoste 
dietro alcuni quadri delle lettere manda. 
te clandestinamente dal Nicolò Anda- 
loro alla famiglia ‘nelle quali si prepa- 
rava la difesa per vari delitti, consti- 
tuendo i relativi alibi. Fia l’altro si rl 
vela Dalibi per l'omicidio del Battaglia, 
compreso l'episodio del Salerno. Giaco- 
mo Carapezza, infine, dice di essere sta- 
to costretto a lasciare il posto di cam- 
piere a Capuano essendo tale posto con- 
teso dal Battaglia e dal Nicolò Anda- 
loro, Narra ancora un episodio di so- 
‘praffazione compiuto ad opera di Nico- 
iò Andaloro. L'udienza è quindi rinvia. 


ta a domani, 
Sini doge 


Processo scandalistico a Budapest 


BUDAPEST, 18 

Oggi è terminato un processo scarida- 
listico dell'alta aristotrazia ungherese. 
Il conte Raffaelè Zichy aveva qualche 
anito fa intentato causa di divorzio con- 
tro la propria consorte, sotto Paceusa 
che essa manteneva un tapporto cortro 
natura con ima scrittrice unglierese, 4 
indusse la propria seività a farè delle 
dichiarazioni aggravanti in questo sen- 
s0. La contessa Zichy e la scrittrice in- 
tentarono processo contro il conte per 
falso testimonianze e false deposizioni. 

In prima è seconda istanza il conte 
fu condannato ad una grave pena car- 
ceraria. La curia reale, quale istanza 
stiprema, ha condannato il conte, per 
calunnia, a 14 giorni di arresto e a 80 
pengoe di multa, Un cameriere del con- 


ite è stato condannato, per falsa testi- 


monianza e calunnia, @ 10 mesi di car 
cere, un niltro & sei mesi di carcero e Ja 
cameriera a quattro mesi di reclusione, 
Ti processo si &volse a porte chiuse, 


ein 


Provincie cinesi minacciate della fame 


| Gli aviatori Mac Intash e Hinklef, che 


ma - 
@dmani:S. Benigno vescovo: Leva il sole alle 7.9; tramonta alto HA 


DI 


‘ormenta di neve a Chicago 
Gravi inondazioni a Wermont 
CHICAGA, 18 
Sì ha da Chicago che una violetna 
tormenta di neve si è abbattuta su tut- 
ta la regione e che la temperatura si 
è abbassata, Nella città di Wermont 


recchi ponti sono stati abbattuti, 


La morte del pittore Bouvier 


MIDANO, 18 
Il pittore Pietro Bouvier è morto im- 
provvisamente stamane nella sua casa 
di via Vigentino. Due giorni or sono 
aveva compiuto 83 anni e i soci della 
«Famiglia artistica», della quale era 
stato uno dei fondatori con amici ed 
ammiratori, avevano recato il loro omag- 
gio al decano dei pittori milanesi, 

Il vecchio pittore aveva voluto riman- 
dare a domenica prossima le onoranze 
decretategli dalla «Famiglia artistica» 
nella sede del sodalizio, per non inter- 
rompere in un giorno feriale il suo la- 
voro. Pietro Bouvier è morto sulla brec- 
cia. Egli era l’anima gemella di Vespa- 
siano Bignami, il compagno di Hayez 
all'accademia di Brera, l'alunno di Ca- 
snedì di cui ereditò la coscienza dei co- 
lori, l’amico intimo di Mosè Bianchi, di 
Roberto Fontana, di Giuseppe Grandi. 
Divise con loro onori e successi per la 
sobrietà ammirevole della sun arte schiet- 
ta e nobile. Pietro Bouvier, ormai quasi 
novantenne, figurava ancora all’ultima 
esposizione della Permanente con uh 


opera pregevole. - 
oi 


Atri prossimi provvedimenti 


per l'episodio del Torino-Juventus 
BOLOGNA, 18 

L'ormai noto episodio Torino-Juven- 
tus, culminato nelle gravi sanzioni ap- 
plicate al Torino F. C., sta per volgere 
al termine, Sì affermava ieri sera negli 
ambienti del Direttorio federale che la 
inchiesta procede alacremente e gli in- 
terrogatori si succedono quotidianamen- 
te. Quantunque il più assoluto riserbo 
circondi la nuova fase degli accerta- 
menti federali, risulterebbe che nume- 
rese personalità calcistiche hanno già 
reso la loro deposizione e che entro ln 
settimana verrà’ diramato un comuni- 
cato ufficiale sui muovi provvedimenti 
deliberati, 

IPER 


* 
I! match tra auto e velivolo 
si disputerà domenica 

FIRENZE, 18 

La sfida Materassi-Magrini, lanto- 
mobilista .e l’aviatore, che si misure 
ranno domenica all'ippodromò di Pra- 
to, appassiona moltissimo e dovunque 
se ne parla e si fanno pronostici, Ieri 
l'automobilista Materassi ha eseguito 
numerosi giri di prova. L’aviatore Ma- 
grini non è meno attivo dello sfidan- 
te. I due protagonisti del match tra 
aeroplano e automobile avranno. per 
starter il valoroso maggiore. De. Ber- 
mnardi che domani sarà a Prato. Alcune 
voci di rinvio della gara, sparse in que- 


sti giorni, vengono. categoricamente 
smentite, 
Gli aviatori del raiî Londra-Indie 


olonia 


LONDRA, 18 
«L'Agenzia Reuter ha da Varsavia: 


scesi i 


erano partiti per compiere un raid-sen- 
za setlo Londra-Inidie, hanmo atterrato 
in Polonia merdoledì scorso. Essi han- 
no tipreso oggi il volo. 3 


La Coppa dll Ripi automobilistica | 


sul percorso internazionale | 
MILANO, 17 

La Coppa delle Alpi, organizzata da- 
gli A. C. d'Ttalia, Germania, Austria 
è Srizzera, sì svolgerà anche nel 1928 
su percorso internazionale di km. 1932. 

Saranno aminessa alla gara sole vet- 
ture da turismo. 

classi di veicoli ammesse saranno 
tre, e. cioò: veicoli fino a 1500 ome, di 
cilindrata, con tin numero minimo di 
duo posti; veicoli da 1500 a 3000 ome. 
con un numero minimo di quattro po- 
sti; veicoli di citre 3000 cme. con quat- 
tro posti di minimo. 

In tutto le vetture saranno ammesso 
a bordo solamente due persone, 

La classifica avverrà in base ai se- 
guenti limiti di relocità media: classe 
fino a 1500 eme.: da un minimo di 83 
km, all'ora di media a un massimo di 
43 km. orari; classe fino ‘a 8000 eme.: 
da im minimo di km, 88 orari ad un 
massimo di km. 49; classo oltre 3000 
ome,; da ùn minimo di km. 40 ad un 
massimo di km. 52 orari. IL concorren- 
te che noù terrà la media minima, an- 
che în tina sola tappa, venrè senz'altro 
escluso, mentre le medie niassimo  ga- 
tamno Glassificati «ex-a0guo», 

Le tappo della Copra «elle Alpi sa- 
ranno cinque, e cioè: 

12 agosto: Milano, 
tardo (m. 2110), Oberalp (m. 2062), 
Coira, Colle del Tulier (m. 2150), St. 
Moritz; km. 357. Ri 

19 agosto: St. Moritz, Bernina (m. 
2330), Tirano, Stelvio (m. 2759), Colle 
d'Ofen (m. 215! Nanders, Colle di 
Resia (m. 1510); Merano; km. 841, 

14 agosto: Merano, Colla dei Giovi 
(im. 2123), Vipiteno, Passo di Stella 
(m. 2220), Canazei, Passo del Powloi 
(im. 2240), Passo di Talzarego (metri 
2120), Cortina d'Ampezzo; Spittali chi. 
lomstri 358, 

15 agosto: Spittal, Collo di Tatern 
(m.. 1740), Zell, Innsbruck, Monaco; 
km. 425. 

15 agosto: Monaco, Salisburgo, Kschl, 
Semmering, Vienna: km. 450. Chilome. 
traggio totale km. 1982. 

I coticorrenti dovranno quifidi passa. 
ro le frontiere dei vari Stati sei rolte, 


COMUNICATI") 


Nel cinquantesimo anniversario del 
matrimonio di 


GIUSEFPINA GOVACICH 
i 


ANDREA GOMBAC 
inviamo, felicitazioni è auguri i figli, . 
{ nipoti 0 i pronipoti 


Ù ti. 
Tinleste, 19/CIMSTIIGAET/(027, 


PEORINO, 18 

La Commissionè internazionale di 
soccorso è stata informata che metà 
della provincia di Chan Tung e la par. 
te meridionale di Kaihki sono seria. 
mente minacciato dalla fame in segui 
to alla siccità, alla invasione delle ca- 
vallette ed alle azioni di brigantaggio. 
T raccolti sono stati possibili sopra una 


superficie di appena il 10 per cento di 
quella mormale, a 


si segnalano gravi inondazioni e pa-| 


Bellinzona, Got} 


Noi non vi diamo gli $i 
delle. fabbriche a pre 
occasione! La nostra" 
MERCE di fiducia Vl 
esposta nelle. nostre alti 
vetrine, alla luce dell 
ed al severo controllo 
pubblico! 


Tutte le qualità dii 
GUANTI 
CALZE 
CRAVATTE 
GHETTE 
BRETELLE 


AI sabato fa vendita conti 

fino alle ore 20. | 

SPECIALITA’ GUAN 
CALZE -. GRAVA 


Tutti.gli altri Sop!! 
Impermenbili e Trench: 
tipi inglesi, a. prezzi 


Approfittate dell’occasi 


Via Muratti N. 


Approfittate della settim! 
del Parmigiano: 
Tipi per tutti i gusti e per ! 
borse ella. 


FORMAGGERIA SORESI 


Via Crispi 7 - Telefono IH 


Dr. de NICO 


Riceve nelle ore 8-9, 1.+14 


MALATTIE VENEREE E con 


Gorso V. E, tit, n, gi — Tolo 


SALA PER INCANTI GIUDÌ 
Via Sanità 23-25, pian 


Incanto i 


che avrà luogo sabato 19 cotte”! 
le 9 alle 10; al hi 


Chiffonniere, lavamano, sgt) 
chi, letti, scarpe. 


i 


Pa S0 
Steinway fol 
“oerstel, 8, 
1er a GIOPP, e 


Si comunica che il 
ca il piroscafo 


«CARNIOLIA» 


partirà in viaggio straordinario as- 
sumendo carico per 


; PIREO, VOLO 45; 
SALONICCO, DEDEAGATCH, 
ed'eventuali altri scali da destinarsi, 


Z 


25 corrente cir-|j 


fuori di quella volnta 


t 
nanin origine, i 
rlofmanneC#ig i 
Grandioso, 
rantmento Wi 
Prezzi fort® 
ribassta 


ERR, vin SUN 


*) La Rédazione si diohia” 
pu riguardo alla form 2di 
nuto, e non. assnme aloni 
j dalla 106 
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RONACA DELLA CITTA 


N 


da prossima campagna degli zuccheri 


e l’esrortazione via. Trieste 


E Le Vie d'Oriente, bollettino men- 
0° del Lloyd Triestino ‘diretto da 
| lio Astori, pubblichéranno nel 
RI di questo mese un interes 
|,#le articolo sulla campagna degli 
|cieri, articolo che è certamente 
Mato a suscitare interesse è 
lite per il cui. porto transita 
ve Darte degli zuccheri di espor- 
% tone del retroterra verso i mer- 
Si di oltre Suez, 
\ Sco l’interessante articolo: 
° zucchero occupa tra gli‘ articoli 
Ortazione in India il quarto po- 
Uendo i manufatti di cotone, 
alli 6 le macchine, e rappresenta 
trio del quantitativo totale con- 
Nel paese. Le importazioni si 
Mo stimare in cifra di grossolana 
imazione a 700-800 mila tonnel- 
ber compagna. 
domina il mercato indiano; 
Mderante è il suo contributo, for- 
da sola all’India poco meno di 
erzi del fabbisogno totale, men- 
Otanto circa un terzo viene co- 
° dalle importazioni degli altri 
a i Particolarmente dall'Europa. Al- 
Manda indiana, Giava, nella cam- 
Scorsa, rispondeva con quasi 480 
onn. di fronte al quantitativo 
dì quasi 746 mila tonn. — tra 
li mila provenienti dall'Europa 
Portato in India nello stesso pe- 
‘di tempo. I paesi europei, ordi- 
{Secondo l'entità delle loro espor- 
MU di zucchero in India sono: la 
Mia, che è riuscita con magni- 
" sforzo a ‘portarsi nella campagna 
a al primo -posto; -l’Ungheria, 
i 1% Cecoslovacchia ed infine la Rus- 
SN contributo degli altri paesi eu- 
.8 stato finora trascurabile. Qui 
paesi esportatori, sono quelli 
*uropa centrale — dei quali l’Un- 
A © certo zone cecoslovacche gra- 
in nesso ai trasporti marittimi 
piime è Trieste — che contribui- 
i con maggiore intensità alla co- 
\Nta del fabbisogno indiano; e per- 
ON può sfuggire importanza che 
ne l'andamento di ogni campagna 
‘Staria per il vettore, al quale è 
ito d’inoltrare dai nominati porti 
Stici per le Indie, i quantitativi 
Mpero del retroterr: 
ee campagna, 1925-1926. furono 
Ate da Fiume e Trieste per le 
1 porti del Golfo Persico, del 
Miotosso, ecc. 75 mila tonn.; nella 
Nagna 1926-1927: 56 mila tonn. 


Il mercato europeo 

nel prossimo anno 
ie si profila la campagna 1927-28? 
ì prospettive presenta il mercato 
to, in ispecie quello ungherese e 
9 cecoslovacco? Qual'è la posizio- 
‘tuzle del mercato dello. zucchero 

lava P 

Drevisioni rispetto al raccolto e 
Voduzione sono quasi ovunque ot- 
tiche. Il raccolto europeo eccede 
(A 800 mila tonn, quello. prece- 
Ta Germania sarebbe in grado 
Ttare 18% della sua produzione, 
Tea 130 mila tonn. La Cecoslo- 
Na, con un incremento dell'81% 


3 
n 


a 7 i 
bc coltivata a barbabietola, accu-; 


è mel presente raccolto un’ecce- 
di circa 270 mila tonn. di fronte 
Mata scorsa, 
anto nel paese. più interessante 
0 ai trasporli attraverso Fiume 
te, la situazione non sarebbe 
‘tamente favorevole. L'Ungheria, 
} di fronte ad un aumento del 2,4% 
Ù, Urea coltivata non ristontrerebbe 
tti Proporzionale aumento di pro- 
;° anzi le prime stime farebbero 
le un regresso nel raccolto, La 
‘one in Ungheria sarebbe in cer- 
* modo precaria, perchè il feno- 
Nilevato significherebbe che gli 
ti essenziali del lavoro agricolo 
Costati più cari che ‘altrove, € 
ar otrebbe influire sui prezzi 0 rre- 
° ad un diminuito poterò di 
al dipendenza dei maggiori costi 
» tale presunzione, troverà rispon- 
nella realtà, saprà l’industria 
Tese dello zucchero. conservare, 
Campagna 1927-28; con i proba- 
ban iti rincarati, una capacità di 
DRSLO e di concorrenza verso l’In- 
essa preparata a resistere? Sa- 
 Bdattarsi anche in questa campa- 


o lanciare il suo prodotto nel'mer-! 


trap .un prezzo di concorrenza, Cer- 
po di riparare ad eventuali perdite 

ur Tiazione con aumento dei prez- 

taterno, come lo fece per l’ad- 


enzo dello zuechero ungherese è 
ineto d'uno scellino por cwt. in pa- 
to di quello di Giava. Presente 
mil, Ungheria può esportare circa 
Meo fonn.. via Italia, di cui essa, 
“ufruire della «refazia ferroviaria 
pd, è costretta assolutamente a 
vire 35-40 mila \tonn. da Fiume 
ih Levante, il Mar Rosso, il Golfo 
l'India, l'Africa orientale ed 

th vtinazioni, ‘a seconda delle 
*. Con il Levante la campagna 
à iniziata con le migliori pro- 
tie? Mentre soltanto. trascurabili 
ltativi partono per. scali oltre 
\psrsistendo ad essere debolissima 
anda da quei mercati, Se tale 
Me. continuerà a permanere, non 
Sseludersi che si verificherà il ca- 
Un gcarse disponibilità di zucchero 
Niniteria per l'epoca — giudicata 
; amente distante — in cui il mer- 
Ndiano si sveglierà per chiedere 

Mantitativi di zucchero. 

SÒ dovesse avvenire, tutto fareb- 
cere ad una ripresa delle espor- 
eng 1 zuechero cecoslovacco, le cui 
Pig e per l’esportazione sono. ora 
Mimi ed il cui valore sarebbe vano 


Ure, In 
nel. Ma, ammesso pure che In. 


do momento accennato, sì rivolga 


Manda inusitata al mercato ce- 
bajo? viene da domandarsi se lo 
im 1° boemo e moravo esportato af- 
N quantitativi sufficienti a Trie- 
in Non preferirà invece l’instra- 
9 via Amburgo. ) 
—. L'esportazione 
di zucchero francese 
tanto in relazione alle esporta 
pi ie hetesi 6 cecosloracche, Vi sor 
to olicora altri fattori che: in que- 
'Pagna potrebbero esercitare una 
nella concorenza delle espor- 


inizia; 
nti gent 
k 


lare i prezzi. interni, Alludiamo. agli 
stocks esistenti a Port, Said pronti a 
trovare un mercato di sbocco alla prima 
occasione e alle condizioni più rimune- 
rative. Non solo, ma alludiamo, altre 
sì, alla Russia, la cui produzione è in 
via ascendentalo ed il cui presente rae- 
colto è stimato di 400 mila tonn. su- 
periore a quello della campagna pre- 
cedente, E' giustificato il non dare ri- 
Îlievo eccessivo al mercato russo, come 
concorrente nello esportazioni per l’Im- 
dia; ma giova pur tenere presente che 
nella campagna passata, e precisamen- 
te in febbraio e marzo a. c., furono 
esportati per la prima volta dopo la 
guerra, due carichi di complessive 12 
mila tonn. da Odessa per Bombay e 
Karachi, strappati imprevedutamente 
alle tradizionali vie d’esportazione, fra 
cui nessun elemento di fatto può esclu- 
dere possano essere i porti orientali 
dell'Adriatico. 


Le considerazioni finora fatte valgo- 
no per lo zucchero europeo, ma le pos- 
sibilità di smercio del prodotto euro- 
peo sono intimamente legate alla ca- 
pacità di espansione verso l’Indin, del 
la quale si prevede un’intensificata 
concorrenza ed una pressione insolita 
sul’ mercato indiano. 

La produzione di Giava ammontava 
l'annata precedente a 1.960.000 tonn. 
e le previsioni per la presente campa» 
gna arrivano alla cifra di 2.225.000 
tonn. Quindi è presumibile che il sen- 
sibilo incremento della produzione, 
nonchè le forti esistenze derivate dalle 
ridotto esportazioni verso la Cina ed 
il Giappone, consentiranno un’espan- 
sione delle esportazioni nella direzione 
dei mercati orientali e dell'India. spe- 
cialmente; e ridurranno di conseguen- 
za le esportazioni europee verso tali 
destinazioni o per lo meno non permet- 
teranno un progresso delle vendite eu- 
ropee sul mercato indiano, atteso che 
l'India non domanda generalmente zuc- 
chero di qualità ma piuttosto grandi 
quantità a prezzi bassi. E’ difficile, 
dunque, che Giava che ha molte riserve 
disponibili voglia permettere. che i 
mercati delle Indie vengano coperti, in 
misura eccessiva, dalla. superproduzio- 
ne europea, in vista anche del fatto 
che nei paesi europei è molto limitata 
la produzione di zucchero bianco di 
bassa qualità, e ciò, malgrado l’inizia- 
tiva di aleune fabbriche che hanno con- 
siderata la necessità di produrre una 
più grande proporzione di zucchero 
greggio, intensamente richiesto in 
India. 


Incerto inizio della campagna 
nell’India 


Comunque la presente campagna ha 
teristica precisa, cioè: fotti 
disponibilità in tutti i paesi, europei 
@ asiatici, che nel passato hanno espor- 
tato nelle Indie. Da tale premessa si 
vorrebbe dedurre che l'ampiezza delle 


| esistenze, specialmente quelle di Giava, 


dovrebbe dissimulare delle oscillazioni 
nella. distribuzione, nella. direzione. e 
nelle origini delle correnti del traffico 
d'importazione degli zuccheri in India. 

Essendo incerta la situazione gene- 
rale, la campagna in India si è ini- 
ziata con prospettive dubbie. Il mer- 
cato non ha ancora accentuato le mi- 
gliori disposizioni; la domanda è restìa 
ad espandersi e continua ad essere li- 
mitatissima, con scarsi accenni a farsi 
più pronunciata, neppure per epoche 
più distanti. Le richieste che si nota- 
no sono immediatamente coperte dalle 
discrete disponibilità interne, dallo 
succhero di Giava e scarsametrite dagli 
zuccheri ungheresi, cecoslovacchi o te- 
deschi. I prezzi hanno perdite, essen- 
do la loro discesa in rispondenza con 
la mancanza di richiesta. Il mercato 
è necessariamente molto sensibile in 
questo momento alla ripercussione dei 
prezzi sui mercati esteri, perchè il 
prezzo dello zucchero importato dipen- 
da per intero da tale andamento e da 
quello dei noli. Nell'attuale fase i com- 
pratori indiani sono sulla riserva, in 
attesa di approvvigionarsi nel momen- 
to più vantaggioso, quando cioè, le esi- 
stenze europee 0 la produzione di Gia- 
va, arrivate al punto culminante, eser- 
citeranno la loro definitiva influenza. 

In ogni modo la situazione è dub- 
bia ancora, 6 lo previsioni, per quanto 
meditate, restano aleatorie. Però, è lo- 
gico un certo pessimismo in attinenza 
alle possibilità d'esportazione di zuc- 
cheto europeo e particolarmente alla 
mole di zucchero esportabile in tran- 
sito da Trieste e Fiume. Ma chi può 
‘dire se tale previsione troverà confer- 
ma nella realtà? Certamente le pro- 
‘spettive che si possono fare oggi, al 
lume degli elementi finora a nostra co- 


gnizione e dello deduzioni da essi deri-| 


vanti, non ‘possorio essere ottimo; e la 
campagna attuale dovrebbe svolgersi 
meno intensa di quella 1925-1928 e for- 
se anche meno attiva della passata, 
nella quale le uscite da Trieste e Fiu- 
me si ridussero di ben 20 mila tonn. 
circa in paragone della campagna pre- 
cedente. " À ; si 

Però non bisogna' dimenticare che 
l'India ha un potere d’assorbimento 
incaleolabile e che molti sono i fattori 
che possono intervenire in tn senso 0 
nell’altro a trasformare anche le pre 
visioni più concrete in astrazioni. 

Tl consumo attuale in India è lento, 
però non potrà ‘esserlo indefinitamente 
e, quando saranno finite le scorte 1n- 
terne, logicamente non lo sarà più e 
ciò forse tra qualche mese o più tardi, 
ma in ogni modo la campagna potrà 
riservare delle sorprese. Sorprese che 
potranno essere evitate parzialmente se 
le industrie zuccheriere del. nostro re- 
troterra sapranno riportarsi di fronte 
alle crude necessità della concorrenza 
e sapranno affrontare la situazione con 
larghezza di vedute, facendo, tutto il 
possibile. per ‘mantenere le posizioni, 
anche a costo di sacrifici momentanei, 
perchò rari sono i mercati soggetti a 
tanta concorrenza quanto quello dello 
zucchero per l'India ed il terreno una 
volta abbandonato difficilmente si ri- 
prende, trovando immediatamente al. 
tri concorrenti pronti ad occuparlo. 

1 canoni: dell'Associazione } combatr 
tenti, L'Associazione nazionale combat- 
tenti, Sezione di Trieste, comunica: 
Nella impossibilità di inviare il riseuo- 
titore al domicilio di ogni singolo asso- 
ciato, i commilitoni in arretrato con il 
pagamento dei canoni, sono ‘invitati di 
voler passare in Segreteria (via Geppa 
21, secondo), aperta giornalmente dalle 
15 alle 19 — eccezionalmente per il lu- 
nedì, in cui l'orario è solamente dalle 
Salle 2. 
ghi sociali. Ù 


Nella Federazione delle Casse di malattia 


Ieri alle 15, nei locali della Federa- 
zione regionale delle Casse circonda- 
riali di malattia, sotto la presidenza 
dell'ing. Battigelli, si è riunita la com. 
missione per lo studio della misura di 
riduzione dei contributi di assicurazio- 
ne malattia, nominata ultimamente 
dall’assemblea dei delegati della Fede- 
razione stessa, 

Erano presenti i signori avy. G. Be- 
nussi, cav. A. Callisto, comm. B. Co- 
ceancig, gr. uff. G, Giordano, cav. U. 
Hirn, cav. A. Kium, cav. G. Lu 
cardi, A. Mayer, comm, M, Melchiori, 

Affermate le ragioni principali che 
consigliano una riduzione dell’attuale 
misura dei contributi, prime fra tutte, 
l'avvenuta rivalutazione della lira 0 
la necessità di gestire l'assicurazione in 
regime di economia massima al fine 
di dimostrare che gravando la produziò. 
ne di un onere relativamente lieve si 
può garantire alle maestranze questa 
importante previdenza che è l'assicura- 
zione malattia, per facilitare così l’e- 
stensione della. previdenza assicurati- 
va d'obblizo ai lavoratori di tutta I- 
talia — la commissione si è a lungo in- 
teressata della situazione dello Casse di 
malattia dal punto di vista della effi- 
cienza economica esaminando i risulta- 
ti del primo periodo di esercizio e — 
dato che gli stessi non potevano esse- 
re tenuti per base in senso assoluto per 
il fatto che la prima gestione delle Cas- 
se circondariali ha risentito un bene- 
ficio non indifferente dalla contempo 
ranea liquidazione delle soppresse Cas- 
se distrettuali — ha praticato i ne- 
cessari confronti con le risultanze di 
bilancio degli otto primi mesi dell’e- 
sercizio in corso. 

Da questo esame i convenuti hanno 
tratto la convinzione che in linea di 
massima le Casse di malattia della Ve- 
nezia Giulia, del Carnaro. e di Zara 
presentano. sia particolarmente, salvo 
qualche eccezione, sia nel loro insieme 
um margine annuo di avanzo che va dal 
7 al 10 per cento circa dell'ammontare 
degli attuali introiti. 

Dalla discussione sono quindi emerse 
ulteriori possibilità di ridunre vieppiù 
il. costo dell’assicurazione con l’applù 
cazione di sagge ed intelligenti econo- 
mie che potrebbero essere praticate in 
seguito, per modo. che im condizioni 
normali Pavanzo di gestione, con gli 
introiti commisurati sull'attuale mi- 
sura di contributo, che è del 4 per cen- 
to del salario settimanale per l'assieu- 
tazione obbligatoria e dell’1 per cento 
per l'assicurazione facoltativa, verreb- 
be ad aumentare di qualche punto. 

La commissione, tenuto ancora conto 
di tutte le preoccupazioni in ordine di 
possibili eventuali dannose ripereussio- 
ni sulla efficienza vitale delle Casse di 
malattia che potrebbero derivare da u- 
na riduzione dei contributi, ha conclu- 
so i lavori di questa prima seduta af- 
fermando la necessità di una riduzione 
dell’attuale misura dei contributi, la 
opportunità che tale riduzione sia u- 
guale per tutte le Casse della Regione, 
e riconoscendone la possibilità di attua- 
zione; inoltro la necessità che lo pre- 
stazioni agli affiliati non subiscano al- 
cuna falcidia e, in ogni caso, che non 
abbiano: a verificarsi vin consermenza 
dalla riduzione dei contributi della spa- 
requazioni per cui le prestazioni di una 
Cassa. ai propri affiliati abbiano ad 
essere inferiori a quelle fornite da al 
tra Cassa consorella della regione, 

Ogni decisione in merito ‘alla misura 
di riduzione è stata quindi rimandata 
ad altra seduta, cho si terrà nella pros- 
sima settimana. ; ì 

io 


* Un lutto nel mondo sportivo, F' stata 
appresa con vivissimo rimpianto, spe- 
cialmente nei nostri circoli sportivi, la 
notizia del decesso di Flio Grio, morto 
irei in seguito a un accidente nviaterio 
avvenuto il 1.0 agosto n. s. a Borgotaro, 
Il Grio amantissimo dello sport rentiero, 
s'era conquistato un tempo il titolo di 
enmpione europeo di canottaggio e go- 
deva vaste simpatie fra gli sportivi di 
ogni categoria, i quali s'apprestano a 
rendergli solenne tributo della loro esti- 
mazione ai funerali che seguiranno do- 
mani alle 10, dalla Pendice Scoglietto 
n. 2. f 


Conferenze. «del prof.. Castiglioni al- 
W Università Popplar8, Il prof. dott. Ar- 
turo Castiglioni terrà, incominciando 
da martedì 23 corrente, una serie di 
attraenti conferenze sul tema: «Gli in- 
cantesimi della vita e della morte». par- 
lando delle relazioni tra. la medicina 
e la magia attraverso i secoli. 


Te conferenze saranno tenute in sala 
Tartini, data la suggestione dell’argo- 
mento e la competenza dello stndinso. 
che tiene con onore la cattedra di sto- 
ria della medicina all’Università di Pa- 
dova, richiameranno certo una folla ec- 
cezionale di uditori, 


Le conferenze al Circolo fotografico. 
Mercoledì scorso il signor Mario Co- 
ceamic, tenne a numerosi intervenuti 
la sua seconda lezione, Trattò degli ob- 
biettivi, loro aberrazioni, sul modo co- 
me queste vengono corrette, i pregi ed 
i difetti dei vari obbiettivi e lore uso 
‘nei differenti lavori. La chiara disserta- 
zione, venne segnita con la massima at- 
tenzione ed alla fine i presenti, fra i 
quali numerosi dopolavoristi,' rimerita- 
rono il conferenziere con sentiti applau- 
si. La prossima lezione, il sig. Coceani 
la terrà mercoledì prossimo: tratterà del 
materiale negativo e sue proprietà. 


. Registro automohilistico, La Segrete- 
ria dell'Automobile Olub di Trieste ricor. 
da a tutti gli interessati che col giorno 
27 corrente viene a ‘scadere il termine 
utile fissato dall’articolo 11 e rispetti. 
vamente 42 del ‘regolamento ‘di esecu- 
zione sul Pubblico registro automobili. 
‘stico, per la iscrizione degli autoveicoli 
ai quali sia già stata assegnata la nuova 
targa di immatricolazione. 

Per gli autoveicoli cui non fosse anco- 
ra stata assegnata tale targa, la iseri- 
zione dovrà venire curata al più tardi 
entro 30 giorni dall’ottenimento del 
nuovo numero di immatricolazione e poi- 
chè a questò fine è fissato, come consta, 


per ottemperare agli obbli-| 


il termine al 81 dicembre a. c., al più 
tardi col giorno 30 gennaio 1928 dovran- 
no essere stati inscritti al Pubblico re- 
gistro automobilistico tutti gli auto- 
veicoli. 

Ai ritardatari sono applicabili le stes- 
se sanzioni comminate contro chi circo- 
li senza la licenza di circolazione, e cioè: 
‘ammenda lire 200 a lire 1000; sequestro 
del ‘veicolo e versamento della somma 
| di lire 250, 5000-1000, rispettivamente 
per veicoli, autocarri ed autovetture, 
‘Come già più volte pubblicato, il Pubbli- 
co registro automobilistico viene te- 
nuto nello studio del notaio dott. Gio- 


\vanni Ivancich, via G. Mazzini 6, se-|. 


‘condo piano, 
% = 


Ai Rotary Club 


All’odierna riunione del Rotary Club 
erano presenti oltre a numerosi soci an- 
che il marchese della Penna e il col. 
ing. Gusmani, direttore generale e ri- 
spettivamente direttore tecnico del 
Lloyd Sabaudo, i signori Martini di Ge- 
nova o Volmerange di Algeri, il signor 
Taylor, rotariano di Milano, e il cap. 
Stuparich, comandante della «Saturnia». 

Il gr. uff. Guido Ségre, che presiede 
va la riunione, porse il saluto agli ospi- 
ti, dopo di che il comandante Stuparich 
riferì sullo festose accoglienze avute a 
Buenos Aires in occasione del primo 
viaggio della «Saturnia», tanto da tut- 
ta la popolazione e dalle autorità © 
particolarmente dalla numerosa colonia 
italiana quanto da quel Rotary Club, 
al quale ha recato la bandiera della Pa- 
tria e quella di Trieste per incarico del 
Rotary di Trieste. 

Quindi il comm. prof. Castiglioni ha 
parlato sul suo viaggio in Olanda, dove 
per incarico del Governo Nazionale ha 
rappresentato l’Italia al Congresso in- 
ternazionale di storia della medicina e 
ha riferito le sue impressioni intorno al 
meraviglioso sviluppo, culturale ed eco- 
nomico del pnese, accennando in parti 
colar modo alla larga diffisione che ha 
in Olanda lo studio della lingua e della 
letteratura italiana ned alle vivissime 
simpatio che gode colà il nostro paese. 

; ist 


L'opera della Congregazione di Canifà 
(Istituto dei Poveri e-istituzioni diverse) 


La Direzione della Congregazione di 
Carità comunica i seguenti dati sul- 
l'opera di beneficenza svolta nel me- 
se di ottobre nelle diverse branche sot- 
toposte alla sua amministrazione: 

La Deneficenza Estenna prestò assi- 
stenza con sussidi temporanei e conti- 
nuativi a 2561 persone, 

Vennero beneficate: 998 persone con 
sussidi in denaro per l'importo comples- 
sivo di lire 50.090,75; 1233 persone con 
il vitto; 61 persone con sussidi in de- 
naro e vitto; 45 persone con alloggio 
gratuito; 92 persone con indumenti, 
corredi da letto, ecc, ; 15 persone con 
occhiali, oggetti ortopedici ecc.; 67, 
persone che trequentarono il Consulto- 
rio per madrì e lattanti della Congre- 
gazione, con provvedimenti diversi, 
< Sono state distribuite . complessiva- 
mento 46239 razioni di vitto (pranzi e 
cene più pane). 

Inolire vennero sussidiate da fonda- 
zioni 167 persone e verso rifusione una 
persona. 

All'Uflicio di protezione della mater- 
nità e dell'infanzia, in aggiunta ai 
1288 minorenni legalmente rappreser- 
tati da tutori professionali fino al 80 
settembre furono assunte mel mese di 
ottobre 7 nuove tutele. Tutele comples- 
sive al 81 ottobre 1927 1295. Durante 
il mese di ottobre PHicio a inoltre 
varie pratiche principalmente giu 
ziarie ed amministrative per riconosci- 
menti di paternità, imposizione degli 
alimenti legali, collocamenti ecc. a ta- 
vore di 157 minorenni. 

Al Consultorio per lattanti il 81 ot- 
tobre si trovavano matricolati 156 ge- 
stanti, madri e bambini. Nel mese di 
ottobre si registrarono 251 presenze. 

ella mensa ex allievi il 31 ottobre 
ricevevano il vitto 29 minori, Nel corso 
del mese furono distribuite 4606 razio- 
ni complete (colazione, pranzo e cena 
con pane), 

Al Nido 8. Giusto il 81 ottobre 1927 
si trovavano 53 bambini: nel mese di 
ottobre si ebbero 567 presenze. 

Nella Casa delle apprendiste il 31 ot- 
tobre 1927 si trovavano 8 giovanette: 
Preeenze nel mese di ottobre 248. 

Nelle colonie agricole di Toscana: 65 
minorenni, 

In allevamento presso famiglie pri. 
vate: 76 minorenni, 

Collocati presso Istituti locali. e del 
Regno: 118 minorenni. | 

Nella Stazione per corrigendi ferma- 
ti per misure di P, 8. si registrarono 
nel mese di ottobre 103 presenze. 

Ai Pronti ricoveri per minorenni si 
ebbero durante il mese di ottobre 353 
presenze, 

Alla Pia Casa dei poveri si registrò 
il seguente movimento: Stato alla fine 
del mese di settembre presenze 795; 
accolti nel mese di ottobre persone 14; 
dimessi nel mese di ottobre persone 14; 
stato presente: uomini 152, donne 205, 
allievi 277, fanciulle 161. Numero com. 
plessivo dei ricoverati 795. 

Negli Alloggi popolari si ebbero Je 
seguenti presenze: 1. Alloggio popola- 
re Scipione de Sandrinelli: uomini 
7958 con una media giornaliera di 257 
persone, 2. Alloggio Gaspare Gozzi: uo- 
mini 7514, donne 2170. Assieme 9994 
con una media giornaliera di 812 pre- 
senze. 

—o— 


Negli istituti della Società degli amloi 
dell'infanzia, Nell'ultima seduta della 
Direzione della Società degli amici del 
l'infanzia, il dott. Nello Finzi venne no- 
minato medico-niuto alla Clinica per le 
malattio dei lattanti è alla dottoressa 
Teresa Zanutti fu conferito il posto di 
medico-assistento nel medesimo stabi 
mento. 

Fu deciso inoltre di tenere aperta la 
Colonia «Vittorio Emanuele IM» di Dut- 
togliano, durante tutto l’inverno, in 
qualità di convalescenziario per giova- 
nette © signorine bisognevoli di cura 
climatica, 

Come da oltre quarant'anni, la So- 
cietà degli amici dell'infanzia continua 
pure quest'anno l’antica tradizione di 
elargire indumenti 6 calzature a oltre 
1200 scolari e scolare scelti fra i più 
bisognosi delle scuole comunali, per 
allietare loro le feste natalizie. 


Il successo della prima Fiera di Smir. 
ne. Il locale Consolato di Turchia c'in- 
via: Dai dati statistici pubblicati dal 
Comitato per la Fiera di Smirne si rile- 
va che 80.000 persone banno visitato la 
suddetta Fiera che ‘venne inaugurata 
addì 9 settembre a. e. Vi parteciparo- 
no in qualità di espositori 195 ditte 
turche. 71 Camere di commercio è indu- 
stria, diverso società e istituti turchi e 
72 ditte straniere, tra le quali 21 polae- 
che, 17 tedesche, 16 russe, 5 americane, 
4 inglesi, 8 italiane, 3 francesi e 2 sviz- 
zere. Dei visitatori, 50.000 entrarono 
verso pagamento e 20.000, studenti e in- 
vitati, gratuitamente. 

Come abbiamo notato a suo tempo, la 
Fiera di Smirne in quest'anno inaugu- 
rale, aveva carattere nazionale; ciò non 
‘pertanto la partecipazione delle ditte 
straniere fece constatare che nel 1928 
la medesima Fiera, che avrà carattere 


‘internazionale, potrà svolgersi col mas. 


simo successo, Negli ambienti competen- 
ti si spera in una fortissima partecipa- 
zione italiana, che sia degna dello svi- 
luppo sempre maggiore che assumono i 

‘tri scambi commerciali con 


La pubblicità continuata è la base di una fiorida azienda. 
ni a a a DS 


La sottoscrizione pro velivolo “Trieste,, 


Alla nostra Amministrazione sono per- 


venute negli scorsi giorni queste ulte-|fa 


rieri ‘offerte pro velivolo «Trieste» : 
Dallo stato maggiore e bassa forza del 
piroscafo «Arsa» della Libera Triestina : 
Zaboi Francesco, Lapenna Pietro, Sti 
co Vittorio, Angelone Domenico, de Si- 
mone Filippo, Carolillo Francesco, Pre- 
donzani Alessandro, Dapas Nicolò, Iu- 


riev_ Rodolfo, Visentin Giuseppe, Sta-|k 


guaro Domenico, Degrassi Raimondo, 
Marchian Nicolò, Rivieccio Raffaele, Ga- 
briellini Bovio, Viscovi Giuseppe, 


te Cesare, Pulcini. Mario, Bonaccorso 
Salvatore, Giordano Vittorio, 
Giovanni, Borriello Luciano, Russo Raf- 
faele, Gentile Vitantonio, De Francesco 
Francesco, Tavernelli Pietro, Cirillo Leo- 
nardo, Canepa ‘Attilio, Merli Umberto, 
Marseglia Luca, Incamicia Giuseppe, 


Villari Placido, Conestabo Luigi, Bren-|j 


covich Giuseppe, Pino Giovanni, Cam- 
panella Rocco, Pinna Giovanni, ciascu- 
no lire 5. Totale lire 195. 

Dallo stato maggiore e bassa forza 
del piroscafo «Isonzo» della Libera 
Mriestina: Kadia Carlo, Giani Virgilio, 
Vio Ermanno, Lucon Giovamni, Brivio 
Cesare, Cipelli Virgilio, Cescutti Ma- 
rio, Romroth  Ginseppe, Drozina Giu. 
seppe Jersettig Marino, Di Martino 
Tuca, Di Gregori Vittorio, Longoher- 
di Pasquale, Russo Antonio, Domicelij 
Teone, Glavinovich' Francesco, Bigno- 
ne Michele, Pessi Alvaro, Butolti Gio- 
vanni, Ruberti Erminio, Pertot An- 
drea, Ferrata Gaetano, Sorrentino Sil 
vestro, Costanzo Massimo, Longubardo 
Vincenzo ciascuno lire 5; Bianchi Ugo 
3; Arrò Pietro 2; Giliberti Giuseppe, 
Quattrone Candeloro, Gutta Francesco, 
Bozzo Domenico, Trombetta Felice, La 
Fauci Antonio, Bernardis Leopoldo cia- 
seuno lire 1. Totale lire 187. 

Vittorio, Giulia, Jacopo, Elena e Vir- 
ginia Serravallo lire 30; Vittorio, Mar 
gherita, Nerina, Paolo e Vittorio Rai- 
nis lire 20; Annita e Guido Rupnik 
(Berlino) lire 10, 

Somma. lire 
Importo precedente » 


392. 
81804.90 
Totale lire 82196.90 


Le proposte per ,,La Sellimana del- 
la bonta” continuano a venire. La 
contessa Augusta Rasponi, tra al- 
tro consiglia la. ,,Lega del sorriso...” 

L'articolo, deliziosamente illustra- 
to dalla geniale artista, è pubblicato 
mel Piccolo della Sera" odierno, 
nella pagina destinata alla gioventù. 


Littoria 


Comando 58.a Legione San Giusto. 
Tutti i militi in forza alla I Coorte (II 
Centuria) e Centuria mitraglieri, sono 
obbligati di presentarsi presso il Coman- 
do della T Coorte domani, domenica, 
dalle 9 alle 10, per essere sottoposti ai 
prescritti accertamenti sanitari. 


Istruzione della Coorte Antiaerea, 11|S 


Comando della 58.a Legione comunica: 
Domenica 29 corr, i componenti della 
Coorte Antinerea, anziani e avanguar- 
disti, dovranno trovarsi alle 9 nell'Han- 
gar 101 dell'Arsenale del Lloyd Triesti- 
no. Gli anziani sono autorizzati a in- 
tervenire all'istruzione in abito borghi 

gli avanguardisti invece dovranno essere 
in divisa. ) 

Corsi premilitari della Legione San 
Giusto, Domani, 20 corrente, tutti i 
premilitari sono comandati, in divi 
alle 8, in caserma per 
pratica. 

293,2 Legione milizia avanguardia «G. 
Oberdan». Domenica 20 corrente, alle 9, | 
gli avanguardisti di ogni Centuria si ra- 
duneranno, in divisa, presso le sedi di 
Comando delle rispettive Centurie. per 
istruzione di reparto. Ne sono esclusi 
solamente i contraerei, che interverran- 
no invece alla consueta lezione domen 
cale e i ciclisti che, in divisa e in mac- 
china, si troveranno, pure alle 9, presso 


Le-|} 
chich Antonio, Pezzo Domenico, Bonfan- | 


Gallaro |È 


la sede del Comando:di Legione, in via 
d'Annunzio, Gli avanmuardisti iscritti | 
al corso di scherma si troveranno que-| 
ista sera, alle 19, al Comando di Legione 
per ricevere disposizioni sull’inizio del- 
l’attività schermistica, | 

Avanguardia o Giovani Italiane di Rar-! 
cola. Gli avanguardisti sono comandati 
d’intervenire all’adunata che avrà luogo 
domani alle 10 alla scuola. 

Alla stessa ora è convocato in iscuola 
anche il Gruppo Giovani Italiane. 

ieri 

I tè pro Nidi. Oggi, sabato, dalle 17 
alle 20, sì terrà il consueto tè danzante 
pro Nidi nelle sale dell'Hotel Savoia. 

La serata dì danza alia Ginnastica, 
Il vivo interessamento dei soci per i 
trattenimenti di danza, dopo lo splen- 
dido successo della serata organizzata 
dagli escursionisti, riserba risultato non 
inferiore al ballo di questa sera. Il so- 
lerte Comitato della Sezione ginnastica, 
al quale è affidato l'allestimento di que- 
sto ballo, ha lavorato a tutt'uomo per 
assicurargli un buon esito ed un bel con- 
corso di dame e cavalieri. Le danze 
avranno inizio alle 21. 

S'interviene in abito nero, verso pre- 
sentazione della tessera sociale. Gli am- 
bienti saranno riscaldati. 


Il ballo dei commessi. Come annun- 
ciato, domani — come pure nelle succes- 
sive domeniche fino il 4 dicembre -- la 
Società di mutuo soccorsa fra commres- 
si în manifatture terrà, dalle 17 alle 
20, un festino di ballo in sala Tartini 
a favore del proprio fando vedove e or- 
fani. Alla festa, organizzata, con ogni 
cura, suonerà uno scelto Jazz-band è 
dirigerà le danze il maestro Antonio 
Giurco, Dato lo scopo henefico, gli or- 
ganizzatori contano su un largo concor. 
so di soci e di amici, 

Pubblicazione musicale. Con.i tipi del- 
la casa Max Eschig di Parigi sono state 
pubblicate in questi giorni due liriche 
per piano 6 canto del maestro Valdo 
Garulli. Sono composizioni svolte fine- 
mente, e basta scorrerle, per motarvi il 
colto musicista, che disegna con tocco 
elegante gli arabeschi della melodia e 
sente le sfumature sottilissime d’un pro- 
cesso armonico. I due lavori, cha reca- 
no per titolo «Méditationa e «Post-scrip- 
tum» furono ispirati al compositore da 
un poema lirico di Paul Géraldy, Lirica 
in cui il fantasma amoroso s'agiva con 
una crudele trasparenza di tinte, resa 
felicemente dalla musica del Gavulli, 
che appare soffusa di una chiara malin- 
conia. La cantante si troverà soddisfafita 
dinanzi a queste pagine: agilo e sporta- 
nea erompe la voce e s'insinua nell’ela- 


borato pianistico, senza mai venir meno 
all'espressione. Le due liriche del mae 
stro Garulli, degno dell’attenziona di 


‘ogni cultore del genere, sono le primo 
Ja|del ciclo «Toi et moi» in corso di pub| 
blicazione, 


Ingresso libero 
Nessun ohbligo d’acquisto 


i 20 par, sono so 
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A PREZZI 
DI VERA 
OCCASIONE 


MAGLIERIE i per uomo 
CALZE donna 
GUANTI | bambini 


PULLOVER e SCIARPE di MODA 


L’igiene della pelle ci preserva dalle maiattie 
Moperate il sapone senza soda “ADRIA, 
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le migliori ; ì 
MACCHINE PER MAGLIERIE 


Uso facilissimo — Prezzi ribassatissimi |’ 
Grande vendita rateale 


Agenzia Generale presso la 


DITTA FL LIACI 
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Via Riborgo 8 - TRIESTE - Tel. 806 hi 

Insegnamento gratuito — Nessun obbligo | 

d'acquisto — Grande assortimento di li 
seta, OLIO ed accessori DUBIE 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, sabato 19 -novemprò 1927 - ‘Anino VI, 


2) 


1 


La Kussegna storica del Risorgimen- 
o pubblica nell'ultimo suo mumero ;l 
resoconto del congresso della Società 
mazionalo per la storia dol Risorgimen- 
‘o italiano, tenuto, com'è noto, a Ma 
serata nel settembre scorso con ln par- 
becipazione, per la Giulia, del prof, Ni- 

id Cobdl e del dott. Ettore Kers, che 
(vî rappresentava pure il podestà di 
| Prieste. 
Nel congresso furono capfessi, «tra 
altri, duo voti degni di particolare 


enga alla compilazione d'un volume 
E contenga la. storia, regionnio nei 


À Fr del Risorgimento italiano, e 
, Maltro che in tutto 
asti 


liiuiscano musei per conserrare i ci- 
‘meli e i documenti del Risengimen 
due voti s'integrano in quanto e 
"compiliziona «l'una storia regionnie 
richiede la migliore conoscenza di uo- 


e. 
 All’appello lanciato nel congresso na- 
zionale now potriì naturalmente time 
mero assente la Giulia, la cui parte 
pazione. al risveglio nazionale ion 
dimita all'ultimo odo, i 
dentista, ma s'inizia dino dalle orig 
‘più remote, nella seconda metà del Set- 
‘tecento, quando l'Europa fu 1 
da correnti filosofiche rinnovatric 


«La. Patria degli Italiani» 


«Della Patria degl'I- 
icato nel 1765 dall’emi- 
a capodistriano. Gian- 
, Cho coi Verri, il Beora- 
ria, il Romagnosi diede il più vivo im- 
le in Lombardia, 
ro onorevolmente il velume 
«delia storia giuliana nel Risorgimen- 
taliano, 
i iosuo Carducci indicò quello scritto 
come il punto di partenza dell’orienta- 
‘mento spirituale delle menti italiane 
dra coscienza unitaria. 

'alo merito non può considerarsi pun- 
nnnliato dall’atteggiamento po 
co assunto poi dal conte Carli, aristo- 

‘atico, in odio alle idee Jdemoeratiche 


da, avuto principio l’azione rivolu- 
aria che portò l’Italia all'indipen- 
nza e all'unità. 
E da rilevare che da quel movimen- 
| ro mon rimasero assenti nò Trieste, che 
con Gorizia era soggetta all'Impero, 
como Milano con la Lombardia, nè P'I- 
stria e il Iriali udinese, ché apparte 

mevano alla repubblica veneta. 
| Erano letti avidamente nella nostra 
i giornali m i 


[ so dalla vita pubblica, si pro- 
va «li rinnovare le istituzioni se- 
io delle classi intellet 
i francesi che averano promosso co- 

SS a demolizione dell'antica società 
‘fendale. E germinarono anche qui le 
ge massoniche, disseminate in tutta 


Earopa, da Parigi. 
La nascita del Tricolore 


| Le plobi cittadine, cho all’eco degli 
wvenimenti dell’89 qua e là in Ttalia 
avevano tumultuato nelle piazze per in- 
wocare il ribasso dei prezzi dei viveri, 
vano di poter migliorare le loro 
| sondizioni economiche; e da Trieste il 
presentante della signoria veneta in- 
formava il suo Governo rel 1793 che qui 
nelle osterie i popolani plnudivano alle 
gesta della rivoluzione di Parigi® Nello 
asso anno a Palermo la polizia borbo- 


nica scopriva una congiura intesa a pro- 
| clamare la repubblica. No fu decapitato 
promotore De Blasis, ed altri cospi- 
ratori ci rimisero la vita. 
Il generale Bonaparte, affacciatosi in 
Talia nella primavera del 1796 alla testa 
di 36 mila valorosi scalcagnati, con in- 
tito geniale, anzichò fomentare il ran- 
‘© tra lo classi sociali, lusingò gl'ita- 
| liani nel loro amor propri nazionale, 
annunziando, purtroppo insinceramente, 
Î venir «a frangere lo loro citener; a 
stabilire il Campidoglio, a risuscitare 
opolo romano da molti secoli di schia- 
Vvitù». E fu accolto con impeto d’affetto 
me liberatore da coloro che tale lin- 
maggio doveva commuovere ‘per ‘avere 
appreso dalle pagine della nostra stotia 
bimillonaria di glorie e di sventuro la 
grandezza d’un tempo, e soffrivano per 
sciagure dovute allo smembramento 
della nazione e alle dominazioni stra- 
niero. î 
orgeva nella regione di Bologna, Fer- 
‘a, Romagna, Marche, Modena egPar- 
ma la Repubblica Cispadana, la quale 
| nell'assemblea: generale convocata a Reg- 
gio Emilia il 7 gennaio 4797 proclamava 
idiera nazionale il Tricoloss rosso- 
bianco-verde con, lo stemma del Fascio 
io nel mezzo, su proposta del de- 
tato di Lugo, Giuseppe Compagnoni, 
ista, che pochi mesi prima era 
to gradito ospite tra i patriotti di 
Trieste ed avera dedicato un poemetto 
grotta di Cornialo. 
atriotti sil diesvano anche quì, come 
in Francia i fautori del rinnovamento 
| politico, sebbene gli avversari preferis- 
‘chiamarli giacobini dal nome. del 
tito estremo, che s'era imposto nel 
‘col Terrore. 
Da allora la coccarda rosso-bianco- 
‘erde divenne il segno di comunione di 
e-lo anime italiane. Con essa nasce- 
‘n la coscienza nazionale. 
Nella primarera del 1797; dopo che 
il generale Bonaparte ebbo : 
l'arciduca Carlo sul Tagliamento, inse- 
uendolo oltr'Alpe, una colonna di 230 
dragoni col generale Dugua entrava ‘a 
iesto il 24 marzo, accolta da acclama- 
ioni, preceduta il giorno prima da una 
juadra di ussari con Gioacchino Murat, 
futuro Ro di Napoli e promotore del- 
ana. 
tiotti triestini, con le coccarde 
nco-verdi al cappello, pianta- 
azza Grande, come s'era fatto 
te le altre città d'Italia occupato 
2 i, l'albero della. libertà, cioè 
ia sormontata da un berretto 
io, tra i canti di Ca ira e il ballo 
ito della gnolà, al quale par 
0 le ragazze, tra cni molte coi 
corti come esigeva la moda del 
tempo, oggi risorta. Furono spezzate 
E tntto le aquile austriache, tra le quali 


sconfiggere 


rilievo: il primo, chevogni regiohe ad- 


le città d’Italia si |} 


l| Marco quali simboli di un regime di pri- 


— Leorigini e lo sviluppo del-Risorgimento italiano 


nei rapporti con la Regione Giulia 


J parte venne a Trieste il 29 aprile, allog- 
| giò nel Palazzo Brigido, e ripartì il gior- 
no seguente. Il 1.0 maggio dichiarava la 
guerra a Venezia, quivi, il 12 maggio 
crollava la vecchia, fincca aristocrazia, e 


tituiva ln Municipalità provvisoria 
democratica, in cui $i distingueva Ugo 
Foscolo. Pergamo e Brescia avevano giù 
proclamato decaduto il potere dell’ari- 
Stocrazia veneziana e dopo un breve pe 
riodo di repubbliche cittadine s'erano 
aggregate alla neo-costituita repubblica 
Sacra che, assorbì pure la Cispa- 

ana. 

A Milano, capitale della Cisalpina il 
6 luglio, del 97 in muà memorabile, so- 
lenno cerimonia. pubblica tenuta nel cam- 
po del lazzaretto eol concorso di una 
moltitudine imponente, alla: presenza di 
italiani.di varie parti della Penisola, tra 
lo sventolio di drappi tricolori fregiati 
del Fascio Littorio, s'acclamava per lai 
prima volta all'unità italiana, si stabili- 
va un patto di fratellanza di tutta la 
nazione. La stessa solennità si rinnova- 
va pochi mesi dopo n Roma Madre, pe- 
gno dell’unità raggiunta poi con un se- 
colo di sacrifizi e di sangue. 


A Udine s’abbatterono i leoni di San 


vilegio e si raschiarono le lapidi e gli 
stemmi dei dominatori patrizi veneQiani. 
In tutta l’Istrin il popolo si fregiò di 
coccardo tricolori italiane; a Montona si 
istituì la mumicipalità del popolo libero 
e sovrano, a Pirano e a Rovigno si aboli 
il consiglio maggiore dei nobili e s'isti- 
tuì un magistrato civico; a Capodistria 
la plebe insotse contro i nobili e devastò 
la casa del figlio di Gianrinaldo Carli, 
il conte Agostino, che, per salvare î mi- 
nacciati privilegi dell’aristocrazia, ave- 
va invocato l'intervento degli austriaci. 
A Isola in un tumulto fn ucciso per er- 
rore il podestà veneto da una fucilata 
diretta contro uno speculatore inviso alb 
la folla, “ 


ll tradimento di Bonaparte 


Ma Bonaparte fin dal 18 aprile nei 
preliminari di Leohen aveva commesso 
il turpe delitto di vendita dei terri 
torì della repubblica veneta all’Asbur- 
go, barattandoli con la Lombardia, il 
Belgio, la zona sinistra renana; onde 
quando l'oscuro mercato fu noto con 
la firma di Campoformio, il 17 otto- 
bre, i patriotti provarono la più amn- 
ra delusione e Foscolo fremette di ge- 
neroso sdegno. Del resto ‘al duca di 
Modena che per ammansire Bonaparte, 
gli aveva detto: «Ricordatevi che siete 
dei nostri», il còrso aveva risposto: 
«To sono francese». 

Dopo due mesi dall’allontanamento, 
gli austriaci tornavano quindi a Trie- 
ste e inoltre occupavano l’Istria, il 
Friuli e tutto il Veneto. A Capodistria 
eressero in piazza la forca, lasciando- 
vela per parecchio tempo tra due can- 
noni, e trassero nella fortezza di Ko- 
morn quattro popolani che avevano ca- 
pitanato il tumulto contro i patrizi. 

Indignato del tradimento di Bona- 
parte, n Bologna il generale della Ci- 
‘salpina Lahoz promosse tra gli ufficiali 
italiani dell’esercito un partito nazio- 
nale diretto a conquistare l’indipen- 
denza d’Italia e ad espellere tanto i 
tedeschi che i francesi, e a tal uopo 
fondò Ja società segreta dei Raggi as- 
sieme agli alti ufficiali Pino, Birago e 
Teulié, È 

L'esasperazione del Pahoz contro i 
francesi giunse al punto da considera- 
re preferibile appoggiarsi ai tedeschi 
per cencciare dapprima i francesi che 
non viceversa, e raccolse un corpo di 
volontari romagnoli, che guidò nel lu- 
glio del 99 con gli austriaci All’assedio 
di icona, difesa dai francesi, tra i 
quali era rimasto con la grande mag- 
gioranza dei combattenti italiani della 
Cisalpina anche il gen. Pino; e sotto 
le mura di quella città l’intrepido La- 
hoz cadde con l'illusione d’aver com- 
battuto per l'indipendenza della patria 
italiana. 

L’arciduea Giovanni nel 1809, solle- 
vato con Andrea Hofer l'Alto Adige 
contro la Baviera subordinata alla 
Francia, lanciava da quello Alpi un 
proclama, in cui era detto: «Italiani! 
Voi siete schiavi della Francia! Se Dio 
seconda l’imperatore l'rancesco, l'Ita- 
lia tornerà felico e rispettata in Euro- 
pa. Una costituzione fondata sulia na- 
tura e sulla vera politica renderà il 
suolo italiano fortunato e inaccessibile 
® qualsiasi forza straniera. L'Europa 
se che la parola di Francesco è sacra, 
immutabile, pura. Svegliatevi, Italiani, 
rammentate l’antica vostra esistenza! 
Basti volerlo, ;e sarete gloriosì al pari 
dei vostri maggiori!» 

Che Trieste fosse terra d’Italia non 
era negato mò messo in dubbio dagli 
austriaci. Anche la «Descrizione della 
fedelissima città di Trieste» del devoto 
suddito imperialo conte Girolamo Aga- 
pito, stampata a Vienna nel 1824, co- 
mincia con queste parole: «Trieste, 
capitale della provincia dell'Istria, una 
dello più antiche città d’Italia». 

Gli austriaci promettevano all'Italia 
costituzione, indipendenza da qualsiasi 
forza straniera, gloria! E dichiaravano 
la parola del loro imperatore sacra, 
immutabile, pura. La storia dimostrò 
quanto essi fossero mendaci e traditori: 
divenuti padroni d’Italia, piantarono 
forche, invasero il paese di truppe 
croate, irritarono gl’italiani col disprez= 
zo che tocca ai vinti. 

Ma allora quanti potevano discerne- 
re con piena sicurezza il vero dal fal- 
50? 

L'11 ottobre del 1818, allorchè la 
stella di Napoleone stava per tramon- 
tare, il vicerò Eugenio emanava da 
Gradisca del Friuli il proclama: «Ita- 
lia! Italia! Questo sacro nome che in 
antico creò tanti prodigi sia oggi il 
nostro grido di convegiio, e a questo 
nome i giovani si levino, accorrano in 
folla a formare alla patria un secondo 
baluardo, innanzi al quale il nemico 
non oserà presentarsi. E° invincibile 
il prode che combatte pei focolari, per 
la famiglia sua, per la gloria e l'indi- 
pendenza del suo paese. Sia il nemico 
costretto allontanarsi, e noi possiamo 
dire confidenti al mostro sovrano: Si- 
re, siamo degni di ricevere da. voi nna 
patria: abbiamo saputo difenderla». 


predazioni 


Milano, a Venezi 
que, dai più come patrocinatori della 
dibertà d'Italia. E tali li salutò, con 
purissimo animo italiano anche il no- 


Rognò d’Italia e in prate con le provin- 
ce illiriche, istituite a difesa d'Italia, 
si quattro anni a mezzo a Trieste è 
nel Friuli sulla sinistra dell’Isonzo, tra 
i1 1809 è il 1813, dopo le battaglio di 
Austerlitz è di Wagram — pur coinci- 
idendo con una crisi ecolomita ccce- 
zionale dovuta. al blorco ‘continentale 
contro il. commercio inglese, che pro 
vocò a Milano, a Venezia, a Trieste 
fallimenti colossali —- lasciarono an: 
che qui, come in Lombardia, in Tosca- 
na, a Roma, nel Mozzogioisio, un'im- 
‘pronta notevole per l'eliminazione dei 
recchiumìi feudali, Vintroduzione del 
nuovo codice, il compimento d’ardite 
opero pubbliche, lo slancio alle inizia. 
tive civili e eniturali, lo sviluppo delle 
scienze, delle arti, degli istituti scola. 
stici. Da noi il nome di Angelo Calafa- 
ti, intendente per parecchi anni a Ca- 
‘podistrin e poi n Trieste, dev'essere 
Tammentato con ammirazione e rico- 
noscenza. 

Mentre gli austriaci nel 1775 a Trio. 
ste, che reclamava ituzione «li ama 
università, avevano chiuso ln secolare 
scuola. italiana comunale, fondandone 
una tedesca, onde il Comune aveva 
reagito aprendo immediatamente due 
scuole italiane, lo quali furono subito 
soppresse «lol Governo, .il regime na- 
poleonico s’adoperò mirabilmente per 
la diffusione delia coltura italaina abo- 
Jendo in tutta la Giulia la scuole tede! 
sche e aprendo dovunque senole italia: 
ne; e, nei contri maggiori, ginnasi e li- 
cei. Anche a Postumia fu istituito nn 
ginnasio italiano per i giovanotti del 
Carso. La colonia tedesca in gran par 
te scomparva da Trieste, siechò la cit- 
ti si ripuli da quell’abbondante scoria 
che pareva potesse offuscare la sua ita 
Tianità. 

Nelle contingenze economiche perose 
di quel periodo generalmente quelli che 
anteponevano il principio nazionale al- 
le preoccupazioni materiali del moment 
to speravano d'arrivare alla completa 
indipendenza e all'unità d’Italia at- 
traverso il regime napoleonico, onde lo 
sostenevano contro la minnecia del ri- 
torno austriaco, 

S'iniziò melle famiglie patriottiche, 
negli anni dei rivolgimenti rivoluzio- 
nari prima dell’800 e s’intensificò mel 
pericdo napoleonico è in quello succes 
sivo del dispotismo una tradizione « 
taria che si trasmise ai figli e ni nipoti, 
come ad esempio a Triesta mella fami 
glia del ferrido Tommaso Hortis, il cu 
fratello, abate, era stato espulso. dal 
l’Austria per giacobinismo, e il cuì 
nipote Arrigo din a Trieste la co- 
Spirazione nazionale tra il ‘00 & il 768, 
mentre il figlio di questo, Aftilio, fu 
tra i più degni rappresentanti dell’a- 
spirazione mnitoria fino ad unificazio 
ne compiuta. È 


Le mendaci Iusinghe austriache 


Però gli austriaci duravano nella 
perfidia di nascondere le loro mire so- 
praffattrici agitando il vessillo dell'in 
dipendenza italiana. 

11 5 febbraio del 1814 il generale au 
striaco, Bellegarde proclamava venuta 
«l'ora della redenzione», proseguendo: 
«E tempo che le Alpi s'inorgoglino di 
nuoro «delle loro, cime inaccessibili e 
formino suna barriera insormontabile ;. 


tù siano distrutte, nò più si vedano 
Brenni in Campidoglio». 

Incalzava il generale nustriaco Nu- 
gent da Ravenna, dopo avere occupa- 
to l'Istria e Trieste, con un altro pro- 
clama agli italiani: «Abbastanza: sof- 
friste un giogo insopportabile, E' del 
vostro interesse .il farvi strada. colle 
armi al Risorgimento, e vi sarete, pro- 
tetti ed assistiti. Fatti indipendenti, in 
breve sarà invidiabile ed ammirata la 
Vostra, situazione». 

Cimo inaccessibili delle Alpi; barrie- 
Ta insormontabile; Campidoglio; Ri- 
songimento; Indipendenza: queste le lu- 
singhe austriache insinuate con nefan- 
da malafede. 

Ul generale inglese Bentinck, sharcato 
a Livorno, annuniziava «Libertà e Indi 
pendenza italianal», 

Poteva essere giunto il momento pro- 
pizio per gl’italiani di far fronte a tut- 
ti gli stranieri, tedeschi, francesi, in- 
glesi, sgomberare Ja Penisola da tutti 
gl’interessi e combattere per sò stessi. 
È fu questo il pensiero di molti giova- 
ni militari, i quali chiesero nl generale 
Pino di porsi alla loro testa. Ma il Pi- 
no, non potendo ammettere che Vim- 
peratore Francesco d’Absburgo, dopo 
tante assicurazioni che impegnavano :l 
suo onore e quello «lei sovrani a lui al- 
leati davanti a tutto il mondo, fosse ca- 
pace di venir meno alla, propria parola 
come uno spregevole ciurmatore, dis- 
suase i giovani dall'agire dicendo loro; 
«Fate torto alle alle Potenze col dubi- 
tare che non vogliamo l'indipendenza 
italiana: bisogna fidarsi ‘interamente 
alla loro probità». 

Egualmento pensò la maggioranza 


degli italiani; i quali nel regime napo- 


leonico videro un esoso dominio stra- 
niero dai gravami esorbitanti, aborri- 
to per lo prepotenze, le ladrerie, le de- 
impudenti; onde in varie 
regioni, specialmente nolle campagne, 
essi sì sollevarono combattendo con va- 
lore, particolarmente in Piemonte, in 


nesa e a Rovigno, di cnì molte barche 


erano, state affondato dagli inglesi in 


Adriatico. 
Insomma gl'italiani furono divisi nel- 


lo scegliere quello che stimavano il ma- 
le minore: 0 i tedeschi o i francesi. Co- 
me l'inferno che muta posizione per 
lenîre lo sofferenze, così nelle vario e- 
poche dopo un periodo di signoria. te- 
desca i sudditi italiani speravano che 
sarebbero stati trattati meglio dai fran- 
cesi, e dopo il giogo francese volgevano 
le speranze ni tedeschi, 


Siccliò gli anstriaci furono accolti a 
‘a, a Trieste, f@ovun- 


I meriti del regime napoleonico 


Yi triestini e gl'istriani della Guar- 
dia nazionale, per riconoscimento del 
maresciallo Marmont, si comportarono 
valorosamente contro austriaci e contro 
inglesi a ‘rieste, a Parenzo, a Rovi- 
gno; come eroicamente aveva saputo 


| si scalpellò quella in basso nello stemma 

sit: scolpita nella fontana davanti 
pio. È 

austriaci s'erano dileguati quasi 

‘aivvicinarsi dei francesi, fuggen- 

tutto le parti, ma specialmente 

a Croazia. TI cittadino gen. Bona- 


subire il supplizio il protomartire trio- 
Stino della libertà italiana Antonio 
Piatti a Napoli durante la feroce rea- 
zione borbonica del 1799 dopo la breve 
luce della repubblica partenopea. 

(ili otto anni di regime napoleonico in 
Istria e nel Friuli sulla destra del 
sonzo tra il 1805 e il 1818, in parte col 


te d’Italia, gli austriaci levarono 1 
maschera. E l’imperatore Frangesco 
delegati italiani rispose: «Non è nean-| Unità. I parroci hanno l’incarico d’in-' 
che da discutero d’indip 
na nè di costituzione». 


stro Domenico Rossetti. 


Ma una volta impadronitisi delle ter- 
ti3 
si 
endenza italia- 


E Rossetti dovette sostenere contro il 


Governo di Vionna una lotta estenuante 
fino alla morte per la difesa delle isti- 
tuzioni italiane minacciato 0 soppresse 
dalla dominazione austriaca. 


Esamineremo in un successivo arti 


colo la parte avuta dalla Regione Giu- 
lia nell” 


è tempo cho quelle strade aperte. per. 
lintrodurre nel vostro paese la schiavi 


Liguria, in Toscana, nel Mezzogiorno, ! 
e da moi in vari luoghi del Friuli udì. 


Mi 


Il Tomano areho di wo uiinese 


A Udine, nella Tipografia Mutilati e 
Combattenti, è stato stampato, e in ve- 
rità molto bene, un romanzo d' vita 
araba seritto da un giovane che è cer- 
tamente pieno d’ingegno e di poesia, 
Marcello Valentinis. Si intitola con duè 
parole per noi enipmatiche è che po- 
trebbero prendersi per un nome proprio, 
«Maktub Rabbi»: esse vogliono dire in 
realtà «Così era seritto da Dio». E que- 
sto fatalistiche parole trovano asso 
nanza nei titoli delle quattro parti del 
libro, in ciascuno dei quali si ripete 
la parola «destino». Tutto il libro è 
adunque concepito sullà credenza di un 
preciso ritmo interiore: è giù questo ci 
avverte che esso non si sofferma alle 
cose, ma ascende allò spirito delle-cose, 
alla poesit 

Non già che il Valentinis non sia un 
buon narratore. Anzi, la trama the egli 
immagina è esposta molto nitidamente, 
e con tutto. il rilievo voluto, in modo da 
riempire il libro con la sua linea e da 
arvivarlo coi suoi episodi. Ma al diso- 
pra della trama, sta l'aspirazione a ri. 
viverla con lo spirito stesso di quelli che 
ne sono i protagonisti, con l’anima de- 
gli arabi del deserto. Il Valentinis appa- 
rs un profondo conoscitore della vita e 
dell'anima araba. Non è conoscenza da 
facitore, formata sui librij bensì espo- 
Tienga tratta dal soggiorno nella Libia, 
a contaito coi paesaggi, con le città 
strane, coì costumi e, con le tradizioni, 
col linguaggio e soi sogni di un mondo 
che a poco a poto va facéndosi nostro, 
ma che era tanto diverso dal nostro, 
nella sua lontananza recinta da zone de- 
serbiche, Nel profondo Fezzan ci condu- 
condo scrittore; mella favolosa Mursnk, 
dalle ricchezze coronate di palme a an- 
reolato di miraggi. Certo cotesta città 
egli l'ha perespita con tutti i i 
aperti. allardore. dell’immaginn 
in modo che essa si arviluppasse. di 
un’aura poetica d'incanto: ina non al: 
trimenti la sentono gli arabi; non alizi! 
menti sen appare all'anima; selvaggia 
dei beduini del deserto che visi acco- 
stano; nè lo sue voluttà © le sue inl- 
lezze riempirebbero il libro di sì avvol- 
gente aroma se esse mon fossero per i 
personaggi l’ospressione suprema di ciò 
che è bellezza è voluttà. 

N libro procede come una cadenzata 
melopea, col lento sviluppo e il caldo 
colorite delle novelle orientali, portan- 
doci al pari di questa in un tempo for- 
so alquanto lontano dal nostro, dove la 
psicologia assume con naturalezza un 
suo tono avventuroso e énvalleresco, 
Quella lentezza, che in sul principio ci 
inquieta, finisce con l’attirarcì in ‘sè 
come un ritmo appropriato all’orientali= 
smo del libro. Nè mai si può dire che es- 
sa Sia vuota: sempre l’autore la riemi 
pie con quella gente sentenziosa e co- 
gitabonda, o di lirismo amoroso, 0 di li- 
rismo melanconico, Così si forma una 
sfera nella quale ci sembrano ere 
i casì del giorane nomade Ahmed, 
che sta per soccombere nella solitudine 
del deserto, ed è raccolto da una «me- 
lalla» errante, ed è fatalmente condot- 
to in quella fulgida Murzul, dove s'ac- 
cenderà d'amore per la piccola Keira, 
di cui nna strega ha profetato che chi 
l’amasse avrebbe sventura. Volentieri la 
avrebbero a lui data in moglie, ed essà 
sarebbe stata al sicuro dalla concupi- 
scenza del potente Muktar, giacchè al- 
l’araho è concesso tentare ogni via /per 
giungere a una fanciulla nubile, auche 
sn fidanzata ed altri, ma non d'insidia- 
re la donna d'un altro nomo, Nemme- 
no però la bellezza di Keira può strap 
paro Ahmed al fascino del deserto; egli 
segue la. sua «mehalla» cho parte; ascol- 
ta la stupenda canzone maliconica del- 
la «specchio d’argenton che volle un 
giorno guardare il riso d'amore e inve- 
ce «tremando riflesse un dolor che mo- 
‘riva piangendo»; e quando egli ritorna, 
la piccola Keira è nell'«harem» di Muk- 
tar, e tentare di toglierla di là signifi 
ca esporsi a una morte crudele, Tenta 
egli tuttavia, ed è scoperto nel vietato 
«recinto dei fiori»; patirà adunquo Ja 
più mostruosa tortura degli arabi, «il 
supplizio del sale»: e non giova mbe, già 
affranto dal tormento, Keira riesca. a 
salvarlo, e corrano essi insieme nel de- 
serto, crederdosi sfuggiti al destino: il 
terzo giorno la fanciulla spossata dalla 
stanchezza soccombe, e il destino segna 
ls sua orma su la duna solitaria, 

Il Valentinis ln aggiunto un buon li- 
bro alla nostra piccola letteratura colo- 
niale: un libro nel quale i letterati tro- 
verannò qualche richiumo a quelli di 
Guido Milanesi e dai pochi altri che la- 
vorarono in questo campo degli amori 
di terra lontana: ma dove si riconosce- 
ranno da tutti il sentimento poetico, 
l'intuizione della poesia araba e l’at- 
trnente e colorita evocazione di figure 
e di Inoghi. 


b. 


Peril centenario della Confraternita 
Madonna della Salute 


In occasione del centenario di fon- 
dazione della Confraternita Madonna 
della Salute che scado in questi gior- 
ni, si terranno solenni cerimonie reli- 
giose, di cui ecco il programma: 
Oggi alle 8 una Messa sarà detta 
dal Padre provinciale, dei Francescani 
Veneti e alle 11 il vescovo mons. Fo- 
gar celebrerà un Pontificale solenne 
accompagnato da coro e orchestra. 
Domani alle 15 si farà, tertpo per- 
mettendo, una solenne probessione con 
Ta statua della @Madomna dei Fiori», 
Il clero delle parrocchie e chiese re- 
golari interverrà proceduto dalla Cro- 
ce e dagli accoliti nei migliori par 
menti sneri e si troverà nella sagrest; 
della Cattedrale alle 14.45. Le confra- 
ternite, le congregazioni è le associa. 
zioni si raduneranno al solito posto 
per le 14,30. 7 

Teco l'ordine del corteo: Apre Ja 
processione In Croce, seguono quindi le 
varie associazioni e gruppi di fedeli, 
quindi vengono le fanciulle con archi 
di fiori, precedute dalla banda dei Sa- 
lesiani, il elero in paramenti sagri, il 
capitolo; il vescovo, l’immagine della 
Madonna dei Fiori, il. coro dei Sale 
siani, tutto lo autorità della città @ il 
popolo. 11 corteo della processione ter- 
minerà in Piazza Unità :con la bone: 
dizione del vescovo a tutti gli inter- 
venuti. 3 

La processione attraverserà la via S, 
Giusto, S. Michele, Cavana, . Piazza 
Venezia, lungo mare, via. Mazzini, via 
Roma, Piazza della Borsa e Piazza 


| 


Per pubblicità; Indirizzi di avvisi. collettivi, ese enamare sortanto m-ver; 1h 


DE noffo, In nua rasa, armato di pistola. 


Che cosa cercava? 

La notte scorsa, poco dopo le 1.30, 
un: sizio; armato di una grossa pistola 
a tamburo, battè al aporta della casa 
n. 614 di Valle di Rozzol, di proprietà 
di ‘Antonio Orel, il quale, recatosi ad 
aprire, fece entraro lo sconosciuto, che 
qualificatosi per milite fascista, si dis. 
se incaricato di effettuare una perquisi. 
zione nelle, varie stanze allo di 
rintracciare un individuo sospetto, che 
pio secondo lui, avrebbe dovuto ce- 
RISI, 

Ripetutamente, però, Io sconosciuto 
si tradi, sicchè per vederci chiaro nella 
faccenda l’Orel chiamò in suo aiuto il 
figlio Luigi di 83 anni, fabbro, il qua- 
le non tatdò n comprendere che si trat- 
tavn di tin impostore, introdottosi nella 
abitazione con quella scusa, per chissà 
quali scopi suoi particolari e perciò 
senzà perder tempo d’un ‘balzo gli fu 
addosso, lo disarmò ‘e lo obbligò a se 
guirlo nella vicina caserma della M, 
V.F. di via Ferriera, 

Colà infatti risultò chiaramente che 
il tizio non era affatto milite fascista 
® clio aveva agito per conto.suo, forse 
per compiere qualche impresa crimino- 
sa con aiuto di terzi che avrebbero at- 
ieso nelle. vicinanze il. momento ‘op- 
portuno «di entrare in azione, 

Interrogato,. il tizio si qualificò per 
muratore: Mario V., di 28 anni, abi- 
tante. a S. Maria Maddalena. Succgssi- 
vamente fu accompagnato da due mi- 
titi alla stazione dei carabinieri di Ros- 
zol dove venne trattenuto in arresto e 
passato al Coroneo, La pistola è stata 
sequestrata, 


PESO 


Gii azioni della strada 


Li ato. Investe uma vecchia signora 


La signora Filomena Apollonio, di 
GI anni, abitante in via Bocenceio 20, 
passando ieri, verso le 12, per la ria 
dell'Orologio, volle, àd un certo punto, 
mntbraversania. l’accingersi a compie. 
re il breve tragitto, non badò se ia 
strada era più o meno libera, ma fa- 
talmente; proprio in quel momento la 
automobile 8, 96, pilotata dallo chauî 
feur Amtonio Parovel, di 23 anni, nbi- 
tante in via Costalunga 626, che stava 
percorrendo la via, le fu improvvisa. 
mente addosso è la doma, vistasi in 
pericolo di vita, gettò un orlo. Per 
quanto il Parovel fosse stato prito a 
frenare e inchiodare quasi la macchina 
sulposto, questa, slittando, causa il ter- 
reno. bagnato, investì la Apollonio in 
medo da gettarla a terra, 

L'accidento fece subito agglomerare 
della gente e accorrere il vigile urbano 
Amtonio Rosman il quale assunti î debi- 
ti riliewi, foce trasportare l'investita 
all'ospedale Regina Elena] dove le ven- 
ne riscontrata una lieve ferita lacero- 
contusa. alla regione sopra-orbitalo de- 
stra giudicata guaribile entro qualche 
giorno, Dopa la medicazione i'Apel!o- 
nio potè rincasare, 


La grave tisorazie delta piccola Laura 


A Laura Viola, graziosa e virace 
bambina di 7 anni, abitante in 8, Maria 
Maddalena sup. 594, successe ieri un 
grave accidente Appena rincasata, ver 
so merzogiorno, dalla scuola, sentì il 
desiderio di fare una sonppatîna da una 
sua zia, alloggiata al secondo piano 
della stessa casa e, avvertita la mamma, 
che diede il consenso, Lauretta, rapida 
© Cinguettanta, infilò le 
giangere la ria, o ade] 

Giunta dinanzi alla porta dell’abita- 

zione della zia, udì qualtùno che stava 
lentamente salendo. Imeuriosita, volen- 
do vedere chi fosse, con mossa brusca 
si sporse, quasi penzologi, sulla ringhie- 
ra del pianerottolo. DiSgrariatamente, 
nell'agitarsi, col corpo in bilico, per: 
dette ad un tratto l’equilibrio e preci- 
pitòù, a capofitto; sul pianerotolo sotto- 
stante, 
L'inquilino che stava. salendo le .sca- 
le, impressionato da quel bolide umano 
che precipitava dall'alto, emise un grido 
d' spavento, dando così l'allarme in tut- 
ta la casa. 

In un batter d'occhio, intorno. alla 
piccola Laura, svenuta e con la vestina 
macchiata dì sangue, sì raccolsero i fa- 
miliari, tra î quali, come pazza di ter- 
rore, la mamma. 


cina venne trasportata, con l’autoletti- 
ga, d'urgenza all'Ospedale Regina Ele 
na, dove le venne riscentrata una forte 
contusione al vertice del capo, con con- 
seguente commozione cerebrale. 

Data la: rravità del'caso, Ja piccola 
Tisura venne.accolta, con prognosi riser- 
vata, nel reparto chirurgico. 


Lo conseguenze di una scossa elettrica 


L'’elettricista Andrea Vidmar, di 35 
anni, abitamie in via S. Marco 9, accu- 
pato presso gli Oleifici di S. Andrea, 
vemme incaricato ieri mattina, verso le 
8.30, di eseguire Pallacciamento di due 
fili ad alta tensione, Ma mentre stava 
compiengio il pericoloso è. delicato ]a- 
Varo, venne improvvisamento investito 
da una scarica elettrica che gli ustiond 
gravemente ‘am orecchio. Come se ciò 
non bastasse il porero uomo, per il do- 
lore provato, si rovesciò sull'impalta- 
tura:sblla quale si trovara, in modo che 
perduto Pequilibrio, precipitò nel sotto. 
stante cortile, 

Soccorso premurosamente dai proseh- 
ti, il Vidmar fu trasportato poi con. 
Panitolettiea della Guardia medica ‘al 
l'ospedale, Regina Elena, I medici di 
turno all’astanteria, visitatolo,, gli ri- 
scontrarorio numerose contusioni esco- 
rianti alla regiono temporale destra ed 
a mignolo sinistro nonchè ustioni al 
l'orecchio. 

Dopo essere stato medicato @ giudica- 
to guaribile in due settimane il Vid- 
mar volle ritornarsene a casa. 


Tn dito schiacciato da una rufta 


I bracciante Carlo Borstelli, di 21 
amni, abitante in via Galileo Galilei 1, 
recatosi ierî, per conto del Jutificio 
Triestino, presso il quale lavora,. al 
Puntofranco Vittorio Emanuele INT, e 
propriamente all’hangar 28, per curare 
lo scarico di una partita di balle di 
juta, fu vittima di un piccolo accidente. 
Mentre stava osservando il lavoro, un 
carro, trainato ida due cavalli, retroce- 
dendo, lo investì in modo che egli ebbe 
il piede destro trarolto da una delle 


vitàre i cittadini a ornare con drappi 
e bandiere le vie per le quali passerà 
il corteo. 

Lunedì: 21 corr., festa votiva della 
Madonna della Salute, alle 11 si pro- 
cederà all’incoronazione dell'immagine 
taumaturga e nel pomeriggio, alle 16 
‘e alle 19 sì terranno funzioni solenni 
e, tedeum. Il 22 le cerimonie‘ centena- 


Tuo: alle 7, in suffragio dei confra- 
telli 6 consorelle defunti, 


‘ruote, Per l’atroce dolore, il Borstelli si 
accasciò al suolo, mentre i compagni si 
affrettavano in suo soccorso. Dalla 
Guardia Medica, tosto avrertita, accor- 
se il sanitario, che fece trasportare il 
Borstelli con l’autolettiga all'Ospedale 
Regina Elena. Il giovane, che aveva ri- 
portato lo schiacciamento della prima 


attività delle società segrete e {rio si chiuderanno con una messa da|falange dell’alluce destro, venne accolto || 
mella prima guerra d'Indipendenza fi- 
no all'impresa danmunziana a Fiume, 


nel reparto di turno. Guarirà, salvo 
complicazioni, in due settimane, 


scale fer rag- 


Avvertita la Guardia Medica, la pic-| 


Fondi presso altre 
del pepno 
Portafoglio e Buoni del Tes, 


Pertafoglio incasso 
Titoli di 


itori 
Genti 3A * saldi 
Mobilio 


e anti . . .. 
Deb. per avalli e fidejussioni 


Depositari di valori... .. 


Il fonditore Luigi Pin di Antonio, di 
26 anni, da Monfalcone, abitante colà 
alle baracche Vagna nm. 55,.ieri appena. 
iniziato il lavoro, rimase vittima d’un 
grave incidente causato dalla caduta 
della carracola di un sollevtore, che lo 
investì in pieno. Lo sfortunato giora- 
ne, raccolto dai compagni fu premu- 
rosamente soccorso nella infermeria del 
Cantiere, (dove quel sanitario gli ri- 
scontrò una ferita lacero-contusa al 
cuoio capelluto lunga 15 centimetni cen 
frattura del parietale sinistro, frattu- 
ra del femore sinistro; ferita lutero al 
labbro ‘inferiore con rottura dei denti 
incisivi. All'ospedale il Pin venne su- 
bito sottoposto alla trapanazione del 
cranio e le sue condizioni, pur avendo 
subito un leggero miglioramento, per- 
mangono gravi, 

— In Pretura comparvero in istato 
d'arresto, Gillo Do Lorenzi, di 47 an- 
ni, Angelo Bocatec di 39 anni, Fram 
cesco Leghissa di 47 anni, tutti di Au 
tisina ed ivi residenti, imputati di 
avere in correità fra di loro, usato vio- 
lenza e minaccia contro il deviatore 
Gildo Berba, pubblico ufficiale. nell'a- 
dempimento delle proprie funzioni, 
perchè avera chiuso; come suo dovere, 
un passaggio a livello all’approssimarsi 
del treno, nonchè contro il sottocapo 
stazione signor Strada ed il frenatore 
Gerti accorsi in aiuto del primo, per 
avere nelle stesse circostanze di tempo e 
di luogo offeso l'onore e la reputazione 
del Berba, del Gerti 0 dello Strada col 
dir» alli uzo degli stessi le parole: 
«morti di fame, vigliacchi, schifosi, por- 
ci d’italiani»; per avere nelle ste: 
cincostanze di tempo e di luogo prod 
to lesioni personali volontarie giudicate 
guaribili in otto giorni a Gildo Be-ha; 
per avere compiuto opera di danneggia: 
mento di una cabina ferroviaria. 

Dl pretore li dichiarò colpevoli e li 
condannò alla pena della reclusione per 
giorni 108, a L, 800 di multa, snase 
verso la parte lesa costituitasi P. O. 
in L. 200 da pagarsi in separata sede 
ed al risarcimento dei danni, 


Un bimbo sui carboni ardenti 


Un bimbetto di due anni, coperto di 
ustioni alle coscie e al bassorentre, fa 
portato ieri mattina, alle 10.30, dalla 
madre, all'ospedale Regina Elena, Race 
tentò la dorma, che il suo bimbo, Sil 
rano Gerin, abitante in via del Moli- 
no a vento m. 74, s'era scottato a quel 
modo essendole scivolato di mano, men- 
tre ella lo tenera sospeso sopra un bra- 
cere, per riscaldarlo. Il medico, presta- 
ta al miccolo Silrano le cure del caso, lo 
dichiarò guaribile in una settimana, 
salvo complicazioni. 

— rt 


Anche i pali telegrafici! 


Ladri ignoti asportarono ieri nel po- 
meriggio, dalla via Chiadino, un grosso 
palo telegrafico, del valore di 150 lire, 
di proprietà dell'Azienda. elettrica to- 
munale di Trieste. Il furto è stato de- 
nunciato. alla vicina stazione dei ca- 
rabinierì. 

Dei ladri nessuna traccia. 


Treni 


Carnaro. 
cura del 
numerosi 


soenti. 
giamenti. 


Urico ein 


In relazione alla notizia «Un'esisten- 
sn di elegante mondanità tra voci accu- 
satrici», riferita ierì, accogliamo, per 
spirito d’imparzialità e'a titola di ero- 
naca, ulteriori informazioni, secondo le 
quali le investigazioni degli organi di 
‘P_SI, sul'conto della signora Anna G 
sarebbero state originate da incolpazio- 
ni propalate contro dì lei per vendetta, 
La signora che, secondo lo informazioni 
accennate, è sempre vissuta. modesta- 
mente, lontana da convegni mondani 
dedita sile cure del proprio figlio, sì ri 
serva di dimostrare dinanzi nì giudici 
che il furto a suo danno fu effettiva 
monte commesso e che gli oggetti pre 
ziosi a lei appartenenti, rinvenuti pres- 
so terze persone, nulla hanno a che fare 
con quelli effettivamente venutile a 
mancare in segnito al furto, commesso 
‘or sono quattro anni. 


{riti e ia, Stmevito, 
trontamento col SINOVIAL, che sciogli 
in meno di merz 


coso VI 
ta 


TINTUR 


Piccola cronaca di Monfalcone Il corso di filos0! 


per signore ® signorine, che il 
ico Brol'tenne con tanto # 
mi “scorsi all’ Accademia 

l’Istituto femminile di Villa 
sta, sarà ripreso oggi, alle 11,9 
muerà tutti i Babato alla medesl 
Argomento delle lezioni di quest 
accademico sarà «Kant e ì pos 

ni». Le iscrizioni si possono coll 
anche telefonicamente all'Istituto * 
mediatamente prima della lezion® 


ABBAZI 


La perla dell'Adriatie0) 


RINOMATA STAZIONE GLIMAI 
INVERNALE DI PRIMO ORÎ 


a mezz'ora da FIUME 


diretti 


Piroscafi da Ancona e Vi 
Eterna primavera sulle 


‘ferranze 
sole, 


Ricco 
— Sport, 


Prezzi ridotti! 
Chiedere informazioni e prosP 

l'Azienda Autonoma di Cura; 

Villa Angiolina, telef. 81. 


Sciroppo i Ago 


PUREA PURIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GÌ 


DEPOSITO ARTICOLI PER ARRE 
MENTI DI LABORATORI CHIE 
AMBULATORI 


FARM 


Adler & Forty 


Via Mitano 19 i 
TRIESTE — Tolefono 11-90. 

RAPPRESENTANTI DELLE FABD 
S._ A, ©. Stélzio's Sòhne - Vienn 


Cristalleria Murano S. A. por 
scientifiche e per Laboratori 


F. HUGERSHOFF - LIPSIA 
per arredamenti dì Laboratori 


PER ACQUISTI DI 


INOLEU 


l LEOPOLD HAAS:-TRIESTE 
Fmanvelelli 


Tubo da 15 cachets da gr. 0,50 . 


In tutto le Farmacie 
Chimici Farmaceutici Riuniti 
TORINO 


Stab. 


PREVENIRE NON REPRIMERE 
UN CACHET O COMPRESSA DI 


LITIOFENE =x:° 


ogni mattina, vi preserva csrtamente da raffreddori e sue COM 1 
zicn' (reumatismo, mali di testa, influenza, lombaggine, nevralt” 

ecc.) a vi disintossica lentamente l'organismo. | 
LES. 
i120 COMPIESSE: #1: 0,50... 0 en 


SCHIAPPARE 


Magnifiche pas 
tra boschi di lauro. e lussW! 
giardini, —. 100 Alberghi e 
Stabilimenti di. È 
Ideale soggiorno per deboli e & 


A MARLEY | 


Riconosciuta ta migliora SU 
oglorazione | dei capelli e, 


dallo €: 


e verande È 


programm& 


LA BOTTIGLIETTA NELLE FARMACIE, - LA 
RIO FARM. DELLA CRESA DI S. AGOSTINO 


ARTICOLI 
AGIE 


" 


trito, & Reumi, Jo Soratte alli 
iù 2° ia Sinsvito, guariscono. radicei 


ora Tatcossare, l'i 
mette im pIedL sf 


ro 


n 


BANCA NAZIONALE 


(Toscana) - Rimini 
Remo» Saronno 


se: o» Spezi 
"Venezia 


sti - Bari 
Carrara - 


i BANCHE AFFILIATE: 


BANQUE ITALO-FRANGAISE DE CREDIT, 
lessa! Bonha, Beni.Mazar, = Sue! 
E one ric BANCA DALMATA DI 


+ "BAN 
AME ANER GOLONIALE. DI GREDITO, 


ga 


ATTIVO 


presso la 


Cassa e fondi 
> La 105.396.678.45 
che 


Banca d'Italia . 


@ dell’Estero . » 357.224.06225 
» 1.105.904160.80 


Correntisti 
in corso di tonversione . Cedenti 


Parigi, Marsigi 
BeniSuet 


Capitale sociale 
Riserva ordivaria . . . » 
Azionisti conto dividendo 
Depositi fidueiari 


SCONTO, 


PASSI 


saldi credi 


conto 


ia, Tunisi - 
Cairo, Fayum, Mi 
Lara, 
Asmara, Massaua, 


Situazione generale dei conti al 31 ottobre 192 


| CREDI 


Soc. Ann Capitale sociale L. 200.000,090,  intoramente versato. Riserva crd, L'* 
Sede sociale e Direzione centrale: MILANO 


Bergamo » 


«i 
EANCO-A,0 


Ivo 


tori. 


effetti all’incasso . 
Conti dirersi - saldi creditori 


‘circolari 
Assegni in circolaz. pata peri 


terzi 


Accettazioni per 
Avalli e fidejussioni per con- 


to terzi 
sercizio 
‘araotiti ; ; 

debitori . 
debitori 
impi: 


Conti d'ordine: 
. Pers 
valori 


a cvizio 


(E 
Fai Depositanti a 
di 


Avanzo utili precedente e 
Utili del corrente esercizio 


Conti d'ordine: 
do Prev. P. 


‘ond 
garanzia 
a enstedia 


1 Sindaci 
E Balestrini - È. Boncinelli 
dl me 
E. Fonio - R, Morettini 


Sedo di TRIESTE: Via S, Nicolò N. 6 


Telefoni: 9.50 — 34-32 — 26.97 (interurbano) — 29-52 (Borst), 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA - 


PiecoLO dr fFrieste. Pag. V, sabato 19 novembre 1927 » Anno 


VI 


CRONACHE GIUDIZIARIE 
piu 


Îti di Torrenova ditanti a 


(Corte d'Assise di Capodistria) 


ze con l'odierna deposizione, Al pretore 
di Bisterza disse di aver minacdiato la 
donna incontrata e che aveva prestato 
parte del denaro rubato a un altro com- 
paesano, che non glielo restituì mai. 
Presidente: La rivoltella era carica? 

Imputato: Avevo avuto le cariche da 
una ragazza del mio villaggio, ma la 
rivoltella era scarica, 

Il presidente interroga quindi le par- 
ti lese, 
Giovanna Senkinez ricpiloga il fatto 
mediante l'interprete. Aggiunge sol. 
tanto d’aver udito che i due si scambia- 
vano delle frasi da cni comprese che 
essa era aspettata e rileva che al mo- 
mento della rapina le avevano puntato 
contro la, rivoltella. Non fece la denun: 
cia per la pnura che i rapinatori le in- 
cuiono tuttora, tanto che sì rifiuta, no- 
noùbante le insistenze del presidente, di 
guardarli. 
Giovanni Novak depose in conformità 
a quanto riferirono gli imputati, ag- 
giungendo che, sebbene questi fossero 
mascherati, lî riconobbe, perchè casual. 
mente cadde loro lo stragcio che avevano 
sul viso. Udì poi che lo Stanco diceva 
al fratello: «Tirighe, tirighel» 


1 testi 

Giuseppe Benz, di 12 anni, trovò sulla 
strada, tornando dalla. stazione ferro» 
viaria, un portafoglio contenente un bi- 
glietto informante che una donna era 
stata rapinata e che raccomandara. al- 
l’onesto ritvenitoro di restituire il por- 
tafoglio alla danneggiata! 
Giuseppe Ussaî, brigadiere dei RR. 
TO., narra il fatto come lo riferì la don- 
na € da varie persone da luì esaminate. 
.Asserisce che l’Antonio Smerdeli era 
mulite e che la rivoltella era stata“rin- 
venuta carica ‘con sei colpi, 

Il procuratore  gonerala e la difesa 
proposero di sospendere il processo per 
da formazione del vari quesiti. Il presi 
dente, accogliendo la proposta di rin- 
vio, la prosecuzione del processo avrà 
inogo domani, alle 10, 


Una cooperativa per... truffare 
i danneggiati di guerra 
(Tribunale Penale di Gorizia) 

Abbiamo da Gorizia, 18; 

lerì, davanti ai giudici del Tribu 
male, presieduta dal cav. uff, Serpi, 
giudici rotanti cav. Marassorich e dott, 
Pepe; P. M. cav. Miglietta, comparve- 
to: l'ing. Carlo Mazzimghi, di Milano, 
riale S. Michele del Carse, Domenico 


0 da Capodistria, 18: 

lil alla nostra Corte d'Assise, 
dal cav, dott. Clarici, sono 
Stamane i fratelli Antonio © 
purardeli, di Torrenova di Bister- 
ati di avere, il 30 novembre 
N Dressi di Torrenova, minae- 
la rivoltella certa Giovanna 
Acendosi consegnare da costei 
Onete contenente 36 lire. Di 
È tre, il 13 movembre 1926, co- 
anni Novak a consegnare 
foglio contenente 400 lire. 
mite, dopo aver composto la 
litati il P, M., cav. uff. Guido 
1 rappresentanti del Foro ca- 


0, passò all’interrogatorio de- 


È dei banditi nei loro racconti 


ad essere interrogato è An- 
], un giovane di 19 anni, 
metto subito la sua res 
reati a luî attribuiti. Spiega 
Me, recandosi un giorno a Po- 
Visitare il fratello Carlo, in- 
îl proprio fratello Stanco, 
ndo incontrarono un pasto. 
nne, il quale narrò ad essì 
lario si era recato al pascolo, 
în.Io avrebbero trovato in ca- 
Sero pertanto di far ritorno a 
n° dora abitavano con la fami- 
\Otando, dunque, a circa metà 
yncontrarono una donna — la 
alla quale rabarono il por- 
fratello Stanco, per averlo 
A... faccenda, diede 10 lire 


da Cassese aveva con sè una 
Dichiard d'essere stato mili- 
non venne provato. Dal 
Ste gettar via il portafoglio 
la donna o qualche passante lo 
®, e xi mise dentro un bi 
Sn scrittivi due nomi suggeri- 
; fantasia, è vi scrisse inol- 
) Îl rinvenitore portasse alla ra- 
\\OEgetto rinvenuto, 
Confermato anche dall’inter- 
ichj che legge e traduco il 
ia rivoltella la teneva sotto 
Perchè di solito non gli ser- 
fratello non sapeva che quel 
la fosse portata dietro, nella 
dei calzoni, Dichiara di non 
ciato con l'arma la donna è 
l possesso della rivoltella dico 
è avuta da un macchinista sici- 
LC 15 lire. Non ricorda ciò che 
Bludice istruttore, ma, avverti. 
ue asserzioni odierne stanno 
addizione con quelle deposte al 
‘adi Bisterza, conclude col di- 
sa giudice, nisun no dise la ve 


Ferrari n. 16, costruttore edile e Edoar- 
do Zanzi, di 54 anni, da Gorizia, via 
della Croce, costrutiore edile. Non era 
presente, al dibattimento il quarto im. 
putatò Cesare Cattaneo, di 39 anni, da 
Milano, abitante in via Borghi 17, ca- 
pomastro. t 
Gli imputati erano difesi dagli avvo- 
cati Sturani e Zanghi per il Mazzin. 
ghi; dall'avv. Ciolella il Bianchi e il 
Cattaneo e dall'avv. Ferrero di Trie- 
ste lo Zanzi e dovevano risponderd 
N nto di essersi ii Rei fra si 
È u loro, impossesenti indebitamente di 

3 Andavate in due con una sola | somme. riscosse sica gli istituti fi 
‘nanziatori dei danneggiati di guerra. il 
‘46 per cento ad alcuni danneggiati di 
Mani Ar 2 Ranziano ed altre località che averano 
ei LI Lello a tolnare [conferito Joro il mandato della riscas- 
prato STRO n sione dei danni. Secondo l'accusa il rea- 

ei, o aveva dovuto 3 Cassese: lito è stato consumato a Gorizia, in più 
27 assaltò, lo gettò a verra, e suo! giorni imprecisati, nel periodo che va 
MR ctronpò Il portafoglio conte-| dal settembre 1922 al dicembrs 1923 e 
ro. Sì divisero il bottino in| particolarmente in pregiudizio della) 
sali. Per raggiungere l'indivi-|\Società cooperativa operaia di produ., 
Roo preso una scorciatoia @ si | sione e lavoro del Friuli e Venezia Giu. 
Scosbi dietro una siepe, Aspet- | [ja che ebbe a Inmentare un danno di 
06 il Novak passasse. All'atto | ciren centomila lire, nonchò delle sa 
na egli nvora al collo una fa-| guenti persone che subirono i seguonti 
per ripararsi dal freddo. | dannì: Andrea Mosettig 9 mila lire; 
tto lui che il fratello avevanot Antonio Cristiancie 11.418; Andrea Kr- 
di quelli che si calano sul{pan 6 mila lire; Silvestro Jelersich liro 
6843; Francesco Rinveo 75.000 lire; Er 
rniesto Juren 16.800 lire; Giovanni Sni- 
dersich 20 mila lire Francesco Bassa, 
12 mila lire. 
Lo Zanzi e l'ing. Mazzìnghi avevano 
costituito una cooperativa opernia di 


ni Bella trovata! (ilarità). 

al secondo fatto commesso il 
lire del 1926( alle 20, dichiarò 
tva a-Buoovizza, distante! un 
inc Ora dalla sua casa, per rag- 
È una ragazza che aveva visto 


Riavate solo quando moveste 
Ura 3 
No, gavevo invità anche mio 


Ù 


dente leggo la deposizione del- 
0 in istrabtoria. 
dell’appuntamento con la 
bio N risultò in istruttoria, come 
N risultò che l’accusato era sta- 


Bianchi, di 35 anni, da Milano, via]. 


cente. 


Un equivoco a un banchetto 


Nel maggio a. c., all’Albergo Ri- 
sorgimento, in Postumia, c'era un ban- 
chetto in onore del capitano dei carabi- 
nieri che, destinato a più importanti 
mansioni, doveva partire da Postumia, 
dove si era cattivato la simpatia della 
popolazione. Alla cerimonia partecipa- 
vano anche Lodovico Maffei, già podestà 
di Villa Slavina, e il vicecommissario di | 1 
P. S. Eugenio De Paoli. Quest'ultimo, 
nel brusio della festa, avrebbe udito 
partire da un tavolo, dore fra altri se- 
deva il Maffei, il grido sedizioso di: 


guì nna vivace discussione che continuò 
poi fuori dell'albergo, finchè il Maffei 
avrebbe colpito con la destra il Do 
Paoli. 

Da ciò l'imputazione di oltraggio con- 
tro il Maffei, che comparve a risponde- 
te dinanzi alla Corte presieduta dal cav. 
uf. Marinaz; giudici votanti cav. Savo 
e cav. De Vuono; cuncelliere rag. Can- 
narella; P. M. cav. dott. Culot. 

Il dibattimento, în seguito alla depo- 
sizione di alcuni testi, chiarisce che: ver- 
so la fino del banchetto, mentre ferverva 
la più viva animazione, un gruppetto 
di commensali aveva intonato la nota 
canzonetta del cavaliere della Tuna», 
Com'è noto, tale canzone ha nel ritor- 
nello il aviva la luna», e si ritiene che 
da ciò sia avvenato l’equivoco, cioè che 
ii De Paoli. abbia franteso «luna» per 
«Oriuna». 

l'imputato spiega come già quando |. 
il De Paoli sì avvicinò al tavolo, rinfac- 
ciando l’esclamazione che non èra în 
realtà. stata pronunciata, sì fossero di- 
‘mostrafii stupiti. Siccome il De Paoli 
insisteta, il Maffei, per non turbare la 
festa, Bi propose di chiarire l'equivoco a 
banchetto finito. Senonchè, quando la 
discussione s'intavolò fuori dell’eserci- 
zio, il De Paoli ripetè che egli non pote- 
vò. escludere che il grido incriminato 
fosse partito proprio da lui, ciò che 
spinse il Maffei all’esasperazione. 

Il P. M. domanda tuttavia la condan- 
nu dell'imputato. 

L'avv, Robba, difensore del Maffei, 
rileva come lo stesso, legionario fiuma- 
no; squadrista della «Quis contra nos», 
sia giovatie animato da purissimi sen- 
timenti di patriottismo. Descrivendo 
quindi con felice. parola il momento 
l’ambiente e il modo con cui sì svolsero 
gli eventi, mise in luce Pequivoco è la 
scriminante del suo patrocinato, per il 
quale domandò l'assoluzione. Il ®ribu- 
nale mandò assolto l'imputato. 


Corriere sportivo 


Un'escursione di dopolavoristi. Con 
tempo poco favorevole si svolse a San 
Daniele: del Carso, in mezzo alla più 
schietta allegria, la gita commemorativa 
del VIo anniversario di fondazione del. 
la Società escursionisti italiani. 

Dopo un breve discorso tenuto dal pre- 
sidente ni mumerosi partecipanti, venne 
offerto ai gitanti un «vermouth» d’ono- 
re e quindi si svolsero alcune gare che 
ebbero il seguente risultato: Cross coun- 
try (1000 m.): 1) Kovatsch Bruno; 2) 
Bresnuseg Francesco ; 3) Benvenuti Ben- 
venuto. Corsa 100 m.: 1) Zacutti Arrigo; 
2) Zago Camillo; 8) Zago Arrigo. Ven- 
nero disputate inoltro alcune garo di 
‘tiro alla fune e umoristiche. 

Al Aogontnnro, pil escursionisti eles- 
sero a reginetta della festa la signorina 


il signor Francesco Fragiacomo. Dopo 
di che ebbe luogo la premiazione dei 
vincitori delle gare, 


"La premiazione doi vincitori delle gare 


sala massima del 
presentazione dell'Aulularia. Si far: 
ta alle 20,50. Le sedie in, galleria sono li- 
bere. Domani V audizione con la cantante 
Henie. Spani e al pianoforte il mo. Mi. 
gnone. 


danza organizzata dalla sezione ginnasti- 
ca. S'interviene in abito nero. Domani, do- 


Si 
Baby Peggy e la comica «Aroldo tra gli 
orsi», Precederà il giornale cinematografico 
nil 


20,30 
5.46 di domenica si portici 
zione. autocorriere per Miramare) 


al convegno mensile che ei terrà questa 
sera alle 21 


Questa sera alle 20.50 il gruppo escursioni: 
ati è convocato in sede. 


stasera dalle ®7 alle 20 si terrà al Uircolo 
Artistico il solito trattenimento di danza. 


Domenica 20 corr. gita sul Monte Aure- 
miano. Ritrovo al Ricreatotio alle 6, Pran- 
zo dal sacco, 


danzante che doveva aver luogo domani, 
domenica, in sola Italia, viene rimandato 
a domenica prossima. I sogi si trovino que: 
sta sera alle 20,5 in via dei Gelsi n. 
per ritirare le tessere, 


sede. per formare, le squadre cte gioche- 
rauno domani, Coloro che ottengono indu- 
menti della -sov 
tarli oggi in sede. Domani la seconda squa: 
dra salle il in campo di Rozzol. 


2, in’ sedè (via Ss. 
trattenimento sociale di danza. Oggi alle 
N30 si raduna la sezione calcio nella trat- 


escursionisti si trovino domani alle 5.30 ai 


mA 


Bruna Grandis 0 a mago degli scarponi fà 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI [ai 


Ù 
Università Popolare: Oggi alle 21 nellalci 
Gireolo Artisti Tap: | ]a 

por- | 
pa 


no 


Socistà Ginnastica, Ocgì alle 21 serata di 


menica alle 18, spettacolo cinematogratico 
proietierà «Proibito dalla legge» «con 


— La gita sciatoria Postumia è sospesa. 


5 n RR sntna | Vie iuate una gita sul monta Aqui} fano-Rissone. Ore 20/85: «Quel non sochè...» 

«Viva POriunal», per cui sì avvicinò (1a, PRIA (o ila. Stazione di Camel di A ‘Testoni 
al tavolo, deplorando il fatto. po Marito: Spesa Hiro) 10 circa, Bi raoeo: Politeama Nomen: Dalle Lila ERAGH: 

Li vi a AIR: î _|manda di portare le tessere dell'O. N. D. grata», film fuori classe’ della .« 
n Dei presenti, il Maffei PR Tisenti del Ritorno verso le 21.30. Goldwyn Mayer» (con John Gilbert e 
l'appunto, sostenendo che il grido in cun aio asi Kforizioni | _ Renée Adorde. 

i 3 Ti i serizioni i, i ; DE 
questione non era stato emeso, e no 8e-} na gità di: Lane sono aperte fino alie| Teatro della Commedia, Compagnia D'An 


di oggi, sabato. .Il ritroro è per le 
i di Chiozza (sta- 


Gitcoto ‘Esperantista. I soci sono invitati 


Seziono Rionale fascista di S, Giacomo, 
pi 


Società dei Filarmonizi, Oggi, in viale XX 


Settembre 33, prova corale; sonfani alle 17, | | Bvazist. è n K 
iti alle 18. énico. Dalle 16: «Visal d'arte... ‘vissi.d'amo- 
a dra con Ch ot, e numeri d’arte varia. 


Associazione Goliardica Triestina. Que- 


Bopolavoro Rionale di Chiadino S. Luigi, 


Associazione Mens sana, Il trattenimento 


Gi 
2. 


C. S. Trieste. Questo sera i calcisti in 


tà, sono, pregati. a. por- 


DBiroolo Alabarda, È 
Pra 


ni, dalle 16 nile 
‘ECO 10, T p.) 


torîa «Spilimbergo», via «el Toro n. 8. Uli 


portici di Chiozza. 6 


Circolo (del Magalà. Opgi dalle 17 alle 
timo trattenimento danzante nelle | g 
sàle del «Circolo Marina Mercantile». Du- 
rantervun intermenzo il &ruppo/«Amiei del. 
l'Arte» darà un primo saggio di teatro sin: 
tetico, futurista, 


G. E; Arizona. Oggi, sabato, i soci sono 
invitati alle 20.30 in seda, Domenica, tem-|D: 
po permettendo, si elfettuertà una gita al 
la volta del Castellaro Maggiore, con vi. 
sita alle grotta di Corgnale, Adunata in 
I Goldoni, angolo bar Vemier, alle 
‘ore 


G. E. «Indomito» Domani adunata del 
mucio escursionisti allo 6 ai portici di 
Uhiozaa per una gità alla. roita di Monra- 
pino, Alle 7.30 ritrovo, mel medesimo luo- 
go, del nueleo cicloturisti, per una gita 
alla volta di Prevallo. Colazione dai sacco. 


Club de] Monceolo Questa cera alle 29 le. | 
ziono di scherma. Domeni dalle %1 in poi 
grantie festa da ballo. Inmedì alla 20 in 
sede gli iscritti alla sezione dramma 
alle 20.50 prove della sezione orchestr 
le 21.30 allenamento della seziono puziiato. 


Gruppo Escursionista Stella Aipina, Do- 
mani, 2 corr, gita a Roditti. Pranzo dal 
soro. L'artenza dal solito posto alle 6.30. 


Lirocio «Orchidea», Domenica 20. corr. 
dallo 16.20, secondo traitenimento sociale 
in sala «Santini» con una divertente #or- 
presa. 


Ciroslo Marina Mercantile, Oggi dalle?22| 
în poì trattenimento di danza. 

lasso». Sportiva Edera seniores: I gioca 
tori si radunano questa sera allo 20.39 al 
bar Savoia, per gli accordi da prendersi in 
merito alla partita di domani. © 

O, 8. Ponziana, Domani le hazeniste ia 
campo alle 8 Tutti i giocatori delle equa- 
dre ragazzi in campo allo 6.45. Gii erranti 
allo 10: lè riserve! alle 12 è îa prima equa 
dra alle 13.3. Ritrovo degli esturzionisti 
in Campo S. Giacomo alle 6 per la gita a 
Popeschio,.. .. F ii 


Unione tiva. Stella. La sezione cscur. 
jonisti indice per domani una gita alla 
ta di Redipuglia con visita al castello || 
di Duino e al lago di Doberdò. Ritrovo al- 
lo 3. al Caffè Fabris, Ritorno.da Monfalco- 
ne in treno assieme alla squadra calcio 
tisetve, Portare la tessera del Dopolavoro. | 
Pranzo dal sacco, È 
La squadra riserve domani mattina alle | 


del Ricreatorio comunale E, Toti riunì 


nalo di Cittavecchia iscritti alla, Sezione 
ginnastica per consegnare, in loro pre- 


zianì del Ricreatorio che partetiparono 


è accurata preparazione, e ringraziò in 


corridore, che ne curò l’allenaumento. 


della M. V. F. e non abbia 
to ta rapinata. Risultò invece 
'imaro rubato comperò una 
(Der il fratello. 

' Aindavate sempre armato? 

* Sì, per difesa, 


i Vattro bandito narra. 


indi interrogato il fratello, 
la Merdeli, il quale dico che non 
ù Îl fratello abbia rapinato la 
Perchè andò avanti, non vo- 
iftere alla scena. Quando il 
‘aggiunse chbo le 10 lire. Non 
KA successo del i 
asserì dì avergli dato affin- 
Rettuzzo sulla strada, 
2 fatto del Novak, dichiara 
Stato invitato a delinquere dal 


produzione è lavoro per il Friuli e la 
Venezia Giulia nell'intento evidente — 
dice l'accusa — di approfittare dei hi. 


mettersi a loro disposizione nei riguar- 
di della liquidazione dei danni e truf. 
farli. A questi si aggregarono successi. 
tamente il Bianchi ed il Cattaneo i 
quali avevano da sbrigare importanti 
mansioni in seno alla Cooperativa stes: 
sa. Lo Zansi era l'anima dell'azienda è 
la dirigeva, l'ing. Mazzinghi invece il 
finanziatore della impresa fallimentare 
che era retta da un presidente e da 
un vice-presidente i quali non veniva. 
no mai informati degli affari conclusi 
dall'azienda mentro la contabilità era 


ingannare tante persono danneggiate, 


mi ere. Giuseppe elencati. Dopo breve discussione, p 
A ove erano stati arrestati. È 3 : 
n: nr dal padre, ° to intimato l'ordine di compa 
tura del suò interrogatorio | il protesso venne 
tia risultano delle discordan-1 ruolo. 


sogni dei danneggiati di guerra per|& 


tenuta in modo alquanto strano. Con la 
abilità tutta propria, dei dirigenti, fu 
fu possibilo in breve volger di tempo di 


incassando per conto delle stesso i.co- 
spicui importi di denaro in precedenza 


chè all'imputato Cattaneo non era sta 
izione, 
rinviato a nuovo 


vermoille, con castone d’argento, fu do- 
nata dal sig. Jurettig stesso, due d'ar- 


allievo del Ricreatorio, e le altro 


minti sono: Bach p. 44, Narduzzi p. 81, 
Zigoi p. 26, Franzolini p. 24, Foscarini 
[Lino p. 8, Masutti p. 8, Ciare p. 8 
Furlani p. 6, Foscarini Vitt. p. 6, No- 
vach p. 2, Selve pi LL 

nti 

Lauree. Il concittadino signor Mario 

Ferluga ha conseguito la laurea in giu 
rispradenza all Università di Padova. 
Ralleeramenti, 
— Il concittadino Giulio Ballis, figlio 
«el nostro amieo cav, Francesco, ha ot- 
tenuto il diploma d'ingegnere con pieni 
voti. Congratulazioni. 

Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 
Pietà esporrà, oggi 19 corrente, all'asta 
i pegni della gestione 160, dal N. 150901 
al N. 161600, assunti nel mese di' mar- 
Zò @. Ss. è non rinnovati, L'asta com- 
prende diversi indumenti, biancheria e 
altri oggetti. 


al Ricreatorio Enrico Toti, Il direttore]g 


jeri sera i dopolavoristi del Circolo Rio-| ri 


senza medaglio-ricordo agli allievi an-|Ritrovo allo 6 in piazza Sansozino, 
all'ultimo; concorso interno, Mspresse ai|menica 2 corr. gita sull'al 
giovani atleti il suo compiacimento per] sità 
i risultati ottenuti, dopo una diligente] onomo. 
particolar modo il signor Turettig, noto | cisti 


Delle incdaglio consegnato: una grande[; caicisti in campo di 8. 8 


offerte dal sig. Segnanovich, ex]i filodrammatici per le prove. Domani alle 
prio È furono | 21 trattenimento di densa. î 


date dalla Direzione: I nomi dei pre-|tirarsi seralmente in segreteria, 


alla Stazione Gentrale per recersi a Mon- 
falcone. I caleisti della prima squadra 
tile CsA in piazza Unità per recarsi a 
ggia 


A. $. Sempre, Avanti. Domenica gli eseur- 
sionieti bi recano sul monie Auremiano, 


Asacciaziono Estursionistica Tocai, 


"i K ano con vi- 
vini di Ocisla. Ritrovo alle 
Setiembre, angolo via 


della. vor: 
în 


Viale 


G, 8. Droghieri, Domenica allo 930 i cal 
in campo di Rorzol. 


G. €. Pro San Giusto, Domenica, alle 9,30 
abba, * 


Girtolo Impiegati Bancari, Questa sera 


dallo 19 alle 2 biblioteca, Alle 21 in sele 


li inviti per il 


ballo di S. Nicolò dei bambini possono ri 


Associazione XXX Ottobre. La rità ecia- 
toria. è Prevallo è sospesa; in eua vece 
verrà effettuata una gita sciatoria a Po- 
siumia, la quale avrà luogo con qualun- 
que tempo, Ritrovo alle 4 al Unttè Fabris, I 
Ci ia all'escursione alle sorgenti del 

isano si trovino alle 6 ai portici, di 
Chiozza, 

Gruppo Snortivo Grafico, I partecipanti | 
alla gita sociale «ul Monte si trovino 
domani alle 6 în piazza Goldoni (bar Pro- 
curatie), con qualunque tempo. Le igcri- 
zioni si Chiudono questa sera alle 20. Mar. 
tedì seduta di Direzione, 


_ Qruppe Solateri. Dopolavoristi, Visto. la 
incertezza del tempo e conseguente sciogli. 
mento della nevè, la Direzione si riserva 
di girare in altra località tanto la gita di 
Prevallo quanto quella di Lazna, avendo 
giù vistato lo liste per una eventuale escur- 
sione -scistoria sulla linea di frontiera. Le 
deliberazioni verranno commuicate questa 
sera! dallo 19 alle 2. 


| Brupyo Esoursionista Virtus, Domani 
escursione sul Castellaro Maggiore, I par- 
tecipanti si trovino alla 6 in piarza Uoldo- 
ni, angolo. via Silvio Pellico. 


Ac 
Manzutto e Polacovick. 


domenicale. 7 
e DANASNANL 


Verdi. 


geli-Calabreso, Oro 17.15 0 20,45: «Anime 
solitarie» di G, Hauptmann. 


Excelsior. Dalle 16: A 
Perry è Paul Wegener, e, ammeri d'arte 


varia. Ù o 
Nazionale. Dallo 16; «la danzatrico di 


Montmar' 
nella va 


Fongid Colmann, e nella varietà Dina 


compagnia. Marorco, 
Gino Ita 


Mae Murray e_R 


con Barbara ‘La N o 
Cine Royal. Dalle 16: «Ragarzo «d'oggi» con 


Nova Cisa. 


Cine Volta. Dalle 15,30: «Le donne... Che 
terrore!» con Haro}l Moya, 
Cine Famigliare (ria dell'Istria 4). Dalle 


Tentro «dol opulo, Dalle 16: «Tafkie, ta- 


Cino. Gufialo BR 


Cinema GContrale (via Gardocci 82). 


DISNADIADISINISSIOSNINININIDSNIA 


mere rire 
DADINNDIDPDINISIININIVINSTANTIA 


Do. | 


attrattiva, tali fotografie, per de vetrino 
dell'«ITALIA», ma è un fatto che, se le 


Il concerto all’Adriaco. Stasera alle] 
x nell'elegante sede del R. Y. €. Adria- 
al Molo Sartorio, si terrà l’amnnum- 
io concerto vocale-istrumentale, del 
soprano signora De Doloetti-Spasza- 
n, delle signorine Deriso arpista e Pi- 
violinista, e del tenore Lyubisich. 
compagnati al piano dalle signorine 


Domani dalle 18.30 solito tè danzante 


SPETTACOLI D'OGGI 


Compagnia comica Almiranteto- 


«Tl Mago» con Alice 


con Barbara Da Marr è 
è Carolina de la Riva. 
imema «del Corso. Dallo 15: «Iendaliema» 
{Jng primae noctis) con Wilma Banky e 


è 16,30: «Notte di terrore» è l'ope- 
gue miimti di fermata» con Ja 


,, Dalle 46: «0h, Dio! che came 
a Dalle 16 ss 


con Sidney (I 
Dalle 16: «Montecario». 


«Notte d'estate» 


ino savoia. Dalle 1 


T. 


Colleen Moore, A 
Dallo 16: «Dannbio osguiro, 
cuori vieunesi» con ya Mara. 


15.30: «La erando eparata» <on Barry 
Langdon. 


gliati ci eapelli» con Feckie Voogan. 
Raffineria). alle 15: 
«Il cenciaimolo di Parigi» «con N. Koline. 
ine ‘Afficri (viale XX Settembre 24). Degi: 
«Condottiero. selvasg Mix e 
Tony. In chiusa somica. 

inema Teatro Armonia (vin Madonnina 6) 
Dallo 15.30: «Il giovane: Rajub» «con \Ro- 
delle. Valentino. 


Dalle 
16, modema Dubarry» «con Mar 


ine Venezia, Dalle 46: «Io ti mociilo» won 
Sessue Hayakawa, 


Mai un aggettivo è stato appro 
priatamente avwicinato al nome 
Artiba ocme questo: wermifugo, 
Il saporitissimorcinocolatino Arr 
ba è proprio vermifugo perchè 
mette in fuga i vermi, perchè di- 
strugg® i-wermi,pericolosi ‘abita= 
tori dall’inteatino dei bambini. 
libambini che prendono T'Arriba 
i non hanno più vi sermi. 

“Anvhe.il vostro farmapista, some 
tutti, vende 'Arriba. 


CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO 


LET 


Infatti, chiunque passi dalla via Dan. 
te ed osservi la stupende fotografie 
della pellicola «OH, (DAOI.CHE CAME- 
RISRA....) sesposte al uGINE 4TALMA, 
non può fare a meno di ridere vedendo 
SIDNEY CHAPLIN, Lil protagonista, 
vostito da donna. E° indubhiatnente nana 


fotografie sono belle, la film.ò amcor più 
bella, oltre tutto per la grandissima wi- 
vacità del meraviglioso soggetto: Weco 
spiegato il perchè delle falle in qifesti 
giorni al CINE ITALIA. 


= LI 
nità, si sarebbe potuto, senza al- 
izia e soltanto osservando le 
Venute dell’enigmatico «signor 
ermare che vi era molla sua 
ist ero, che avvolgeva tutta 
de 


iato, egli mirava vi- 
® mori popolare, attao- 
i Tersazione con tutti, al con- 
ù Pa ariset, che erano sempre il 
tdlevano la loro porta ai vi- 


possibile, la compagnia del vicino. 


gensene. La 
Ma senza dubbio aa ‘parte dei 
suoì piani il mostrare di 

accorto. 


trovare sul suo passa 


TE 
di ggiovane coppia formava il|quatiro chiacchiere, 
niilattnzgione @ della strategia 


freddezza di Milot non poteva reggere 


Rimanere sopra una linea di varòata 
È rido con discrezione 
‘il desiderio di non ingaggiare o di non 
è una 


lun, 
tot ATO siobiode delle sfumature che 


1isérva, manitestan 
una conversazione, 

il 

\mento i fatti suoi, E 

| per man 

si mette certo 


lo necessariamente ignora, 


= 


guanti per farlo, — 
revenzioni che 


ai de 


ne donna, Milot si tenera in guardia e 
cercava di sfuggire, per quanto gli era 


Questi aveva dovuto certamente accor- 


nom esserseno 


Tenacemente, egli spiava le undate e 
venuto del giovane operaio, per potorsi 
A io e fare con 
lui un tratto di cammino; scambiando 


Tentano dagli sguardi di Silvana, la 


In operaio, di solito, narra franca- 
se ha dei motivi 
> al diavolo, non 


nu 


signor Luigio, i pole cett 


cevano al desiderio di non contrariare | glio che intorno a un tavolo d’osteria 
Silvana, alla quale il vicino età anti-|è facile far cantare la. gente! 
patico. * È i. Milot, rifiutando decisamente di la- 
Non poterido dichiararglielo  netta-|sciarvisi condurre, privava il vicino di 
mente, egli aveva risposto gentilmente|uno dei mezzi più sicuri sui quali egli 
ai primi saluti e ai primi approcci del|aveva creduto di pote contaro per 
viemo., È, fattane l'abitudine, gli cra|acquistare dell’infinenza. su lui. | — 
riuscito sempre più difficile allontanare | = In fondo, avete ragione — disse il 
l’importuno. ‘ «signor Luigi, dopo qualche passo, — 

Come era possibile mostrarsi freddo è| Voi siete un saggio... La vostra casa 
amnolato con una persona così amabile? |vi basta, E' vero che, da questo punto 

Anche quel mattino, raggiunto dal|di vista, siete un fortunato! 
esìgnor Luigin all'uscita di casn, Milot| — Questo sì! — esclamò Milot, ridi. 
non riuscì a difendersi contro un nuovo|tenuto allegro per quella allusione alla 
assalto di amabilità. sus felicità. — Ho una moglie, non fo 
= & iamo un bicchiere di limo-pper dire, clio vale un tesoro! 
nata? — propose e’impiegato», indi-| — Lo so! — rispose il «signor Luigi», 
cando il banco di un venditore. ambu-|lanciando di sottecchi al giovanotto una 
lante, che era in quei pressi, occhiata sorniona, — Non sembra af- 
Il vicino, si era subito assimilati ilffatto Ia moglie di un operaio! Sembra 
gergo e l'accento popolare. Ma si sen-|una signora! Scusate, cameratal... E 
tiva che non lo pariava dalla nascita, {un complimento che vi faccio | 
ma solo per forza di volontà. — E come tale lo accetto +— rispose 
Milot rifiutò l'offerta, scuotendo ‘il |Milot, il cui sorriso si spense, — E poi, 
quel ite è vero! lo sono il primo 
a riconoscerlo! Mia moglie non è come 
le altre... Avrebbo potuto esséro Unag 


î 


— In un certo ,senso, è lusinghiero 
per voi — continuò il signor Iurigia. 
— Ma però può essere anche noioso 
avere uma moglie simile... 
E dopo un breve silenzio, corntimuan- 
do a distillare il suo weleno, aggiunse: 
— Le donne! Alhimè!.., Forse che si 
sa mai che cosa fralla loro per la te- 
sta?.., Una condizione superiore alla 
vostra?... Uhm!... Sono parole che pos- 
sono far nascere ideo pericolosell... 
Forse che non si sa come avvengono 
certe cosof... \ 
— (Quali cose? — domandò Milot mag- 
chinalmente e dolorosamente. __ 
Ciascuna delle parole del vicino lo 
feriva al cuore, come sottile punta uv- 
vélonata, 3 
— Intomma —. concluso il «signor 
Luigi». — non bisogna rammaricarsi 
che la propria moglie sia “opoe bella, 
co rrebbero i maligni, Ma è fuori 
ubbio che la felicità di un matri. 
monio è fondata sull’intesa, e che be 
intendersi bisogna essere ugnali. Ma 
voi fato cecezione alla regola, E meglio 
così: Siete un uomo fortunato, caro 
signor Pariset!... Rei 
Fatta in questi termini, di una calco- 
lata perfidia, ln constatazione della sua 
fortima, lasciò Milot più triste che mai. 
E quella tristezza persistette tutta la 
giornata. La sera rientrò in casa con 


tnteriori 


OSH Lo... 


tin'ombra negli occhi che neppure i ba- 
ci di Silvana riuscirono a dissipare in- 
teramente, 


È punti, 
meare: il vizio 


Il «signot Lui 
bilmente, chò 


| questi motivi mancavano a Milot. | Silvana non lo bor 


COREANA 


La giovane donna se ns accorse subi 
to e volle conoscerne la causa. i 


e 


‘In tutte le nostre macellerie e nei chio- 
schi Sui mercati 


di ottima qualità 


prezzo ribassato — 
. s «HR0L6.40 


rognolata, costolette ,, ,8.40 
n8.80 


La Direzione 


con GERINE soltanto 


in Machiavelli 8 - tel. 8 


Conkro l'anemia, 
per il vigore e la bellezza 
della donna 


Se Voi soffrite di anemia, se avete il viso 

pallido, le gambe deboli, se soffrite di pal- 

pitazioni, di vertigini, di stanchezza generale, 
prendete il: 


PROTON 


Esso vi renderà la forza, l'appetito, il bel 
Il Proton contiene del fodio, del Ferro e del 
Fosforo, tutte sostanze indispensabili 
all'organismo. 
Prendendo il © Proton”, Voi acquisterele 
, del buon sangue e della salute, 


Fe] « Proton’, rimedio. serio, è siato oggetto 
di una comunicazione all’ Accademia di 

Medicina di Parigi > 0 

"Esso è in vendita in tutte le Farmatie. 


1a) LAVARE SOL ae 


x 


} t 


pialistura, raschiùtbura, lucidatur. =. " È 
PRIMA IMPRESA PULTTUR. N 


M. Toreselia 
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TPEAFRI EC 


‘Suo marito, 


- Tommi iu fre atti dl P. ovaldy al Vedi 


Giacomina è una moglie onesta che 
ama smceramente suo marito. Essa è 
anche una donna schietta e limpida, 
Wenza complicazioni e senza esigenze. 
Vive la sua letizia coniugale nella sere- 
ma e raccolta pace della casa; è capace 
di godero con gioconda semp delle 
piccole gioie duotidiane e si appaga con 
sufficente aydoro dei doni che il marì- 
taggio le Ya recato. Non assomiglia in 
jò alla s'aa minore sorella Gisella, an- 
sslosa di vivere nella vertigine della dan- 
za, ob'fiosa del piacere che può procu- 
Tare ad una donna il raccoglimento del. 
la, asa © la protezione del marito. Ma 

'acomina è veramente l'angelo del fo- 
solare, e con suo marito forma la cop- 
Mia invidiata e felice. Questo marito, 
‘Massimo, è in viaggio d’iffari, e Gia- 
«comina non vive che nell'attesa del suo 
ritorno. Ora ecco che una sera tardi, 
Giacomina riceve la visita del ‘signor 
Morenil, giovanotto un po’ svagato, un 
‘po’ inquieto nel tumultuare dei suoi de- 
siderìi e delle sue aspirazioni romanti- 
che, Egli è venuto per chiedere a Giaco- 
mina un consiglio su un progetto di 

imatrimonio ch'egli avrebbe in mente di 

«contrarre con una facoltosa signorina, 

giacchè Moreuil è nell'età in cui si deve 

vivere in due. E Giacomina sa tanto 
‘bene infiammare il desiderio matrimo- 
miale del giovinotto ‘ch’ egli decide di 
iandare a chiedere la mano di sposa alla 
«lonzelletta, e già credé di essernovin- 
mamorato perchè Giacomina parlando di 
‘matrimonio ha riverberato nel discorso 

Ja propria felicità, le immagini esaltan- 

ti del proprio amore, la trepida com- 

mozione di un cuore di donna innamo- 
tata. 

Proprio nell’incantesimo di quel. col- 

Îloquio arriva improvvisamente dal viag- 

‘gio Massimo, Egli ha le ossa peste dal 

disagio, dal freddo, dal cattivo cibo in- 

goiato, ed è di pessimo umore. Giaco- 

‘mina lo accoglie sorridente, ma il cipi- 

io burbero del marito la sgomenta. 

$ Aoreuil imbarazzato se ne fugge. Sulla 
quieta casa si addensa il temporale del- 

Ja discordia, Massimo è turbato dall’om- 

bra di questo giovanotto e fa subire a 

(Giacomina un interrogatorio minuzioso 

«e sospettoso, La donna s’ impazientisce 

e si sdegna, ma il marito, più testardo 

che mai, sfodera tutte le armi per sgom- 
‘brare il terreno dalle deboli illusioni che 

gli restano: vuol sapere se quel giovane 

è l'amante. Allora Giacomina in atteg- 

giamento di sfida e di dispetto lancia 

al marito la grande bugia, e gli dice che 
. Moreuil è il suo amante. La casa è in 

subbuglio: Massimo rumina pensieri di 

«separazione. La madre di Giacomina si 

intrufola a metter pace e a dar consigli 

di moderazione, © Gisella si compiace 
‘con la sorella sul modo sbarazzino con 

cui ci si può permettere il' piacere di 
,un amante. Tutto quel minuscolo e me- 
‘ gclino mondo borghese crede al peccato 
di Giacomina. Quella moglie onesta non 

si.difende. Resta eretta e sdegnosa a 

raccogliere la credulità volgare e hassa 
. di quel marito e le chiacchiere spasimo- 
so dei parenti. Ma ecco il giovano Mo- 
reuil ritorna per dire a Giacomina che 
egli aveva creduto di amare la fanciul- 
Ja facoltosa, ma invece si è accorto che 
“il suo amore era tutto per lei, per Gia- 
© .comina. E mentre la moglie onesta e 
‘pudica cerca di sfuggire a. tale dichia- 
‘tazione, Moreuil incalza e dimostra che 
il suo amore non è solo e senza speran- 
Za, ma è invece corrisposto da Giaco- 
mina, perchè se lei non amasse, non si 
sarebbe smarrita e fatta sgomenta la 
sera in cui Massimo trovò tutt'e due 
in colloquio. Così attraverso un’indagi- 
‘me e un’interpretazione un po’ ‘arbitra- 

tia di fronte alla verità umana del'caso, 
ma teatralmente necessaria e piena di 
portunità, Moreuil apre il sentimento 
di Giacomina alle prime vibrazioni di 
amore e la dispone teneramente a pro- 
rio vantaggio. Quella moglie onesta 
patisce la più grande crisi spirituale 
che sia dato vivere alla donna, Essa si 
contempla nel freddo e disperato anni 
| chilimerto che lo procura la visione di 
un amore che tramonta per il marito, e 
di un amore che nasco per l’amante; 

Massimo ha raccolto le sue forze è la 
sua rassegnazione. Chiama a sè Giaco- 
mina e le concede il perdono, La donna 
_ è offesa dal marito per la seconda vol- 
ta, e questa sarà anche irrimediabile. 
Massimo si è mostrato indegno ‘dapp 
uma per Ja sua bassa credulità, poi per 


SS, 


mon potrebbe soffrire, lei altera è one- 
sta, la carità del perdono. Ormai Mas- 
simo ha distrutto la felicità della casa, 
‘© non riesce a riedificarla quando ap- 
di È 
prende dalla cognata che Giacomina ha 
letto scherzosamente di avero un aman- 
te. L'uomo che aveva scatenate le ire. 
iriviali, ora diviene sommesso e sorri- 
dente e invitante con la moglie che ri- 
ano tuttavia ferma sulle sne posizioni 
‘orgoglio e di dominio. / 
Moreuil ritorna, E° senza pace, è 
| senza sonno, E° anche consumato dalla 
Sar | passione per Giacomina, Come farà essa 
a resistergli? Per difendere quasi istin- 
tivamente le ultime resistenza del sno 
‘pudore, Giacomina racconta a Moreuil 
di avere un amante che lo ha precedu- 
‘e al quale si è data, Ma il giovine 
‘trasfigurato e felico smentisce l'afferma- 
ione di Giacomina: essa non può aver 
ito un amante perchè la sua purità 
rasparisce dagli occhi. Essa non è 


ONCERTI 


di tono e grazia di movimento, Teri sera 
la Compagnia offrì un saggio mirabile 
{di recitazione. Giuditta Rissone trovà 


nell’esp, ne, Che, grazio- 
sa e originale attrice è la signora Ro- 
setta Tofano, sempre elegan mi, 
Luigi Almirante compose la sua parte 
con quell’evidenza che è solo consentiti: 
ai maggiori artisti, e il Tbfano apparve 
come sempre assai spontaneo nel suo 
modo tutto particolare di rendera il per- 
sonaggio. Calorosi e ripetuti applausi 
salutarono gli eccellenti interpreti depo 
ogni atto, 


Vi t 


— Stasera una bella 6 piacevole vom- 
media «Quel non so che» di Alfredo Te- 
stoni, e «Il palazzo dei tordi», um atto 
nuovo di Quadrone. Domani }a tanto 
attesa commedia in tre parti et)ui co- 
mincia la sventura del signor Bonaven. 
tura» di Stò, coi. costumi e zli arr 
della casa Lenci. Si prevede un teatro 
esaurito, tante sono le richieste. 


L'“Aulularia,, di Plauto 
nella traduzione del prof. Hi, Szombathely 


Teri a sera, per iniziativa dell’Uni- 
versità Popolare. ha avuto luogo, nel- 
la. sala massima del Circolo. Artistico 
gremito. di pubblico in ogni ordine di 
posti, la prima rappresentazione del- 
l«Aulularia» di Plauto, con ‘gli attori 
della sezione drammatica del Gruppo 
Universitario Fascista, 

Gran folla, grandissima attesa, mol- 
ta curiosità, forse qualche apprensione 
da parte degli addottrinati o dei let- 
terati: e invece, la parola non guasta 
nè esagera, un vero trionfo. Sopra 
tutto dopo il quarto atto, che contie- 
ne delle scene stupende per organicità, 
potenza espressiva e movimento dram- 
matico, gli applausi sono stati tali e 
tanti, agli attori, al traduttore, che 
vano sarebbe volerli definire con un 
aggettivo adeguato, 


Gli è che questa commedia plautina, 
scritta e rappresentata per la prima 
volta or sono ventidue secoli, è così 
miracolosamente fresca e viva, contie- 
ne elementi d’arte e di pensiero così 
stabili, delinea e scolpisce figure così 
umane ch’essa trova rispondenza im. 
mediata, nel pubblico, e sia pure un 
pubblico tanto lontano: negli anni, tan- 
to diverso di spirito e di gusti; e lo 
prende, lo soggioga, lo domina col pre- 
stigio intramontabile delle cose grandi 
ed eterne, ° 


E siamo veramente grati al tradut- 
tore .dottissimo e felice, all’Università 
Popolare, ai giovani filodrammatici 
del Gruppo universitario fascista, di 
averci voluto offrire il dono prezioso 
di una simile riesumazione e, sopra 
tutto, di avercelo offerto con tutto il 
sapore caratteristico dell’opera, otti. 
mamente inquadrata negli scenari, nei 
vestimenti, nello stile espressivo, in 
tutto ciò che usiamo dire «ambiente» 
e che validamente contribuisce alla 
riuscita di simili spettacoli eccezionali. 

UE 

La commedia, a cui il Szombathely 
ha premesso brevi parole per spiegare 
le gravi. difficoltà che la. sua renlizza- 
zione scenica, presentava — e. che sono 
state superate brillantemente, soltanto 
in virtù ‘della sua perizia 6 del suo 
amore come studioso del mondo clas- 
sico —. ci ha fatto, oltre che divertire 
in maniera incomparabile, anche ripen- 
sare al debito grande che il teatro co- 
mico moderno, dalla Rinascita a Mo- 
liére e a Goldoni, ha avuto verso il capo- 
lavoro plautino. Infatti, chi per poco 
conosca lè commedie dei nostri uma- 
nisti — le quali, d’altronde, erano ri- 
calcate fedelmente sugli esemplari del- 
la commedia greco-romana, quando non 
ne erano un rifacimento addirittura; 
e, sopra tutto, chi abbia presenti V'«A- 
varo» del Moliére, quello del Goldoni 
nonchè alcuni spunti shakespeariani 
nel «Mercante di Venezia» e altrove, 
hon stenterà a riconoscere nel prota- 
gonista dell’«Aulularia» il loro immor- 
talo e insuperabile antenato. 

La commedia, si sa, non è, quanto a 
invenzione, originale del grande com- 
mediografo latino, ma il rimaneggia- 
mento d’una commedia greca: però è 
ben sua la prodigiosa vita che tutta 
la pervade, è ben sua la fissazione del 
vecchio «Avaro», carattere scolpito a 
linee possenti, indelebili e inconfondi- 
bili; è ben sua la festosa fluidità del 
dialogo, d’una naturalezza e d’una im- 
mediatezza stupende. 

Essa fu rappresentata per la prima 
volta a Roma intorno al 190 a. Cristo 
(574 dalla. fondazione dell’Urbe) e 
coincide, se non proprio col nascimen- 
to del teatro comico latino, col suo 
determinarsi quale forma d’arte defi 
nita, sotto l'influsso della. discoporta 
civiltà ellenica. 

L’ argomemto?. L' argomento, nella 
sintesi d'un acrostico dovuto a un 
grammatico dell'età imperiale e tra- 
dotto dal Szombathely, è questo: 

«A una pigniatta Ùoima d'oro fa 

Vigile guardia Euclione e e'affanna, 

Liconide gli viola, la figlia. 

Vuol torla senza dote Chogadoro, 

TLaute nozze apprestando; sospettoso 

Asconde Fuelion l'oro fuor di casa. 

Ruba il tegor lo schiavo di Liconide, 

Il autale ad Fuelion lo rende è ottiene 

Alfin da lui l'oro, la sposa e il pargolo» 

La pentola — aulularia — è dunque 
un motivo allo svolgimento. della com- 
media e. alla fissazione del tipo dell’ 


donna capace di tradimento. Allora 
} dii moglio onesta resta veramente 
sn dall’impeto della passione per 
reuil, Egli ha compresa; ha sapu- 

> leggerle nel cuore, ha sentito la don- 
a. Ormai apparterrà a lui solo. E per 
Jui vorrà vivere, Quando Massimo mel- 
ifluo © lieto viene per la conciliazione, 

Giacomina, incapace di menzogna gli di- 
‘chiara che non l’ama più, e chiede di 
essero lasciata libera per andare con 
Hamante. Ma questa volta Massimo non 
crede all’infedeltà della moglie, e per 
darle una dimostrazione di fiducia in- 


commedia è di una squisita finez- 
TI suo dialogo è un ricamo sottile, 
‘morbido e tortuoso che splende alla su- 
perficio © s'insinua in profondità. Con 
| piccole parole dice cose acute e sensate. 
} suo sorriso amabile nasconde spesso 
1 desiderio di pianto, Ma la sua bel- 
lezza e verità umana, che si rivelano an- 
E attraverso i mezfi artificiali impo- 
sti dalle situazioni dei personaggi, ap- 
paiono talora superate dalla maestria 
dell’arte, Gèraldy è tra i più preziosi 

| minuziosi dialogatori del moderno tea 


varo; Euclione, che, pur non domi- 
nandoli, «letermima parecchi avvenimen- 
ti ed episodi accessori. Ma, accanto 
a motivo della pentola ricolma d’oro e, 
quindi, allo svifuppo e alla definizione 
della maschera dell’avaro, la. commedia 
ha un suo nticleo centrale più intimo 
e, al tempo stesso, di più ampio respi- 
ro: le vicende amorose di Fedra, gio- 
vinetta figlia del sordido Euclione, i 
contrasti pel suo matrimonio, il suo oc- 
culto peccato d’amore, pronuba la sua 
vecchia nutrice, Stafila. Questo motivo 
s'interseca col primo, molto spesso an- 
zi vi si ‘sovrappone e lo vince, lescian- 
do pensare se non proprio a una conta- 
minazione, a una fusione e armonizza- 
zione di due argomenti originariamen- 
ite distinti. Potrebbe anche darsi che vi 
sia sotto — e il secondo motivo appa- 
rinebbe, in questo caso, di carattere 
essenzialo — un'irttenzione ironica a fi- 
me morale: che cioò L'autore abbia vo- 
luto dire, in definitiva, questo: Il te- 
soro più prezioso per un uomo che ab- 
bia una figliuola da marito, è proprio 
ei; e male egli s'adopra, a custodire 


rargli invece lo scorno perpetmo e le 
beffe. 

Comunque, senza più oltto soffermar- 
ci sulla commedia in se stessa, fatto sta 
che noi uomini del ventesimo secolo, 
con la nostra complicata psicologia, ab- 
biamo iersera immensamente geduto di 
fiuesto teatro semplice, schietto, festo- 
so e fondamentalmente sano. 

E di ciò gran parte di lode va bene 
2 Marino de Szombaghely che della 
cmomedia plautina ci ha saputo dare 
una traduzione agile, fresca, frizzante, 
moderna eppur fedele. In fatiche simi 
li, sempre disagevoli ed ardue, è facile 
cadere nell’approssimativo e nel manie- 
tato, o dar nel pesante. Invece lo 
Szombathely non solo è riescito ad evi- 
tare maestrevolmente tutti gli scogli 
che il linguaggio e il vario metro di 
Plauto presentano ‘a un traduttore, 
sia pure espertissimo, ma ha reso co- 
testo linguaggio e, meglio, lo spirito 
della commedia con un'’evidenza e suna 
plasticità che non si saprebbe desidera- 
Te più sicure, con una. festos che 
tisolvo e realizza appieno la «vis comi- 
ca» plautina. 

Va anche notato che l’«Aulularia» 
ci è giunta monca nel quinto atto, e 
manichevole precisamente delle scene 
finali. Ciò ha costituito sempre un pro- 
blema di non facile soluzione: per tra- 
duttori è rifacitori. Lo Szombathely lo 
ha risolto felicemente, sia giovandosi 
dello battute di qualche frammento +- 
solato, sia facendo tesoro, in modo 
particolare, degli «argomenti» dram- 
matici e della esperienza ch'egli ha del 
teatro greco a romano. Quest'esporibh- 
za e, quindi, lo studio dei modi cacat- 
teristici usati nello scioglimento delle 
Vicende comiche, gli han concesso di 
offrirci una soluzione che si armonizza 
perfettamente col carattere della com- 
media greco-romana in genere e con le 
esigenze particolari dell’«Aulularia». 

Bella prova, anche questa, della sua 
cultura, del suo senso artistico e del suo 
gusto sicuro. E a buon dritto il pubblico 
lo ha rimeritato d’insistenti © fervidi 
applausi. 


Pari 

Rimarrebbe da dire dell’interpretazio- 
ne, Ebbene: è stata una vera sorpresa, 
per tutti, anche per i più scaltriti e 
per i dubitosi, 

I giovani della filodrammatica univer- 
sitaria hanno compiuto uno sforzo che 
ha del miracolo: tutti sono degni di lo- 


de, Liana Garrone, Lilia Ferrini, Mario 


Morelli, Giorgio Bruni, Rodolfo Carlini, 
Umberto Ongaro, sicuri ed efficaci nelle 
loro parti, tutte nel complesso difficili. 
Notevole è pafticolarmente l’arte di A- 
dolfo Angeli, direttore e istruttore del 
gruppo, che ha impersonato, con va- 
rietà di atteggiamenti e di toni, tre 
parti diverse. Ma, l’interpretazione che 
Michele Posch ha fatto del tipo dell’ava- 
ro è stata una rivelazione. Questo gio- 
vane è un artista già compiuto: ha lo 
istinto della scena, possiede un’intuizio- 
ne sorprendente; è, possiamo dire, un 
creatore. Perchè egli ha creato l’ardua 
figura. del vecchio Enelione, le lia dato 
una Vita singolarissima e intera, lo ha 
plasmato e ne ha fissato lo linee carat- 
teristicho alla. guisa d’un vero mae- 
stro della scena. 

Belli î costumi, suggestivi gli scenari 
disegnati dall’architetto de Salvatori e 
dipinti da Vittorio Bergagna e Romano 
Rossini. 

Questa sera I«Aulularia» si replica, 
alle ore 21 precise, 

Ris. 


Teatro della Commedia. Pubblico nu- 
meroso anche ieri sera alle repliche di 
«Anime solitarie» e applausi vivissimi 
a Carmelo D’Angeli Calabrese, ad Ama- 
lia Micheluzzi, alla Dal Fabbro, al Tu- 
rani e agli altri tutti, che recitarono 
con impegno e diedero notevole riliero 
al forte dramma del Hauptmann, 

Oggi, allo 17.15 6 allo 20.45, il bel 
lavoro si replica, In preparazione «La 
moglie del dottore» di Silvio Zambaldi. 


ill 

a . sTT: “a 
Fina Spani all'Università Popolare 

Domani, alle 18, nella sala massima del 
Circolo Artistico riudremo Hina Spani. 
L'eletta artista vano da Bologna, dove 
ha lasciato sì grato e lusinghiero ricor- 
do, eseguirà il seguente magnifico pro- 
gramma, con la collaborazione del mae 
stro Trancesco Mignona: 

Ciampi: «Pre giorni son che Nina», 
aria; «lanciullina», aria. Paradies: ell 
ruscelletto», arietta. Weber: Scena è 
aria dell’opera eFreischiitza, oppure, 
Bellini: «Casta diva», dall’op. «Norma». 

Schumann: «Lontano»; «Bei paesi 
stranieri»; «L’idalgo». Dvorak: «Chan- 
sons bohémiennes» (N. 4, 7, 5). 

Moussorgsky: «La poupée s'endort», 
Strauss: «Hommage»; «Sérénader. Pa- 
mizza: «Guitare». Giulia Recli: «El 
majo que me. enamora». Do Falla: 
«Jota». 


ne 


La festa musicale di Santa Cecilia al- 
l'istituto magistrale Giosue Carducci, 
Il ministro della Pubblica Istruzione ha 
disposto, con una circolare del 17 otto- 
bre, che anche in quest'anno debba es- 
sere vcelebrata negli Istituti magistrali 
una festa musicale il giorno di Santa 
Cecilia, ossia il 22 novembre. Il ministro 
desidera che la celebrazione valga come 
ocgnsione e motivo per promuovere ed 
edîicare in mezzo agli alunni il senso e 
il gusto della musica, come argomento 
per rievocare, alla. loro. fervida mente, 
il primato e le glorie che la nostra Terra 
prodigiosa ha conquistato nell'esercizio 
e nel culto della più suggestiva e umana 
delle arti. 

La festa avrà luogo dunque martedì, 
alle 18, nella sala massima del Circolo 
Artistico e sarà. svolto il seguente pro- 
gramma, sostenuto dagli. allievi, sotto 
la direzione del maestro Saverio Tevini, 
che premetterà brevi cenni sulla compo- 
sizione polifonica attraverso i secoli: 

Gastone: «Discaurtus» (coro); Ignoto: 
«Ave Maria», per coro, violino e piano- 
forte; Scarlatti: «Pastorale», per piano- 
forte; Boito: «Nerone», finale del terzo 
atto, per a soli e coro; Mascagni: «Son 
pochi fior»; Penza: «Sei tu dunque dol- 
ce april» (coro); Schubert: «Serenata» ; 
Ignoto: «Gran Signor», coro misto a 
quattro voci, 

L'ingresso è libero; i posti a s@dere 
sono in vendita a lire 3 presso il bidello 
del R. Istituto Magistrale Giosuè Car- 
ducci, in via Madonna del Mare n. 11. 
Coperte le spese, il ricavato è a favore 
della Cassa scolastica dell'Istituto, 


Un concerto vocale al Circolo impie- 
gati bancari. La Sezione musicale del 
Circolo impiegati bancari inizierà mar- 
tedì prossimo 22 corr. la sua attività 


a labile e volubile ricchezza e a vigi- 


E ‘ancese, Egli predilige lo scene sta. 
Cti Pochi personaggi gli bastano per 
‘muovere un dramma. Il tema dei rap- 

porti coniugali è la sua ossessione. Po- 

chi come lui — forse l'Amiel — riesco- 
1 ‘primere e impostare il problema 
nta lucentezza di colori e lievità 


larla sospettoso, affannandosi e arro- 
vellandosi, se poi trascura di vigilare 
© difendere la purezza virginale della 
fanciulla, La perdita dell'oro. potrà 
procurargli, tutt'al più il disagio, o 
ia pure, la povertà; ma la perdita del- 
‘onore della fanciulla rischia di procu. 


con, un concerto sostenuto dal valente 
e apprezzato baritono Ugo Nonveiller. 
Nel ricco e svariato programma figu- 
rano oltro ad alcune romanze di cono- 
seiuti autori antichi e moderni, composi- 
zioni di Respighi, Marx e Gretchaninow. 
Accompagnerà al piano il sig. Gaetano 
de Pulciani. x È È 


Varietà e Cinema | 


«La grando parata» al Politeama Ros. 
setti, Folle innumerevoli si susseguirono an 
che ieri per ammirare «ha grande parata», 
la meravigliosa creazione della Metro-Gold- 
wyn, che fà rivivere l'epoca eroica della 
guerra in tutte lo sue linee possenti, ma 
anche nelle luci e nelle ombre sentimentali 
e vegli scorci umoristici che mercè l'in. 
terpretazione perfetta di John Gilbert # 
Rente Adorèe, oltre agli altri attori, of- 
fre una serio di quadri pieni di alta bel- 
lezza. Ogzi la visione ei ripete per quinta 
giornata col seguente orario: ore 16, ore 
18, ore 2, ultima ore 22. 


«II Mazos. con Alice Terry e Pau! Wega. 
ner al Teatro Exceisior. Una strana istoria. 
e uno strano protagonista in questo «Ma- 
go» che il toatro Excelsior ha presentato 
ierì per la prima volta al pubblic 
Si tratta invero di un 
interessantiesimo, che incatena 
ne del priblico e lo trasporta in un am- 
biente di sensazioni nuove, realizzate mi 
rabilmente allo schermo da quel singolare 
e inquietante fascingtore che è Paul We- 


pener — l'indimenticabile «Golem» — della 
deliziosa grazia di Alice Terry, «Il Mago» 
— cui è atriso il più vivo euecesso — co- 


mincia oggi le suo repliche. 


«La danzatrice di Montmartre» al Nazio- 
nalo raccoglie il plauso entusiastico degli 
spettatori che rimangono ammirati per 
questo gioiello della First National. inter. 
pretato con tanta finezza da Barbara La 
Marr e Lewis S. Stone. Nella varietà, oggi 
due debutti di grande importanza. 


cFeudalismo» e Dina Evdrist al Cinema 
dsl Corso. Continuò anche ieri pieno e in- 
discusso il euecesso dei due programmi ec. 
cezionali del «Corso» cioè dela visione 
«Peudalismo» con Vilma Banky e Ronald 
Colmann, i beniamini di tutte le folle, e 
della indiavolata Dina Evarist. ormai di- 
venuta una onra predilezione del pubblico 
triestino, che. ogni eera palesa: caldo fa- 
voro a lei e ni i bravi compagni Ezlee 
Mao Carril. Opgi e 16 in poi, il magni- 
fico spettacolo si replica, 


«Vissi d’arta..'vissi d'amoro!» con Charlot 
al Teatro Fenice, Charlot esercito un'at- 
trazione straordinaria sulle folle: è un ri- 
chiamo sicuro, perchè il pubblico sa di 
passare, in grazia sua, un'oretta di grande 
ilarità. Anche ieri, moltissima gente e in- 
terminabili risate alle gustose trovate di 
Charlot nel «uo comicissimo «Viesi d'arte, 
vissi d'amorel». E grande successo anche 
dello spettacolo di varietà, con l'eccezio- 
nale numero delle eetto  ginnasto della 
«Tronpe Miss Ida» e con la tanto applau- 
dita cantante Zara T. Anche oggi Charlot. 


«Notte di terrore» con Riccardo Cortez 
all’ Eden è l’idolo delle folle triestine. fe 
suo l'operetta ferroviaria in un atto «Cin- 
que minuti di fermata», l’ultimo gran eue- 
cesso della compagnia del cav. Marocco, 


All'Italia: «Oh, Dio! che camerieral...» con 
Sidney Chaplin, continua il suo clamoroso 
successo! Anche oggi repliche dalle 16 pre- 
cise, ogni ora e mezzo, 

Prossima «première «La freccia nel 
cuore» con Linda Pini, Ettore Piergiovan- 
ni, Lido Manetti ed il piecolo Mimmo. Sarà 
il più bell’avvenimento! 


Cinema Garibaldi, Oggi, dopo il tricnfale 
successo di ieri, si iniziano le repliche del 
la euperfilm «Valencia», celebre storia «di 
amore, interpretata dalla  deliziosn Mae 
Murray, Roy d'Arey e Lloyd Hugues, E 
questa una film fuori classe, inscenata dal- 
la grande casa americana Metro-Goldwyn, 
ed ha per sfondo la Spagna ardente di pas 
sioni, di amori e di belle donne. Prima 
rappresentazione alle 16; ultima alle 22.15. 

In preparazione: «Senza famiglia». 


Cinema Edison, «Principe senza amoro». 
Com'era da prevedersi, questa Iussuosiesi- 
ma film ha richiamato un pubblico enor- 
me che hù gustato immensamente l’arte 
eccezionale di Giorgio O* Brien e Virginia 
Valli. Oggi principiano le repliche. 

In preparazione: «Harold Lloyd, lupo di 
mare», 


Cinema Galileo. Continuano con grande 
successo lo repliche di «Montecario», che 
ha per interpreti i° migliori artisti. della 
Metro-Goldwyn. 

Prossimamente, a graude richieata: 
ladro di Bagdad», 


«Notte d'estato» con Barbara La Marr al 
Cine Savoia. Con grande concorso di pub- 
blico si iniziarono ieri le rappresentazioni 
di questo meraviglioso lavoro drammatico 
magsionale che tanto ha commosso. Oggi 
repliche dalle 15.30. I' posti lire 1.50; II po 
ti lire 
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lordo 


ai intendono ip lire per 100 kg 


5 || 
03 4 510, | 518 
506.) — | 515 
cs | 505 | 508 | 515 
el] 1615 


Listino utficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli attari a termine: I prez: 
zi si intendono in lire per 10 kg 


lordo 


Consegne Penati D Leticni: Corsu 
Ta n 9.30 124049.) 12.41 tignia 
ottobre-di cari pri bp Se 
novembre-marzej — | — | 195 132 
aprile-agosto = | 145 142 
lnglio n DE Ss 
agosto sti ia: mi 
settembre ng ir ne dol 

00 
Nuemro déi titoli trattati il 17 novembre 
Banca d'Italia. : 0» ©» 300,000] 17.125 
Banca Commerciale Italiana 1.400.000 | 10.009 
Credito Italiano Pa 800, 875 
«Cosuliche Priest. di Nav. . 1.250.000 900 
Ferrovie Meridionali.» . . 679.170 760 
Nav. den, It. «Rnbattino» , 1.200.000 | 4!50 
Cotonificio Tarati .C v» 160.250) des0 
Cotonificio Veneziano . 333.334 | 2350 
Filatura cascami di seta 210,000 |. 2750 
Soie de Chatillon . - 2.000.000 | 15.050, 
Linificio e Canapificio Naz, , 600.000 |. «2925 
Manifatt, cotoniere merid. . 1.000.000 | 1575 
Snia Viscosa .  ... i; 6.666.666] 26850 
Ilva - Alti Forni e Acc. d'It. 1.500.000 560 
Miniere Alti Forni Elba 1.500.000 | 2050 
Min. Mercurio M.te Amiata. 648.000 | 3725 
Soc. An. «Montecatini» 5.000.000} 8200 
Fiat - Fabbr, It, Aut. Torino 2.000.000 | 44.775 
Off. Meco Miani e Silvestri 600.00 386 
Adriatica di Elet@ricità 2.000.000 | 3175 
Elettricità Alta Italia . 1.000.000 | 709 
Elettricità dell'Adamello 1.500.000 |, 1600 
Gen. Ital, Edison di Elettr. . 1.900,00 | 8200 
Meridionali di elettricità . 1.200.009) 150 
Terni. Soc. ind. ed' elettrio. 1,4017580 | 11.775 
Unione esercizi elettrici 3.075.000 | 3425 
Diatillerie Italiane «3 1.100.000 | 4625 
Lig. Lomb. Raffin, Zuccheri 375.000 | 1225 
Aedes An. Lig. Impr, Costr. 18.750.000 | 30.000 
Bonifica ‘Terreni Ferraresi 500,000 | 4300 
Istituto Fondi Rustici , ., 600.000). 1100 
Istit. Romano Beni Stabili . 400.000 | 1575 
Eridania | STE 300.000 | 1350. 
Pirelli & 0. x... ‘240000/ 250 
Sco, Risanamento di Napoli 120.001 1675 


Media dei Cambi e. Gonsolidati 


CONSOLIDATI: 3,50 percento nétto (1905) 
70; 3.50. percento netto (1502) 66; 3 percento 
lordo 40; 5 percento netto 81.095; Obbliga- 
zioni Venezio 70.10. 

CAMBI: Francia 72.22; > Svizzera 364.34; 
Londra 9.575; Olanda 743: Spagna 312.8; 
Belgio 256.50; Berlino 43 na 20 
Praga 54.60; Romania ‘il. irgentina caro 
IT carta 7.80; New York 18.37 1/8 
7 Oro 354.61; Belgrado 22. 
Budapest 321.50; Albania 367.50; Norvegia 
«0; Russia 95.50. Ù 


Borsa di 


Cred. 518; Banco 
Credito, Maritt, 
iz. 590; Cosulich 
èridionali 610; N, 
ma 339 SNA 191; 
134; Metallurgica; it. 


le It. 1200; Banca N 
Toma 107; Credito It. 


183: $ 
G. I, 475; Libera fri 
Ansaldo 104; Jlva 
130: Blba 4: 

tini ‘185; Fiat 2365; Isotta Fraschini 
Bianchi 44: Miani Silvestri 53; Reg. 


Mosto Amiata: 346: Montesa: 


re. Blettr. 
, Zuccheri 


Fondi Rustici 
Italo.Ani. 


di Alberghi 93; Eridania 819; 

431: Marconi i: Spalato-Portland 220. 
CAMBI: Pa. 72.231 

dra 89,505; 83 

gio 255.50: Berlino 438.50; 


ga 54.00; Bucarest 11.45; Argentina peso oro 
17,90; Argentina peso carta 7.90; New. York 
telegrafico. 16.58; New York chèque 18.375; 
Belgrado: 32.50; Budapest 321.50; Atene 2.40: 
Albania 357.50. 


Borsa di Torino. Inizio di ‘mercato fer- 
mo, ma. in seguito a copiose .vendite di 
arbitraggio cede fino a raggiungere; i mi. 
mimi in quota. Verso la fine per compe 
re di fuori piazza si nota un miglioramen- 
to specialmente sulle. Fiat. e Banca di 


Italia. 

Rendita 70.10; Consolidato 80.60; Banca 
d'Italia 209; Commerciale It. 1200; Credito 
It, 755: Banco Roma 105; Banca Naz. (red. 
520: Meridionali 65: Mediterranee 375; Co- 
sulich 178; Terni 403; Fiat 367. 


Borsa di Genova, Mercato agitatissimo 
con esordio migliore dalla. chiusura di 
ieri. Però in seguito alle soverchianti of- 
ferte ei hanno altri fortissimi ribassi eu 
tutta la quota, 


Rendita 69,85; Consolidato Tita 


zioni Venezie 70; Banca d’Italia i Com 
‘merciale It. 1198; Credito It. 765; Banco Ro- 
ma 105; Banca Naz. Cred. bi‘ Credito 
Maritt. 501; Aedes 8.46; Meridionali 616; 
Mediterranee 369; Libera Triestina 342; Co- 
wsulich 173; Ilva 132; Montecatini 184,50; 
Terni 411; Cementi Spalato 210. 


Borsa di Roma, Dopo un'apertura eo- 
stenuta il mercato reaziona 6 chiude ai 
minimi della giornata. Deboli i titoli di 
Stato. 

Rendita 70; Consolidato 20.90; Obbligazio- 
ni Venezie 70.60; Banca d’Italia 2095; Com- 
merciale It. 1197; Credito Ital. 771; Banco 
Roma 166; Banca Naz. Cred, 517; Merid, 610; 
Cosulich 177; Lib. Triestina 320; Terni 406; 
Ilva 133; Montecatini 15; Gas 640; Beni 
Stabili 512; Cementi Spalato 210; Isonzo 81; 
Fondiaria Vita 768. 


Borsa di Venezia, Rendita 70.25: Consoli. 
dato 1; Obbligazioni Venezie 70; Banca 
d’Italia 2100; Commerciale It, 1200; Banca 
Naz. Cred. 516; Credito Ind, 560: Assicura: 
rioni Gen. 4360; Cosulich-191; Libera Trie- 
stina 345; Cantiere Navale Triestino 125; 
Adriatic aElettricità 205; Terni 410; Coto- 
nificio Venez, 227; Grandi Alberghi 9. 


Borsa di Ginovra. CAMBI, 18 novembre: 
Italia 28.212; Francia 20.325; Inghilterra 
25.2775: New York 5.195; Belgio 72.35; Sonar 
gna 28,2105; Olanda 209.50; Germania 125. 
Austria 734375; Svezia 129.715; 
137.20; Danimarca 139; Bulgaria 3.75; 
coslovacchia 15.3625; Ungheria 90.75; 
bia 9.135, 


—_—— € _ arr ——=4 


Autocorri&» Trieste-san Dorligo della 
Valle Bagnoli. Giorni feriali: partenze da 
Bagnoli ove 7 e 14: partenze da Trieste 
ore 12 e 18.30. 

Giorni festivi: Partenre da Bagnoli ore 
9. 10.30, 14, 20; partenze da Trieste ore 9, 
5 e alle 21 da 8, Anna 


Ce 
Ser: 


Autocorriere Volti di Chiozza-Cacciatore. 
Tutti i giorni festivi dalla 14.30 alle 18 


NAT ETTI LI 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana. Roma Trieste» 


CALI 


SPARISCONO 
INFRLLIBILMENTE 


USANDO ; 
L'UNGUENTO ®© 
CALLIFUGO 


Geila FARMACIA SPONZA 
TRIESTE — Via Tor Ss, Piero N. 10 
In ogni farmacia 
al prezzo ribassato di L. 3.- 


OBBLIGAZIONI E AZIONI 
SPECIALITA! A 
DEL BANCO CAMBIO A. BOLAFFIO 
TRIESTE VIA DANTE —.N. 6 
ì COMPERA, VENDE, SCAMBIA: 
BUONI TESORO 7 N 
GONSCOLIDATI pura gu Î 
PRESTITI TRIESTE in lire e corone kl 
PRESTITI ISTRIA in lire e corone È 
PRESTITI GORIZIA in tiro e corone 
PRESTITI VERONA » 8 
BUONI VENEZIE 
LITTORIO 3 
QUALUNQUE TITOLO PREBELLICO 
AUSTRO-UNGARICO 
COMMISSIONI DIRETTE Pe 
PER LE BORSE DI TRIESTE, 
MILANO E ROMA 


Telerie, 
Tovaglierie, 
Asciugamani, 

ECC, 


Milano, Rendita 69.50; Consoli. | 
dato 80.9; Banca d’Italia ‘2095; Commercia- ; 


Norvezia | IIli 


Lo Stabilimento Pelliccerie 


NL 


avverte la sua spett. Clientela 


che il suo unico recapito è 


I'PONZINA IL 


telefono 23-56 
e che nel proprio stabilimento 
trovasi un RICCO ASSOR. 
TIMENTO DI PELLICCE 
A PREZZI MODICI. 


CA 


Wi i iniII{<{[({{.{.([{5581111 


| Petro!ina 
AMERICANA 


W. ELMAN 


È Gistruege la forfora, 
impedisce la caduta dei capelli 
Vendesi ovunque L. 6,50 


Macchine: ‘odo 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA e METALLI 


Rocco Osva!della 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N.:a7 
(ingresso via Ireneo della Croce N. 7) 
$ 
| della donna - E 


Telefono interurbano 25-39 
ll . 
saurimento >. Sierilità.| 
Yohimbina TORRESI 
AI GLICEROFOSFATI IN GACHET 0 CONI 
RETTALI. — Cura razionale d'itsuperabio 
e pronta efficacia in. ogni età ricostituente 
dei.centri nerv spinali regolatrico delle | 
funzioni e‘ , Venti anni di successo. 


Medaglia d'oro Eeposizione Parigi 1906, 
| Roma: 1912, Opuscolo e schiarimenti sratia; 


sucontene 
[e] 
neh © 
nea 


VIRILE - Nevra» 
stenia sessuale « 
Disturbi sessuali 


una pinretta. pi acciaio 
, fissa ogni gruppo di 


ji VIADANTE19-VIAM 


setole 


x dalle setole 
insradicaD 


tela antica, 
étamine, tulle, 


Scendiletto 


T 


RENDE-LA-PELLE-BIAN 
ENDE LA PELLE BI 


MORBIDA-VELLU 
FA-SCOMPARIRI 
BRUCIORI 


LE-SCREPOLATU 


AL PORTATCRE IN NOMI 


inviecsenea Banco DIS 


di propria 
produzione 


Doni per acquisti oltre 


laceranti e pulsanti si cal- 
meranno e spariranno. Non 


ie 


Catalogo e Preventivi “gratis,, 


a richiesta 


L. 100 


Procuratevi una boccetta di 
Linimento Sloan ed appli- 
catelo sulla parte dolorante. 
Istantaneamente . sentirete 
una differenza; i dolori 


occorre strofinare — il Lini- 


Fate cessare i dolori nella'maniera facile qui indicat* | 


mento Sloan penetra da 
stesso. RE, 
Avete bisogno del DINI 
mento se soffrite di Rel 
matismo, Sciatica, 
| baggine, Nevrite, .Si 
| Dolori ‘al Petto, Irrig! 
| menti, 
‘ dn vendita bresso tutte le, Farmacie. è 


SM0 2! 


x 


Gobeline-vellulo 


All 


GLI-ARROSSAMEN 
PREZIO:4 TUBETIOS 


Lo 


1 


fo 


PIDCOLO di Trieste. Pag. VII, sabato 19 risvembre 1927 « Anno 


vi 


VISI COLLETTIVI 


se, occuperebbesi anche dama compagnia. 
gnotti, Bologna, Mazzini 42. e 


MALE cno lunga pratica occuporebbesi 

avvocato, notaio, azienda commer 

Offerto cassetta 21979 C. Unjenzhi SP 
S79 


ri Dossono essere ordinati dalle 
Va 
ONE PUBBLICITA' ITALIANA 
‘a Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
Li Messo posta col relativo importo 
Indirisso. 
Dorti degli avvist anaiungere la 
Vernativa (comprensiva wella tassa 
da gietanza) in ragiona dell'.S0 per 
Costa dell’insercione -col-minimo 
Mi 20 ner ogni finsereione, e la 
"ilenta giornalisti di L. 0.20 per 
he di 3 inserzioni.  frasioni. 
Ussbono, a riorma di legga. 


MAGAZZINIERE perfetto, dirigenza perso 
nale, mansioni interne, esterne; cauzione 
quindicimila, abilissimo chauffenr,, occu 
perebbesi. Cassetta 193 C., Unione. Pub- 
A 21963 € 
MISTRA calzolaia. brava, otlreshe SEI CA 
IV. Kryaci 
ONA esperia accetterebbe a 
zioni stabili, mite compenso. Offerte casset- 
ta 21984 C, ‘Unione Pubbli 21984 C 


ATRICE offresi per soli pome: 


dancato o snedite. por posta. 0 Unione Pubblicità. 
fa Stra anche recapitato a mano, giovane, automobile proprio, 
No state prima presentate allo terebbesi «disposizione, ditta commer 
lostate (a questo abbia annullato ra 393411, Posta, Trieste. 80592 0 
IUOlli con regolare timbratura. A corrispondente ind'pendento ie 


taliano, francese, tedesco e contabile, lun- 
ga pratica ufficio offresi. Casetta 21899 € 
Unione Pubblicità. 21889 

perfetta tedesco, 
francese, On stenodattilografa, impie 
gherebbesi mezza giornata. Indirizzo. al 


0 ver le offerte dirette alle 
puo deve contenere il numero 
la sigla della rubrica che 
AIA dell'avviso del no. 
O (UNIONE PUBBLICITA' ITA. 
3 Taste), 

the non intendono dare il proprie 
jelt'ovviso, possono servirsi per 
“dello offerte. dalle caselle isti 
stri uffici vorsò  nacamento 
d abbonamento, Che è di Ure 
Qiorni, di lire % ner dieci e 
Quindici giorni 


l© di personale gi servizio 
HE 10 la parota. Minimo L. dp 


STENODATTILOGRAFA bella calligratia, 
con conoscenza italiano, ‘sloveno, ed al- 
guanto tedesco, offresi. Cassetta 2196 
e Pubblio 


italiano, hoamo, occuperebbe: mastinato. 
Offerte cassetta. 21273 C. Unione Pub 
2i27: 


Lavoro a domicilio 


51875 CO 

AME rascomandasi ERE Trick 

dave mobili, piani, riparazioni. Recapito 
Battisti 13. Lavaguanti. 51906 CO 

MECCANICO. germanico, ripara Qomicilio 

quin maechina cucire. Parini 9, fer 
80562 CC 

MATERASSAIA offresi domicilio, suste, 

materassi, prezzi miti. Malcanton 15, ‘III. 
80504 CI 


è ere Pd 
TIcHE, cuoche, Cameriere, altro 
‘eri miti pretese, Via Li 


TIC IGHE, cuoche; \imeriere, rar 
Mo geo offre Pa ditorio, via 
Vecintta, pratica bambini neonati, 
Montaznente, Ponzianino & Gon- 

A 


Comandatà, SODIO “> 1 i 
offresi. Via Imbeinai 7, scala II, 


51837 Al 


RADIOTEL 
ti prezzi, riparazioni, utenzioni 
sconsi, Pagnini, Piazza Garibaldi 


gu 


oi per tutti. lavo- 
Indirizzo Piccolo. 90563 CC 
een IT 


RAIL TREIA 
posti disponibili — Offerte di lavoro 
30 la narola. Minimo L. 3. D 


CERCASI praticissima lavoro 
macchina. Campo S. Giacomo 5. 51900 DI 


servizio bella presenza © buone 
cercasi per senola, stipendio, 
Offerte Cassetta DE D 


ti cucito. 


è 
Ure mattina. Ginnastica 46, p. 
8040; 
brava cuonare offre 
ALDI, casetta. Ei È 
A 
NES Izi ne offresi. Val 
_Dorta dl 51880. A 
Donno offresi è buona fami 
î 17. T. destra. 20489 A 
A 4Senne, buona famiglia, tutto 
‘piccola. famiglia, anche per- 
ma, possibilmente fuori, Cassetta 
ne Pubblicità. . 21568 A 


Teferenza, 


fmnione Pubblicità, 


FALEGNAME mezzo > lavorante, SE VE 
Folice Venezian 7. Brod. 


GARZONA. Ro cercasi. Vi: 


pratica "fico, as Ti 


ti PALI ‘ecu stipendio. Foonomo 
sia20 D 


i 


È di personale di servizio 
0 la parola Minimp_L. 


cuoche, ca Cameriere, 


G 
merebhesi 
n. 3, ore 
TAVORANTI TAMULL cercansi. Tn 
Via San Nieolò n 290407 
LAVORANTE a brava, da donna, 
997 D 


A fine. e 


ENZE PER IL PUBBLICO) ISTITUTRICE provetta pianoforte, france |? 


0. 


Gamere mobiliate è mensioni private 
Offerte 


tro, Lchitaai Via Commerciale 15. porta 12, 
80472 F 


AA. MOBILIATA RERno cura vestia 
zio, affittasi, Imbriani 12, I £0530 FP 
A A. STANZA con finissimo So uso pia: 
noforte, affitt: Madonna mare 12. 9999 F 
A UA: STANZA mobiliata, luce, cura vestia: 
Tio, volendo vitto, affittasi, miti pretese; 
escluso donne. Viale Venti Settembre 39, 
paga 51859 F 


CAMERA due letti, salotto, affittanei, 
feribilmente uno, due signori. EROE di 


bulitissima, con, senza salotto, si 
10 affittasi signore distinto, Slataper 12, I, 
SI 


SE "CAMERA, 
stabi 
A MATRIMONI 
uffici, tutte pos 


comfort, affittasi 
44, quarto, sinistra. 
LI, cucina, per 


Mm 
na onesta. Vala 


A. MOBILIATA elegai 


I_.51858F 
F mobiliata, altra 
grande, vuota, cuginetta separata, soli co- 
‘'ugi, casa signorile affittansi. Indirizzo al 
80539 P 

CAMERA con letto, ealotto è camera da 
bagno, affitto persnoa distinta, Rivolgersi 
8. Nicolò 30. 51835 F 

GAMERA vuota, eventualmente mob, 
adfittosi. Ginnastica 7. terzo, destra. 51838 
GAME mobiliata, affittasi, prezzo mite. 
i 55. porta 2. EUIIT 

CAMERA bene. mobiliata, luce, eventual 
mento bagno, affittasi distinto signore, - 
Zouta 9, I. destra. 047: 


(OD) a, presso <oniu: 
nno mestieranti, affittasi ad impisgato. 
Via G_ Galatti IM.II p., destra. 8088 E 


iliata, per duo persone 0 uf: 
Risorta, i, porta 7. è0508.F 


CAMERA" mobiliata, soleggiata, affittasi 
di 


COMPAGNO stanza cercasi. 
18, porta 12 


51854 F* 


ETTO affittasi, esclusi uomini, 8, France 
eco 60,, corte. possi E 
MATRIMONIALE, stanza: prauzo, coniodo 
fn a, affitta signora spesso assente. In- 
irizzo Piccolo. 8052) 
FATRIMONIALE lussuosa, grande, cura ve 
stiario, pensione, affittasi & due distinti. 
Boccaocio 12, p. 9, 51866 1° 


— | primo, 
9 


ni, prezzi affittansi. xi È 
80565 F 


STANZA ingresso libero, luce, affittasi 
stinto signore, Geppa 16, DEIR 10. 51868 


al 


I 


Cc, ircgsli ni 22 ee ST 


gome una casa vuota: 


Gi entrarvi. 


manta ogni adbiderio 


tutto Srna arredato, 
Indirizzo al Piccolo, 


asi. distin 
. iMchole “ia: 80533 FP 
STANZA elegantemente mobiliata, chiara, 
pulitissima, unico subinquilino, affittasi. 
Rossetti 45, porta 14. 80536 F 
STANZA mobiliata b affittasi di 


stintiesimo signore. Visitare dalle 11-16. Mar 
donna del mare 19, quarto, SECCHE, 


STANZA sonale; telefono, per. ufficio affit: 
8, Nicolò 12-IL 80473 P 
STANZA a due ca Fata: Mata Uaine 
2î, terzo. porta 15. 
STANZA mobiliata Sta pai a FR gi 
gnore. Coroneo 50562 F 
‘STANZA bene dI afittasi pronta» 
mente distinto eignore. Canova 14, piano 
porta. 6. Claravino; visitare dalle 
FANS ARS INVII, 80285 F 
STANZE due, tre, mobiliate, semimob 
comodo cucina, affittansi. Indirizzo Pic- 
colo. 61699 Roy 
ANZE (due attiguo, afitiansi ingr 
libero, presso persona sola, Miziano "9; ps 
stra. 
\NZE lussuose, pensione, "bagno, tolefo: 
no, affittansi 1-2 persone, 8, Ascolto ILE 


, Jotti, wi tin: n 
si I 


i per ni ani 
tintissima famiglia, senza uso cuci 
na. Visitare 12.30-14. Machiavelli 10-II, de- 
80495 F 


istruzione 
cent. 35 la parola. Minima L, 


AA A A A, ALLA Berlit= School, via Fa. 


bio. Filzi 23, telefono 44-92, insegnamento 

tutte lingue. Traduzioni: 1990 

A, DANZE novi 4 Del 

dello. Grazie. Via. fi. 

TI), primo, NE dalle 1700. 
QI9T5 G 


ACCADEMIA danza, Frantessò 10. Recenti 
i à metodo delerissimio.! Se 

51814 G 
ria Crispi 7 
dallo d, mio 


DANZE Accndemia Tersican 
(ex Chiozza). Informazioni 
prof. Girardelli. 

\ANZE moderi 
sky. Via Zanetti 


où Nt 
1 zioni oa pri 
80523 G 


mparbisce sua madre. Vago 
privato e collettive, Ginnastica 18 
Bisst G 


soleg- | Q 


dellé Ross 


2 stanze cucina, comiori, via 


Piccardi, scambierei con eguale, orto, 0 
piccola campagna, paraggi Rozzol. Indi 
rizzo Piccolo: 5189 


QUARTIERE mobiliato, indipendente, villa, 
4 camere, accessori, comfort, affittasi. In- 
dirizzo Piccolo. 51269 I 
QUARTIERE 2 camero, camerino, 
scambiasi con camera camerino cue 
Î 51897 de 
QUARTIERE 2 camere, 2 camerini, cucina, 
scambiasi con camera. camerino _ cucina. 
Zenone 17, IL Gian I 


QUARTIERI grandi; stanze, "camera - duei 
, affittansi senza Bpese, Sti 


PRIELO TELOITETI PIA TE ZEN 
Ricniesto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 55 la 


A paraggi 
00, (Oîferto CASEOLtA 21916 a) DAI "Pub 
21976 Li 


MAGAZZINO Sentrico, E Gori | 


O: FORO pront: 
L Unione "prbbmioita o 
E mobiliato, indipedente, came 
rà letto, pranzo, encina, cercasi subaffite 
to pressi Montebello, Offerte cassetta 21968 
L_Unione Pubblici ca L 


cortinazi 

lavorazione mano, cappotto mero, 

causa partenza, Ginnastica 15, II, destra. 
21995:M. 
vendonsi, 
51823. 
Vicolo 
a Mo 


BOTTIGLIE d'inchiostro vuote, 

Rivolgersi. via Roma 2, portiere. 

CAGNA bulldog giovane, | verides 
te afgano 8, 


GANERINI csi 
nl alt D 
CAPPOTTI uomo, ,, Conn, ronn riacca pe 
luche. pennone! Bosco 92, porta 10. 51382 M 
pi giacca, gilet momo, pe vendonel. 
wa LA destra. i so COSI? M 
a: veridesi 
Son 


cor. specci 
ehio grande, SS où, "vene 
Indirizzo Piccolo, 51833 _M 


indò don banc 


Sa a 
VASCK 
bone, vondasi, XX Settembre 22, I 


scaldi@basno) fogna, | DEE: 
+ Pe dl 
80559 M 


GIOVANI 908. | Splendiaa ci 
civile. Chiedete amm mè corsi allievi uf- 
ficiali radiotelegrafisti internazionali; ot- 
terrete sei mesi proroga presentazione ar: 
dirizzare Istiradio ‘ Meschini, i 
Roma, 5761 G 


TNGLESE, ted 
ciale, accelerato. 
4, IL 


fera militare: 


o. Irancese, 
Prezzi ridotti, 


metodo spe 
Piazza Ca 
000 G 


dà Tezioni: latino, 

gpeco, tedesco, matematica. Lingue d’istro- 

liana, tedesca. Indirizzo Piccolo. 
80497 


INSEGNANTE esperto, 


dd. acnole pubbliche, 51601 G 


ALE; Bala (pranzo, cameretta, 
cucina, bagno, mobiliate hene, Logo lE 
boro, aubaffittansi coniugi, Ind. tico ù 


P. 
SIGNORA anziana, veneta, dà lezioni, cons 
| vàreazioni, Ingléso, tedesco, francese, a dor 
mieilio. Richiedenti egrivere signora ( GleNoL: 
Via Romagna 62. 


MATRIMONIALE grande, cat 
stufa; comodo cucina ‘affittansi. 
renzo i, merz. 


MATTI 


camerino, luce, 
pena i S. Lo 


att Piero tamente: DE IIECTa 

testati, 5 

pati SE Cerca puo -. 1 ere, cercasi sal GER io 

Rn pon: Buoni aftestati corcnsì, LAVORANTE Mortale i TO ‘cerca: 
uo) porta, sa sE si, Vin Melico Venezian 19. 80519 Di 


MEEZA lavonante, 
sarta ntomo, cercansi. 


MEZZO. Tavorante tabbro 
casi. Presentarsi orò $ Minoai. = 
Bettembre 36. S. A 


lavorante è fire 
Indiriazo ui 
ce 
Viale Sx 
Generali. 
80458 D 


stro. £ 


per. trattotia, con atte 
poi, certo. Carducci 20. 

Sisto _R 
Mattina dopo: 
9 ore. Via: Giu 


i Di 


Piz 


Impianti 
Sui in 


PELLIGCIATA cercasi, pronta entrata. Ga 
3. azero 6, megosio, © 89645 D 


ERVI a 
Ser ossi INTE dt sÌ fgpraniane TESE Cna: 


jSSentarsi dopo 
ÈR 20, 
VIZI bravi 
testati, cercasi. 
(RVIZI pratica, = ‘a TUE 
‘asi. Via Cologna 8, II To |I 
SER 
3 


th 


cercasi. Tao 
6 LIMNTO per pistoria dorsi cercas st Viti 
O dal'imare do, 21908 D 
20 di buona famiglia, per eablier 
io VERI a cercasi, Olferte sub: cnsset- 
ta 3957 D. Unione Pubblicità. 21992 D 
EA 1 osso o vendita olio, cercasi 
prott - Rena 2, deposito. 9046 


to ifatture confe 
i Tail VO SHE 
Piccolo. 


OVETRRIO tagliatore con hg i 
«Buone referenze, cercasi» Cassouta 21869 D 
Unione Pubblicità. P ‘918890D. 


Gamere mobiliate e\pensioni private 
v Richieste 
cent. 35 la paroto. Minimo L. 3.50 _R 


CAMERA mobiliata, ingresso libero, cer 
Offerto cassetta 21993 E Unione Pub- 
21988 RI, 


È: TO, uri 


VIZI con attestati cercasi. | 
ttinata via Venesian 8, oO 


“Ar Veuol ano (@erea: 
‘ttont. stinelli LA; pis 
00 


acinare, cercasi. 


TA is.enne, ceredgi (stabile, aiu- 
Diceola famiglia. Presentarei 
Lintiniono al Piccolo. SISI B{- 


Me G'impiego @ di lavoro 


t 10 ta parola. Minimo L. 1. 
FAIR a i 


Da cissimoncamon, Vettura, ATRIMONIALE. con comodo cucina < o sian 


avena, Cic DLE zino adattabile: cucina, vicinissimo Posta 

Centrale, cercano coniugi soli. Prezzo mo 

nl dertano portineria Indiri dico. Offerto cassetta 21992 E. SS IA 
Si7S4 0 b di 


BB I de stila, comodo ca 


cina, affittasi coniugì soli, Indiirzzo Do 


VIONORE corea. maestra rate Tg 
gleso, per lezioni, Sirvecnizae Offerte 
pretese, sub Guesettà 21978 Gi SOR Pub 


beltà. 
si SIGNO impartisce lezioni piane 
alprincipianti, nhetzo mita, Indi 


(00010, LL 
ro GNUOLO, Îrancero, volendo, ingiese, 
Sognnao “esperti docenti. Enemkel. finriati 
Ti terzo, 51137 (E 


ptintà, Geil di porta 1L 


Feel RO 
S0824 F 


me grande, luce, sleganto, 
si distinto. Caputo 19-11, dune Pi 


pi 
MOBILIATÀA ariosi, In MEC] “impiega: 
Ri Madonnina 1 dn 


distinti coniugi. Visitare LE 5 
MOBILI Ro ito, affittasi. E 
so ario TI, porta 18. — Ta 


LIATA A bella, Ihoe, al 


donme. Bosco _16-V. de 
MOBILIATA, luce, — 


vitto, 


stra. | 
luce, ar tato 
lire 450 meneili affittasi DIOR 

4847 TO 


a 
6, IMI 054 
Mogli ILTATA clegzuio, inereso stalo KO 
iro, affittasi: istinto! Thaivitaò Piccolo: 
, 80539 08 
î OSILTATA, elerante, pulitissima, soleg: 
riata, affitta non mestierante soltanto a 
distintissimo. Viale Regina: Elena 1-IHI 
390534 F 
MOBILIATA afdittaci d uno o due sisnori 
distinti, Massimo, d'Agestio 8, I destra; 
TREE E Ra 
\ elesanto, aMittas 
Corti 3. III nressi Piana Venezia. $1 
MOBILIATA, don costo, afittasi. F. 
dina Nate pi fi a dea 
MOBILIATA 18 per persona, attinto Vit 
n° DIS: affittasi. Tesy Gi desti: 


STANZA mobiliatà, 
fitaci presi 


massima pulizia, af 


Tea i a x IMONTALE sodena: nio cueima, sar n termo ni Sistina ra Gi sono! Da 
i, tedesco, fatturista, offresi lotto, bagno, eventuale pianofori posi. 3 a 
\&lornaliere. Indifizzo Rete zione snìubre, cercano coningi soli distin STANZA 12 letti affittasi, Valdifivo vite, 


mn Cassetta 2199 E. 


ci 
DOLLLGA Tiwidata: con o senza, 


Unione Pubbli- 
pat 


razione. Itcchina, 
Te Mazzini 4. 5 


io militare, e stà: 2 


(presso azienda quale impie letti, ingresso scale, cer- 
ni 211960 |.casi. Indicare prezzo. Barbato. Procura, 
Vontiqualtrenne, conoscenza | Generale Re. pier Di 
Bhierebbo mezza giornata. Offer. MOBILIATA eemplice, divaniletto oppure 
1 21955 G. Unione Pubblicità. | letto biechevole, centro, cercasi, Oifarte 
s 21964.0 | Verban. Rione. Re 331, 20509 E 


SCELTA, QUA 


NOTORIAMENTE mpariccuna © imourRE. @ 


‘occ 


PER 


M RIVISTA, A PREZZI D' 
TE MELLE NE 
TUTUNEE 


(O NOE FAR [passare { 
i mere: mon SACRO EoVI 
DI QUESTE OFFERTE SPEC 


CALZE UOMO 


lana dardata o fantasia 1/2 DOZZ. L. 


CALZE UOMO 9 


CALZE DONNA @ 


filo con odoltara i 


n 


eu 


da ui 
rati 


GU 


finta 


SOPRACALZE 


donna, risvolto fantasia 4. , 


80509 1° 
STANZA vuota, grande, luce, allittasi. Pic 
cardi MITI, porta Yi S1826 FP 


ISTANZA ingresso libelo altitiasi è amici. 
S. Francesco 38, porta. 12. 80817 dd 
STANZA FURTO, luce, affittasi. Spiridio- 
ne 10, II, Bi 51833 FP 


STANZA ima Toenia luce, pulizii 
tire 120, più luce. Guerrazzi allo A 


via 


STANZA mobiliata affittasi a, to si 
suore. Via Bosco 16-IV, sinistra, 51844 1° 


LITA' È PREZZI 


UALE iIMNMovazione IIBBRISO 


ARTI 
ne PRINCIPALI 
casi 1 ROLTATNITO MELL'IMTE 


OGGI: 
ANTI NAPPA{p] 


onìo, oppure da donna, fode- 


lana , > «Wav. i 
6 


ANTI DONNA” 


pelle, foderati +... LIL: 


i 
MOBILIATA, luce, affitta@l w W Dersoio Lo IT 


co! 
ao DEI 


(BPAGNUOLO, inplese, tedesto, portos nese, 
RESEDANI, Metodo mi aiar no, agtelerato, Bi. 
Ù Piscolomini 7, 751072 LO 


oggetti rinvenun 8 omar 

la. Minimo. ©. 3— N 
cAQN anitello marrone tigràto; 
smmmnnita pregio Miportania via Genova 


5 

ARE i ci SI 

CANE Dobermann nero, 

Rigo, portario Ghega 3, 

marigia 8 
taguazà emerri ire ci 

corso Abquedotto, presasi portarle Picco 


emurrito, fisporl 
ul uo 


SMARRITO sabMo sera, percorso, E 
Piazza Unità, orologio oro, bracciale éla- 
stieo. Onesto  rinvenitore pregato è recani 
tarlo Giuli Ivi, b1894 H: 
SRG e DI 
‘Wiferte di appartamenti, SONEgNor 
e pecaziini 
“cent: 35 ia varni 


di fico, Cor 
preparazione. Istituto classico, th Michale | 285 


VOLPI (a Soa) ‘Guamizioni pelo, ve svendonal 
metà prezzo, detria 10, I. 

MACCHINA finger epoletta ci 
desi qualunque prezzo. Pozzo Mare Gn i 
"destra, cine 10001 
'SPAI RD piccolo, altro grande, = 
occasione, Filippo Corridoni 4, SE 


si 


) uomo, vendesi, Via Francesco 

55, IL simistra. 51956 M 
nuoro, bellissimo, moder- 

no, vendo, Farini 15, porta 9 5164 9 Mo 


CAPPOTTO nomo forte, vendesi, 


Vis 


desi lire 60. Indirizzo 


GAPPOTTO bleu, 


) 100; le 
lo guarnito pelo, foderato, belliesimo, 195, 


vendonsi.  Rieger, Commerciale 3, primo 
piano. at: 51865 _M 
GRAMMOFONO valigia, ultimo modello, di 
echi, 


vendesi, Coroneo 29, scala ALII 8, 


to, vendesi 000 asione, Valdirivo i primo, 
sinistra. o 50800 M 

MACCHINA cucire Singer, sn entro 
giornata, Via del Prato 8, I, porta 6. 


MACCHINA ; 
za, ‘occasionissima ni 


MACGHI INA 
a rate, 


ùre, ricamare, 
Cervellini, accanto Cine Es- 
22000. M 


MANTELLI @), c Sedia no, vendonsi occe 
È les 


51663 M 
MANTELLO e 
volpe naturale, 
risorio, Via del Monte 20. 
veri 
occasione ® prezzi bassissimi. V 
11, III, 6. % ea: 5188 LI 
ORSETTI siberiani, pelli due montate con 
testa naturale, vendonsi occasione. Viale 


Di quasi muovo, 
suoni vendesi prezzo ir 
51626 ME 


XX Settembre 88 (mezzanino, porta 3). 
51618 _M 


Sartoria Gagliardini. Corso V. 


A. APPARTAMENTINO nuovo, tre camere, 
camerino, cucina, completamento élegante: 
mente mobiliato, arredato, dieyionibile. Bat} 
t 19, sartoria. 81832 


ARTAMENTO 4 ilonte, pccoss i, mnas 
simo comfort, e ma azzini, parts, pia- 
termi, affittunini, Vin Pranch 1 MOGDAO 


APPARTAMENTO tentro, 4 dMANrO, vuoto, 

2 camere cucma, adatio sposi, altri varie 

‘grandezze, affttansi. Via Machiavelli 24. 
£0565 De 


stanze, bagno, catmerin 
pronti mette. Indirizto 


UAMERE (due), cametino, cucina, TA 
Garibaldi, scamnbiansi con, eguale, Offerte 
cazsett 21969 I Unione i Pubblicità, 21989 T 


MAGAZZINO in buona i poaizione, nddatto 
qualsiasi &rtienio; ‘affitto, 
como 16, Lavoratorio moh ___f06: 


PORTINERIA cedesi jn cambio. Gottegliane 
za cas Indirizzo al Piccolo. > 80548, I 


QUARTIERE dio camer cameretta, aliit 
to minimo, Rofanò, scAmbiasi ton più gran: 
de. Rivolgersi. Viale Iegina Elena 25, IV, 
porta 13., 80490 I 


QUARTIERE 2 camere, camerino, comtort, 
scambiati con 3 ded stante, comfort, 1; 
lamaro, via Donadoni n. Gie72 I 


QUARTIERE composto 2 camere da letto, 
una da pranzo, e salotto, con queina, 1 


mecessori, EIA 
iecolo. 8407: 


SMTISSIMA La ? 


[MOSTRI REPARTI. Ì 
| MAGAZZIMI. 


IN PUTTI 
PIOSTR 


MAGLI A (camiciola) 


lona mista, con maniche 
lunghe EP 


DEPO sa 


MAGLIA UOMO 


qualità, ottima, spe . 


CACHECOL- uomo, 


fantasia 


ATAMENTO primo piso, cmiro, #|T20 


ampo San Vai È 


È si la A LIL L. 
À Hr fiori 
Bolero ARE 


PATTINI rotelle fibra verdonsi 


Toti 


PELLICCIA da signora nuova, modernissi 
ma, vero Sealskin, vendo. Aleardi 3, V, 
destra. sosti M 


PELLICCIA corta astracai nefo ‘per si» 
gnora robusta trentiesi, Valdirito 32; inarto; 
AA EE n 

utri&, collare  Peroia, 
statura niedia Guasi nuova, altra signora, 
nuova Lapin, elettrico, vendonsi So 


crt 3 
51620. 


a per fiene-paglià; 

Pato occasione. Via Feonoma 3. 

SPBRHEDO dra do00 Fendonsi, comin SP 
18, 


e, Con 
‘Rismondo 4 


porta si 

0485 ME 

ETO/ turtol sYiride, TORRI do” 
hi lassuosi Yendonsi. bai I 


#ONNEAU ottimo stato, filimenti, volendo 
sit vendesi. Tenente Sorico, Cavalleg- 
goli dionfegrae ine: ix 
;NDERWODD niodello 6, quaei nat Vota 
detti occasione; Cartoleria, Piazza ‘Born 2 
MEC 
VESTITI uomo tinissimi, d'occasione, ca) 
polti da lire 120, smocking, vestiti, 50) 
biti gabagdin, Ugfiti, vendo: buon? pretadi 
Pasqualo Revolt id, porta 8. | S1608.M 
VIOLONCELLO intero, vendesi, Via Jaco 
po Cavalli 10, IV, destra (traversale Fo- 
UT ani 80525 LA 
VOLPE Moderna lisa CRETA i" aaippottito 
gratiosiésimo bimba auatireme) vendonai. 
Collini i. portifieria: pomeriggio, M 


Acquisti d’occasione 
conti.35 la parola. Minimo L, 350 N 
LS cala lle 


sa 
ALTOPARLANTI, Brown anche guasti 46. 
EE Casfetta 21965 N RICA, Eboli. 
si 

MACCHINE scrivere iasà n 
ton nequisto occasione, Sala scrittura, po- 
sta centrale. 51240 N° 


vendite mobili e pianoforti 
6g NN 


sioni 


PR mc SILA] RS 


Ri ASSONTI NTÒ, stanze Îctfo, prenzo; 
cuoine, prezzi ridotti tende Congo ano Re Tale” 
enami, Carducci, if. 


Acquisti, 


Tirk, 


98 


A. CAMERE mai masini priaii. dî ca RS 

parte intere 2500, fe tata FAGCR) nt 

RI] prezzi fo convenienza. 
Morttagnari, ChiortW 39. NN 


A. STANZA pranzo stile barocco, grandio- 
8a; ptc quasi nuova vendesi oceasio- 
ne. Giulia 4, porta 7. 9 NN 
A. STANZA pranzo, matrimoniale eBaroe 
co» vendesi ‘causa partenza. Via. Genpa 
i 51507 NN 
AL magazzino Punzo, via. Cardw 

verete camere letto, matrimoniali 
lucidate 1700. poi; cucine 740; salotti 660. 
Bellissime sale pranzo; attaccapanni. Con- 
frontate. 9704, 
ATTACCAPANNI stanza pranzo quercia. af- 
fumicata SA SOR dales dia 
via Venezian 24. 


CAMERA Di rloa a aa) 
2000 trattabili. Esclusi rivenditori. Vi: 


isitare 
dalle 9 alle 9,1, Si 


18,1 
GAME 

Specchi 

RISO Dpartentà 2400. Co; 


ERA dti, 
specchi vendo occasione, Tuo Finest 2 SE 


CANAPE' velluto, bellissimo, vendesi. V 
tare dalle 10-12. Kandier 7, III p. 10. 51842 NN 


CUCINA nuova moderna, vendo lire _7%0, 
Via Rota 12, traversale Donota. 80541 NN 


CUCINE, marmi 850 in poi, senza, pittura 
i Pert "16, lame. INN 


T ni 
tipi assortiti vendonsi.. fango Mau 
rizio 9. 80526 NN 
GUARNITURÀA club pelle 1500 vende occar 
sionissima. Zanchi, Lazzaro 1. 80308 NN 
LAVAMANO due posti, servizio finissimo 
vendesi occasione. favorevole. Indirizzo al 
pete s 51903 NN 
e completi 450, materassi lanetta 
n Toi mobili nuovi vendo. Fonderia 12. 
destra (piazza Ospedale). 51898 NN 
ATRIMONIALE usata, buono stato, mar, 


‘mi, occasione, vendesi: Via Daurant 


affittasi al ; 
51858 


vendesi 0cca- |} 


campione europeo di canottaggio 


d'anni 34, dopo lungo soffrire, spirava quest'oggi in seguito a fatale 
‘accidente aviatorio; avvenuto a Borgovaro-addì. 1.0 agosto 1926. 

La desolatissima madre MARIA nata DESTRABI, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, î nipoti, nonchè la fidanzata MARIA TREVISAN 
e gli altri congiunti, ne danno la triste partecipazione a quanti lo 
conobbero e l’ebbero caro. 

I funerali dell'amato Estinto seguiranno Domenica 
ad ore 10, partendo dalla casa N. 24 di Dani Scoglie 

Trieste, 18 novembre 1927. 


20.0 


orrente, \ 
tto. 


di presento (serve quale partecipazione. diretta 


— Grande Impr. Onpellan, Corso V, E. II, N.45 


e Renn : Rie 
Carolina Oliani ved, Francesconi 
dopo brevi ma penose sofferenze, sopportate com. èristiana rassegnazione, 
spirava questa mane, circondata dal suoi cari e munita dei conforti 


religiosi. 

I figli EUGENIO, ELISA in DECORTI, AMALIA in ZANAZONI, 
ZEMIRA, i generi GIUSEPPE cd ANTONIO, la nuora MARIA nata 
CECCHETTI, i cognati ed i nipoti, & nome anche di tutti gli altri con 
gionti; ne' TA Rios triste anni 


a sabato 19 corrente, alle ore 15) dall'abitazione 
via Frei. DA 
TTrioeto;. 18 novembre 1927 


illa, Modiano), 
Il presente serve di partecipazione diretta 
Grande Impr. Capellan, Corso Y. E II, Ni 46 


Lo STATO MAGGIORE e EQUIPAGGIO del pir. 
«SABBIA» della NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA 
partecipano con profondo dolore la morte dell'allievo ufficiale 


EGIDIO MONDOVECCHI 


avvenuta nella notte sul 18 corrente in seguito a disgrazia. 
Trieste, 18 novembre 1927. 


La NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA, parte- 
cipa con dolore la perdita dell'allievo ufficiale 


EGIDIO MONDOVECCHI 


deceduto nella notte sul 18 corrente in seguito a disgrazia, 
Trieste, 18 novembre 1927. 


SA vera occasione acquisto moto 500, poso! 


MOBILI per sala pranzo e per cancelleria 
80484 NN 


vendo. Indirizzo Piccolo. cioe buona marca, modello recente. Cas. 
PATE ; rinomata macchina parlante, > Uni Pubblicità, ‘219990 
con dischi, vendonsi pagamento lire 30 23, guida interna, smontabile, come, 
mensili, Punzo, Carducci 10. 719706 NN MOTO torpedone Bianchi 25 persene, ven- 
PIANINI, pianoforti, vendonsi cassa, pure Da Pe RARO ani SA Io 3 
facilitazioni. Noleggiansi anche pianini. 4 fo Hei 

Cesare Bi 12 1735 NN {9 erlina, 501 spinto, torpedo; Carrozze: 
Hrabini Srna ria lombarda, qualunque prova, vende Vo- 
on ann, Gtingi, ReyH{arth, assortimento | comete ni tale 116, SILUDIES 


i. Scambi, facilitazioni. Corso Gar Capitali - Sopietà « Sessioni 


DI J0SST NN | di aziende pommeraiali! e industrio 
FIANINI, © pianoforti «Steinway @ Sons, cant, 60114. 
‘ebanberger ‘Gloss; «Hofmann, 


‘selt» vendita, “seumbi;  facilitazio» 
Pino mero ine 2000. Mezzacoda, «Bo- 
3200. Mezzacoda. Reso? Eni n° 


:ASSUMERE Parco, manifattaro ‘oppure 
bazar, compreso inventario: merci e licom-. 
za, buona posizione. Cassetta 21967 R Unio- 


mi, 


Re Pubblicità, 21967 Ri_, 
PIANINI germanici, nazionali de 3950; | CAPITALI disponibili, qualunque importo; 
4500, 6000, 7500 garanzia, assortimonto, rap- | prime, second intavolazioni.. Starò, \Caffà 
presentanza, deposito. Udine 16, tel. 3658, | Fabris. S1876 RR 
REI ‘one 8754 NN | CAVA redditizia in Aurisina, vendesi, OF 
FIANINO tedesco, perfetto, vendesi, 270, | ferte Pu ità 23. DI9SR, 
tara occasione. Comunerciale 13, secondo. | DISPONGO 30.00) nazione 
als vi ni seria, dassettni "51948 E orione 

FIANINO stupendo concerto irepedali mo- | DUbblicttà. di 21906 PR 
Ueratore, massima vendesi occ | M ompleto 2 macchine, ottime cow 
fjone, BOSIGNN dizioni, trazione elettrica, motore benzina: 


riserva, vendesi prezzo occasione. Informa» 
zioni Ing, Glessich, Gorizia, via Alvarez 12 
E 2209 R 

MUTUO di 14.000 lire su campasnà cercasi; 


SALOTTINO lussnoso, stile veneziano, metà 
«prezzo vendesi, Corso Garibaldi 29, primo. 
80597 NN 


SORIVANIA bella 


vendesi prezzo csi seria garantia, Scrivere Cassetta So 
Bione, Indirizzo al Piccolo. 80524 N: 15) plicità. Zigri Ri 
STANZA pranzo, 10 pezzi Cc n derco, eventualmente cederei 
letti con sueta 160, vendonsi. Zanchi, | azienda bene avviata, romo manifatture. 
ip zaro i, 80465 NN" Offerte Cassetta 21907 "R Unione Pubblicità: 


Ari DIA 


STANZA. pranzo usata, presso minimo ven: 
Qesi. Felice Venezian:2, I. 51824 NN 


Gommercio ed Industria 
cent. 60 la. parola. Minimo L. 


A. A A BRILLANTI, oro, argento, rotta- 
mi qualsiasi conipero, pagando bene. Ore- 
ficeria Stermin, Mazzini 43. 51588 O 


RA. BRILLANTI, oro, corone i. ilto, &r 
genteria, compero pagando bene, Oreficeria 
Alberta _Povh, via Mazzini 46. pra.) 


A. A. CORONE argento, brillanti, oro, com: 
hero. Signoretto, Corso Vittorio Emanuele 
n.2 80391 O 

ra BRILLANTI, oro. argenteria, acquista, 
assume lavori d’oreficeria, ichar, Lazzaro 
il, nrimo, i 0 

PASTA alimentare per esportazione verido 
forli quantitativi. Felico Tomacelli, via 
Palasciano 17, Napoli. 


TT 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
| sent. 30 la parola. Minimo L 3- P 


TAZZISTA per ingrandimenti a rate cer 
‘casi. Offerte SET Mazueco, SO 
21957 


SOGiO collaboratore offresi con lire 

Serie offerto dettagliato. Cassetta, kx 5A 
Unione Pub 1960 Ri 
10.000 cercansì un mese, doppia 3 
mani, forte compenso. Indirizzo FORA 


159.000 disponibili 7 prontamente ipoteca pu 
Dillare. Offette Bcritte. Indirizzo al ia 


SEM È 
Acquisti el vendite di case e Mareenli 
cent. 60 Ha parola, Minimo, L. 6— Si Ù 


CASA con cifoa 13 ci 

vo, arborato| ffùttsti, p: 

vendo anche! senza tr O. 

setta 21973 A Unione Pubbli: 

GASETTA 2 émere e cucina. vendesi, Sere 
vola 736. 20502 BS 
VILLA città, splendida vista, 10 locali, 2 
anpartamenti, comfort, giardino, vendo 
110.000; altra città, 3 camere, cucina, gian 
dino, 40.00, Banco caffè Venezia, Vialo XX 
Settembre. sa 80510.80- 
VILLA 10 vani, luce, acqua, gas, vasto riar- 
dino, splendida. posizione, vendesi 100. 
trattabili. Imditizzo al Piccolo. 5188; 
VILLA, giardino, vigna 9000 mi. piccola. 
azienda, bosco, ferrovia 5 minuti, causa. ma; 
lattia vende Kerda, Valvolciana, SORA 


PIAZZISTA Sigtico cercasi. Cassetta, SRO sO 
Unione Pubblicità. 21991 P 
RAPPRESENTANTE attivo e produttori sti 
pendio fisso @ provvigione, cercansi da ca- 
Sh germanica, costruttrice bilancio comple 
*amente automatiche. Inviare offerte Jera- 
, Hotel Milano, Trieste. Inutile presen- 
tarsi senza referenze di SIENTE: ordine. 
51661 P. 
RAPPRESENTANTE bene introdotto - presso 
pasticcerie, drogherie ecc., cerca primaria 
Fectrica cioccolata, taramelle, confetterie. 
Scrivere Cassetta 5759 P_Unione ROOT 


VILLA centro, 10 camere (sale), lusso, ole: 1 
vato, vendesi, Unssotta 2191 S Unione Pub: 


blicità. IR8 21991 B° 


| Matrimoniati A 
cent. 70 la vorola, Minimo L. Ti 


SIGNORE distinito, isoparato, agiato, spose: 
rebbe signora #.enne, agiata, ‘con quartie: 


re. Scrivere Bi «Francesco», Agenzia ) 
hovin, Triestò, 2240, U 


RAPPRESENTANTI ogni capoluogo, seri, 
corca importante ditta cancelleria. Unione 


Pubblicità Cassetta 71, Treviso. 5769 P- na la Sì ato Cs È 
cont. 70 barota. nimo Db. t- V 
Automobili, biciclette e ris ra E = 
5 SHOrE A DENTISTA Jurcev, vialo Venti 


cont. 60 la parola. Minimo L. 6.- Q 


BALLON_, smontabile, tre porte, per auto: 
mobile 501-504, IV serie, cercasi, Offerte 21960 
Q Unione Pubblicità. 21960 Q 


BICICLETTA sominuova marca Stayer, ven: 
desi. Rivolgersi piazza Sansovino 8. 
51846 Q 


BIDICLETTA. viaggio - onor vendesi. 
Giulia 47,1, sinigtrà. 516) Q 


NOTOCARROZZELLA James perfestissima; 
gommata nuovo Michelin, vendo lire 5500, 
accordo facilitazioni PRESTI E 

Bracco, Visinada, 


bre 31, riceve, dalle 14 alle 20 tana a 

A piccole rate paltò lire 240, sopra misura; 

finissimi, 330: vestiti impermeabili, Carmes, 
Vv 


Carducci 30. 


A rate da ]i 
rio pronto e 


8 a liro 100 mensili : vestia- 
‘sì misura, calzature, teleria 
è cotoneria, gi da parete, quattri, pel 
letterie ‘eco. SE a Imbriani 

Qhiedete. 
DIST 


accanto. ex et Antomatico, 
foglietto Soa tivo eratis, 


BOTTIGLIE tertacotta (Plutzer) vendo 
gheria Debiasiò,. via Felice SE DE 


CAPPELLI sitnora, fabbrica, riformato; 
prezzi RIOT Modisteria Cian, via.Mi 
Bini SLI be BIGM 


to 


è cioè quella che porta la marca del 
Santo Pellegrino attraversato dalla firma 
Prodel, che si è imposta in tutto il mondo 
per le sue qualità insuperabili di pur- 
gante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino - che è stata 
inventata, ed è fabbricata e venduta da 
oltre vent anni esclusivamente dal 


Laboratorio Chimico Farmaceutico Moderno 
TORINO - Corso Massimo d' Azeglio, 118 nNomee Marchio 


EVITARE LE CONFUSIONI - Depositati 


L) 


DIFFID ARE dalle. imitazioni, dalle contraffazioni e dalle subdole forme 
e Li dfsn! di concorrenza, già denunciate ai Tribunali. 


